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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In terza pagina un servizio del 
nostro inviato Riccardo Longone: 

pranzo con Von, Bakslii presi¬ 
dente del consiglio del Casceniir^, 
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VENERDÌ’ 8 MARZO 1957 


LA DIREZIONE DEL P.C.I. PER L'8 MARZO 


VERSO UNA PIÙ CLAMOROSA CAPITOLAZIONE DI FRONTE A FANFANI E MALAGODI ? 


Saluto alle tloime Matteotti Si è dimesso do segretorìo del P.S.D.L 

mentre Ton. Sorogot rifiuta di uscire dal governo 


Tutte le organizzazioni comuniste invitate a dedi¬ 
care due settimane di marzo a un*attività di pro¬ 
selitismo e propaganda fra le masse femminili 


In occasione (lcll *8 inar- 
»o, giornata internazionale 
della donna, la Direzione 
del D.C.l. rivolge un saluto 
c un augurio fraterno a tut¬ 
te le donne comuniste c a 
milioni di lavoratrici, mas¬ 
saie, contadine, intellettuali 
che in (|uesta giornata fe¬ 
steggiano i successi utsUa 
alleruia/.ioue dei loro dirit¬ 
ti c si accingono a nuove 
con(|uiste per una vita più 
flignitosa o progredita nella 
società nazionale. 

Di fronte alla violenta 
rainpagna aiiticoiiuu)is‘a, 
ni tentativo delle classi di¬ 
rigenti di determinare una 
involuzione in senso rea- 
rionario della situazione po¬ 
litica, alla mancata .soluzio¬ 
ne dei problemi più gravi 
c urgenti delle masse jio- 
polari clic nella situazione 
jiresente costituiscono an¬ 
cora una volta causa di 
jiarlicolare disagio per le 
donne italiane c nel mo¬ 
mento in cui si vanno svi- 
lup|)ando in tutto il paese 
grandi lotte di massa per 
ottenere migliori condizio¬ 
ni di vita deJ popolo lavo¬ 
ratore, i comunisti rinnova¬ 
no il loro impegno a gui¬ 
dare in modo sempre più 
conscguente la battaglia per 
remancipazionc della don¬ 
na dalla miseria e dall’in- 
giustizia .sociale. 

Da vita delle donne nel¬ 
le fabbriche e nei campi è 
tuttora caratterizzata da un 
intenso supersfruttanieiifo; 
il lavoro femminile è va- i 
Culaio c remunerato ingiù- | 
stamcntc; migliaia di ope¬ 
raie lessili, di lavoratrici 
prossime al uiatrimoiiio o 
alla maternità .sono licen¬ 
ziate; il lavoro a ilomicilio 
costrinjjc un numero sem¬ 
pre più grande di donne 
Italiane a condizioni cstre- 
manicntc pe.santi, arretrate 
e ingiuste di lavoro; l’au- 
nicnto del costo della vita 
significa .soprattutto per le 
masse femminili ulteriori 
preoccupazioni c sacrifìci. 

De ilottc delle braccianti 
e delle mezzadre per la di- 
fc.sa della giusta causa, per 
il lavoro e rassistenza, del¬ 
le ma.ssaic contro il caro¬ 
vita, delle lavoratrici per 
più giusti salari c per il la¬ 
voro tc.stiinoniano in pari 
tempo clic in sempre più 
larga misura le masse fem- 
minLli acquistano coscienza 
dei propri diritti c chie¬ 
dono che siano ri.spettati. 

Nel cor.so di qiie.sle lotte 
migliaia di donne hanno 
rinnovato la loro ade.sionc 
al parlilo: ad esse c a co¬ 
loro che per la prima vol¬ 
ta .sono entrate a far parte 
della grande famiglia dei 
comunisti, tutto il partito 
dà il proprio fralcrno ben¬ 
venuto. L’ tuttavia possibi¬ 
le la conquista di altre ma.s- 
se femminili agli ideali del 
.socialismo e al parlilo co¬ 
munista che lotta per rea- 
ilizzarli. La dirc.sa della pa¬ 
ce, un salario più giii.sto, 
la sicurezza del lavoro, una 
sua più giusta valutazione 
nelle aziende, nei campi c 
nella casa, la fine «Iella mì- 
.seria c deU’incivillà, una 
organizzazione più niotler- 
na della vita uomesfica e 
.sociale, .sono oggi rivendi¬ 
cazioni comuni a milioni di 
donne italiane. Milioni c 
milioni di donne aspirano 
concretamente a 1 ■! a loro 
emancipazione, ad avere 
parità di diritti c ima vita 
degna di essere vi.ssula. I 
comunisti lavorano c com¬ 
battono perche questi obiet¬ 
tivi vengano raggiunti. J.a 
adesione delle donne al no¬ 
stro partilo c garanzia che 
qiic.sto lavoro e questa lotta 
verranno condotti in moi!o 
sempre più elRcace. 

I.a Direzione del partilo 
invita quindi tutte le or¬ 
ganizzazioni comuniste a 
dedicare due settimane del 
mc.se di marzo a nn'altivilà 
di pro.selitismo e «li propa¬ 
ganda fra le masse femmi¬ 
nili. Nelle sezioni c nelle 
celluV, nei rioni c nei co¬ 
muni, abbiano luogo in que¬ 
sto perìodo a.ssemblec di 
donne, comizi, conferenze, 
fc.ste dedicale alle nuove 
compagne: in ogni sede del 
partito si renda omaggio ai 
.successi, al lavoro, allo spi¬ 
rilo di .sacrificio «Ielle don¬ 
ne comuniste. Una anqiia 
azione di propagan«la c «li 
orienlaniento politico per¬ 
metta «li reclutare al par¬ 
tilo nuove migliaia di don¬ 
ne in ogni strato sociale. 

Questa rinnovata attività 
dei roniunìsti fra le donne 
dovrà pernietterc «li con- 
.soli«lare i nostri .strumenti 
di organizzazi«mc nìsi che 
allraver.s«ì il lavoro «Ielle 
Commissioni femminili c 
delle cellule* le donne co- 


Con 13 voti contro Tel astenutOy la direzione socialdemocratica approverebbe of»'gi la *Hinea Governativa„ e respingerebbe le dimissioni 
del segretario - Matteotti si arrenderà? ^ La sinistra contro la ^^collaborazione„ con la DC e per l*unificazione col I*S1 - Saragat da Gronchi 

L'on. Malico Matteotti si è demìo con dò la linea da Ini quadrata in una nuora hiruitt- un'altra c non riiuM'iitc anunui- It'ltcr.i :i| pre.sjdi'iite Si‘- 

ditnes^o dalla carica di scare- sostenuta, c uscire allora dal ;;«•• lazione della u iinifii azione \o- dinnenii: inaoierà il Z'.s/)/ la di- colloiitiio die. con 

lario del l’SPl, c si è dimes- verno iier non accettare nè la cialista n clic [dù che mai alla lezione di Tonni alle tuduqrie 
so non solo ncr ragioni lor~ nomina di Togni, nè il «-«iHi/iru- unificazione volta le simile: imi- di Siatoy roterà alla (àiiiiera in- *"1111'' 

mah, relative alla u liracedura messo sut fiatli agrari, ne i che, mentre sta lon ilaliigodi sieme a Malagodi e magari con- pj, d,,] l’SDI pi'r feiitra- 
clandestinu » seguita da Fitnfa- voli di l’uzzo e Pi; Felice. e Togui, l’uzzo e Pe Felne. Sa- irò la ClSl. il comiiromeno sui t.i di Totani al miveriio. t}ii(’.sta 
Ili. Segni e Saragat per la no- g invece no. Sellitene i lavori ragni chiede al l’Sl la loitnra patti agrari? Vontiiiiierà a di- i iitiafa — Ila «li tlii Malleolti — 

mino di Togni, ma per ragioni direzionali non ahliiano ancora delFnnità sindacale, il regalo fendere la democrazia con f’oz- è ;-iat.i del tutti) daiidestiiia e 

sostanziai', che si riassumono „fjnlo conrlusionc ufficiale, la delle amministrazioni ai prefetti zo e Pe Felice? Cercherà di iinpiovvi.sa .Sabato jiiattiiia. po¬ 
rle! riconoscimento di uno spo- i:„p„ eemVite esmelintn da’Sa- c (Il vescovi, riulesìone itila po- impantanarsi nei rinvii? vo pillila du' avveiiis.so la fir- 

Stamenlo a destra delTequiUbrio \ ranni ,-n,nÌnnrrn Ir litica militare e di hlocco del- 1 . . .. ./ .. ‘b * ‘b'i-ido. Segui lo ra.s- 


mimiste siano cluanndc a 
dure un sempre migliore 
contributo alla vita politica 
del partito e ne sia valo¬ 
rizzala l’atfivilà con una 
■loro più ampia partecipa¬ 
zione al lavoro degli orga¬ 
nismi dirigenti. 

I.a Direzione «lei l’.tM. 
mentre invita le «lonne co¬ 
muniste clic- .sono attive nel¬ 
l’organizzazione fcinmiiiile 
di massii a dare a (|iicstii or¬ 
ganizzazione tulio il pro¬ 
prio contributo per il .sue- .... . . . . nvuio lunciusiuue iijjiciiiie. III ■’ . n ’ ' *• ' - - -■ - . . 

cesso delle iniziative in prò- riconoscimento di imo spo- i,nea geniale escogitata da Sa- e 'ii re«rm'i. radesione alla po- inipantamirsi nei rinvii? ' d •’‘’d(U Md:?’'’w 

gramma, è certa clic Tazio- 'binie/Uo «| destra dell equilibrio consiste nel respingere le lHtea militare e di blocco del- /„ ,7 risidialo prem- sièuii) .sulla non liiiiiiluoùzii 

ne di proselitismo al jiarlito «^rerrin/no. «timissioni di Matteotti respin- I Pccidente. ... mibile. e del resto già largameli- della sedia de' molare del imo- 

fra le «I o U n e darà nelle Secondo logica e onestà, le gendonc in pari tempo in linea vuc-«/i cssetulo i lpf{'> m>'iqr- 1 ,, mio. sarebbe una crisi va ministero. (ìuel die «• avve- 
prossime sottilUìine nuovi avrebbero Aovuto prende^ polìiiva. /diente tisrita dal ro* nelle dimissioni e il mifiinio |,||| della so* liuto poco dopo rapprosoiiia un 

risultati con ila compiista «li ** questo punto uno sviltip- verno, quindi, niente richiesta che Matteotti possa lare per cialdeinocrazia, ma non un sai- vero e proprio schiaffo non 
altre masse femminili alla l'« woùo semplice nella Dire- di revoca della nomina di To- non essere messa in ridicolo e villaggio del governo. l.,i crisi soltanto per il seurotario ma 
democrazia C al noslro par- ” ocretlare le - denuncili del com- non apparire Filanto di paglia del governo, come qiirlln della la *(Vu iU''^^ave'va ^ 

tito, ciiiidizione per un-scm- . ..•. ' - - • ' ' ‘i" *" 


tito, condizione per un .seni- 'bmfss/oni di Matteotti, respin- " „ffr„ri, ma che si 'mantiene alla segreteria socialdeinocraziii, non ha origi- .sies.sI)'‘'M!di‘«V)t'tr ìi‘‘‘man- 

|)rc piu rapido progresso «'’««« ciò la linea da lui tcnlnro con- del partito proprio come si dà '«/«'/* «> dato di eondiirre le opportune 

delTUalia verso il socia- -sostenuta, e trasferire cosi nel ‘s-io ui «imo ai iiiiiiiru su, 1 .• ma dalle cose, da contniildizioni trattative, ni uni la radono 

‘ [‘SPI la crisi e la Iraltiira che glosso e, ■ intanto. « colloqm lo marnici ala al bimbo u t . n //fi iiti/i I t^r I iif>ì tì.nl r 1 f\llA /U iti Icc t I 1 


delTUalia ver.so il socia 
Usino. 
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sostenuta, e irasferire così nel «. . vc».,»o , 0 »- - • ,.. ma dalle cose, da contraddizioni t raudivo ni 'uur la' Vaifìm^ 

rSPl la crisi e la trattura che grasso c. intanto, a colloqui h marmelliita n hnnho bizzoso ^ dello' dimissioni' 

si vogliano evitare nel gaver- chiarificalon n all interno del per lacUurlo. Ma la questione spinta di sinistra i he la piessio- j.-,),, Midteottl ha avuto pa¬ 
no; oppure respingere lo di- a tripartito n. Colloqui chiarifi- sostnnziala non e questa. delie masse, sopra- iole dì .aspra erlliea anche per 

missioni di Matteotti, condivi- calori, proprio così. Il tulio in- La questione sostanziale e . ,, «pianto riguarda la politica In 


Alida Valli depone a Venezia 


'* limo nelle campagne, ha accrn- ‘Kumto riguarda la politica In 
, . „ . .... gi-nerale sia «lei governo, sia 

- imito. I. alleggi,imeni,, ,1, Sara- ,i,.i,,>,;„ione sodaldemo- 

gat non fu thè stimolare suo cratic.a .al govi’ino. 11 congresso 
miilgriulo iiuesia spinta, e in socialista, riisdta «tei Pili dal- 

fondo cimirihuisce utilmente, a co.iliz.ioiie «' t.a mo.s.sa dì 
... , Pastori' sui patti agrari deno- 

iiltOrtrO li* i i>%i*m \’\ nr:i\»»v forici fl»vl 






rrV • 




A maggio o a giugno 
il Congresso del PSDI 

M.alb'o M.atleotti ha effetti- 


■A- y 


(('oniiniia In 7. png. !). riil.) 


. ., . 

, y. * ' 


Surngat era iillii /no mentre Matlentll parlava alla illrezlone' 
«lei P.SDI. Arriinio in ritardo, ha nascosto II vi.so al totogrMfì 




* - . , Pastori' sul pDtti njjrarl dono- 

chiarire le cose. taiio la grave crisi del - cen- 

I,- l’I. trisnin>. «-osi come è stato con- 
ccplto negli ultimi anni. Pa- 
A A -sture, aiiehe se con ì suoi emon- 

lUayylO 0 a ylUynO «lamenti all.i logge Colombo. 

^ ^ serve «la un cerio inmio «ti vi- 

il Congresso del PSDI governo che .sono propri di 

_—_ Kanfani. rivel.a tuttavia lo sta- 

Maimo MatU'otti ba effetti- 

vamente r.i.s.segnato le dimissio- niaueala attuazione 

Ili «la si'grelario (l«‘l P.SDI. l.o «b «iuell(' leggi sociali du' mt«'_- 

h.i annunci.ito i«‘ri mattina .all.i ^ Saragat era allo Zoo mentre Matteotti parlava alla direzione' 

dirt^ione del ji.-irttto. al t(>rmi- ((•onllnna In 7 . p.ig. !>. rnl.) «lei P.SDI. Arrliato In ritardo, ha nascosto II vi.so al fntografi 
ne della .sua relazione sulla si- 

tuazume politica Ma Sarag.it si - .i-r- : .^- : - 1 - : .... i . rv;r= - 

ù rifìiilaio (li tiscire dal govt'r- 

no. A (|uanto è dato pievedere, ■ ■ M B ■ 

La democratmaiione- 

maggio o giugno. <; lascerfi ad 

esso la liberti) di sedtn circa b'a ■■■■■ 

continuazione o nu'no H ma ma ma aa ^a I H V II 

permanenza di S.nragat c degli v|- V II ■ ■ Il IISI II libili ^ lllv^^^W^' 

sucinidcmocratici ^| | | | l| |l |l |l HIm 11 

verno. Queste previsioni sono ^ |^ |^ a a a a a^ 

state praticamente conf«>rmate * * _ 

alla nu'zzanotte scors.a «la Sa- 

Sulla strada ti-acciala dal XX Congresso del PCUS — Le 

dirigenti, ha dicbi.irato ai gior- . ti i , , . . , 

naiistf: ~ La maggior.niza è or- clezioni cli clomenica scoTSci — 11 ciccentramento statale 

mal d’aceordo sulle lim-e «lei 

mio discorso - --— 

«iim***«mesl-r**.seri ^ nostro corrispondente) rote, la ste.ssa discussione che mutamenti fossero ncce.s.safi 

s«)et.W‘iiiòcVatiei‘'rondi«d.^rcb' MOSCA 7~~ Oliando P^ù tardi si .s.T 0 quali eventualmente poles- 

bero la loro protesta sia per ,«• i wii.uuio, ij-hhe sviluppata anche al- .sero es.serc. ' 

la inopinata nomina di Togui a e.sattamcnte un unno la, co- pesterò, nel movimento co- A che punto si c giunti 
ministro per l«- partedp.iziom irtineiarono ad imcendcrsi in nmnista e operaio. «>gRi- A un anno di distanza 

statali, sia per la capifola/ioru' hitta 1 Untone Sovietica, le.* AlTinterno del pae.se prò- questo bilancio è doppiam«;n- 


La democratiizaxione 
si swllappg geli’UR SS 

Sulla .strada tracciata dal XX Congresso del PCUS — Le 


elezioni di domenica scorsa 


Il decentramento statale 


VENEZIA — Alida Valli. In compagnia della caglna Licia (n sinistra) e deirattore-giornalista Talarlco, attraversa il 
mercato dclI’Erbarla per recarsi al tribanale per deporre (Teiefoto) 


Alida Valli ammette che nella telefonata da Venezia 

parlò a Piero Piccioni anche della vicenda di Wilma 

« 

La circostanza confermata da tre testimoni - // figlio dell’ex ministro degli Esteri conosceva ii parrucchiere 
Pescatori - Ombre sulla vita della ragazza morta a Torvajanica nella deposizione della cameriera donni 


(Da uno dei nostri Inviati) affollato, ma la sua voce 

^ irritata coprì il brusio. 

Questa testimoni oggi hanno 

di oggi avrebbe dovuto riportato, pur con qualche 
essere, almeno nei prono- .sfumatura diversa, due 
siici della vigilia, una frasi pronunciate dall'at- 
gtornafn trionfale per la tricc: * Che cosa ti è swe- 
dtfesa dei tre maggiori cesso con (lueìla ragaz- 
imputati al processo Mon- , e . Allora la cono- 

tesi. I testimoui d accusa. sccvC » con chiaro 

il piibblicisfa .-111011510 Tor- riferimento alla povera 
re.'in c la domestica dei fanciulla trovata cadavere 
Montesi. Anniincialn Gion- ^ Torvajanica. 
ni. erano .stati segnalati Alida Vali i stamane, co- 
come tentennanti scredi- in 

tati, venati di dubbi. istruttoria, ha tentalo di 

La seduta ha avuto, in- ; smentire una circostanza 
vece, un ben diverso an- cosi grave, ma è caduta 
damento. 1 testimoni di m parecchie contraddìzio- 
accusa hanno confermato ni. non ha nascosto il suo 
le dichiarazioni rese in imbarazzo ed ha mostrato 
istruttoria trovando in fin troppo scopertamente 
molti casi valide pezze di la corda della trama di¬ 
appoggio nelle dcposiz'o- fensiva. Il suo è stato un 
ni di altri testi. La Valli. ì atteggiamento umanamen- 
dal canto suo. ha fatto un j te comprensibile, ma non 
pauroso scivolone danneg- | per que.sto giustificabile: 
giando sensibilmente la p »- j buon per lei che il Tribii- 
stzionc delTuomo che m- 1 naie, usand,^ un occhio di 


del ministro, interrogato la Valli. Il presid«’nle. dal 

dal Presidente, ^veva af- cortese uso del « lei > è 

fermato qualche giorno fa passato al « voi ». Il f’iib- 

di non aver mai conosciuto blicn ministero si è ripe- 

questo Pescatori, di non tutamente spazientito trat- 

aver mai frequentato la tandola con brusca fred- 

sua casa. Oggi Alida Valli dezza e .sollevando spesso 

ha detto di avergli pre- il tono della voce, .-tnnnn- 

sentato non solo il Pesca- zintn Cji'inni. ddc.m dal 


ritirare, a «pivsic roiidi/.ioni. 1 «* prime domaiule strumenti della democrazia ia via aperta dal XX Con- 

siic dinii.ssioni e di tiipiidarsi «ilTacciarono fu se lo c.sistcvano ncll’URSS, nume- gro.sso o almeno non la sc- 

politieaincnm a quc.sto modo all.arg.'imento della democra- rosi e articolati. Alcuni po- miiiebhe più con la stessa 
din.'inzi alla l)as«* dot parlilo o zia socialista. rivendicata tevano e.^sere rimasti p;ira- coerenza, ma piuttosto indic- 
.d 1 ac.sc dopo ch«>. solo pochi' dallo stcs.so (Jongre.s.so, non lizzati, altri aver lavorati) treggerebbe di fronte alle 

esigc.sse. in primo luogo, prò- male. Ma era comunque di conscguciize. La tesi venne 
di cosi-. • • . • (onde riforme degli ordina- qui che occorreva partire; spesso (iresentata con cer- 

I/oii. Matteotti, nella sua re- menti sovietici. Co.si si po- garantirnt' il pieno funziona- vellotici commOnti, del gc- 
laz.ioiie ai membri della dire- nova anche il problema dt^llo mento e poi cercare, in base nere di quelli che hanno 
zionc, ha dato notizia di una « garanzie »: era .in altre pa- a una nuova e.sperienza, se accolto le dccLsioni delTulli* 

__ mo C. C. Essi ha avuto tut- 

' ~ --—-- tavia una certa eco anche in 

a m gf* j ^ ■ ambienti di sinistra resi — 

telefonata, da Venezia 

dopo le prove dello scorso 

B ma ■ M m m m m M m m anno. L'abbiamo ritrovato di 

lellavicenda di Wilma 

dopo un anno di esperienza? 

' * Democrazia socialista si- 

ministro degli Esteri conosceva ii parrucchiere diiic'’mày‘- 

nica nella deposizione della cameriera donni ;y„yym.yy:“.;yynd,'’°«m?oUd 

-—- |dal basso, quindi circolazione 

tentando di spiegarsi con ■ ^ r> ^aII 9 idee, quind) rinnovamento 

il suo limitato roraholario, a® Aa QCII UQICllZa quadri usciti dal popolo. 

ha messo a tacere un av- _ _ _ , jE in questa direzione c’ne sì 

vacato di parte civile c lo ^ ^ lavorato in questi ultimi 

stessi, fìodoìfo Montesi si (Da uno dei nostri inviati) .cicbi .\Iidri ■v d.-.* ri.'» d.is;.'.'anni. 

..vKNKziA..r;L_p pubblico 


! tendeva sorreggere. Lo 
' episodio centrale dell'u- 
dicpzo e stato quello della 
telefonata che Tattricc 
fece a Piero Piccioni il 
7 maggio del 1953. .Alida 
era a Venezia, impegnata 
nella lavorazione dei film 
€ La mano dello stranie¬ 
ro ». diretto da Mario Sol¬ 
dati. Quel giorno si pre¬ 
cipitò nel bar di Otello 
Penzo, alla Giudccea, e 
chiese insistentemente di 
parlare per telefono con 
Roma. 

Quando ottenne la co¬ 

municazione, il bar era 


riguardo, non ha appro¬ 
fondito l'indagine ed ha 
preferito .cmentirla attra- 
ver.^o la voce degli altri 
testimoni. 

Tirando le somme, l'at¬ 
trice comasca ha fatto un 
guazzabuglio di date e di 
riferimenti, non è riuscita 
a cancellare l'impressione 
di quella sua telefonata e 
inoltre ha messo nei guai 
Piccioni con un'afferma¬ 
zione riguardante Bruno 
Pescatori, il * coiffeur > 
ac<e*.sato da .-lana Maria 
Moneta Caglio di tentati¬ 
vo di corruzione. Jl figlio 


tori ma anche la moglie 
di costui, signora Piera. 

L'interesse della seduta, 
oltre che nella famosa te¬ 
lefonata dalla Giudccea. è 
anche nella deposizione di 
Annunziata Gionni. una 
donnetta di misero aspet¬ 
to, quasi completamente 
analfabeta, che ieri ’ia po¬ 
tuto mangiare grazie alla 
generosità dei giornalisti 
che hanno fatto per lei 
una colletta. La Gionni ha 
affermato di essere stata 
domestica in casa dei 
Montesi ed ha raccontato 
alcuni episodi che gettano 
qualche ombra sulla vir¬ 
ginale memoria della po¬ 
vera vittima: Wilma e 
Wanda, infatti, sarebbero 
ti.scife frequentemente in¬ 
sieme. avrebbero usato co¬ 
stosi profumi ed avrebbe¬ 
ro ricevuto telefonate da 
uomini. La Gionni ha det¬ 
to queste cose con accenti 
di verità, anche se la sua 
scarsa conoscenza della 
lingua c il terrore che la 
pervadeva le hanno riem¬ 
pilo la testa di confu¬ 
sione. 

Sei SUOI confronii, il 
Tribunale ha purtroppo 
u.^ato un metro diverso 
da quello sperimentato con 


la Valli. Il prcsid«’i?Ic. dal tentando di spiegarsi con ■ ^ ^aI 19 rinnovamento 

cortese uso del « f<’f > è il suo limitato vocabolario, a® aTQCII UQICllZa quadri usciti dal popolo. 

passato al < voi ». Il Pub- ha messo a tacere un av- _ _ _ , jE in questa direzione c’ne sì 

blico ministero si è ripe- varato di parte civile e lo ib questi ultimi 

tutamente spazientito trat- stes.^o Rodolfo .Montesi, si uno de i no stri inviati) jcicb, ,\I;da ■»-* ci.-.• ri,s d,.s;.', anni. 

tandola con brusca fred- è rivoltata quando le han- VKSKZAA 7. — Il pubblico an Abbiamo visto ciame con 

dezza c .sollevando spesso no rivolto un invito a dire di vènézi.-t. che ha il gusto. dc-r(,..o‘,'i (,•'1 -..slto o lo h.i' r<’=o ^Obnenica scor- 

i( tono della voce. .-Inniin- la verità, .solo la verità, inno do| miglior Goldor.i. por jolr, .-.rid.'i 'dur-irto l:< àepo- voluto non una mol- 

zinta Gl'inni, dite.ia dal Ma non le hanno credu- j.a -; ci.-irola - o pei la potTe£ol.-.| r:, bi'^oc.-o frfquo !- tipl‘<^‘*iior.e o una contrappo- 

suo stupito candore di po- to. Per vagliare le sue di- .cur!o-iT.'«. si acc.sicava st.amar.f i temo.-.to di d!Hso;;ir.^i». il ri.oi^i candidature, che 


, 1 . — Il puDDllco 40 file s l'rm.iz'o-.f- lo hi sH -.n- _ j j ~ ... 

no rivolto un invito a dire di Venezi.i. che ha il gusto. d«*-r(',*o il boi vo'to o io hi' cl«^zion] di domenica acor- 

I— _ -ZI - a'-'-ij_ __ _ - ' ?;n Ci! <tn \TiIiitr» n/^n lina mnl« 


suo stupito candore di po¬ 
polana. ha resistito. Quel 
suo guardarsi attorno co¬ 
me una bestiola tormen¬ 
tata denunciava pero un 
accorata imbarazzo. Ha 
replicalo disperatamente | 


chiarnzioni r stalo deci.so ^‘‘bhnrho .N'io-Ugu.ìnio d ìf* It d;* niiopf* ' artificiale, ma 

di scomodare nuovamente !^ i- ccrto. laiun maggiore avvicinamento 
la madre di Wilma la co- ■''•‘d.t \ « 111 . ch.a- ^f^eo I. gola e rofa e un piu diretto contatto fra 


la madre di Wilma la so- j *'^oco i. gou. e ro. r. e un piu diretto contatto tra 

rella e la portinaia di via difcs.a nei'd.o forz^*; hcc-rr.i ci: n'o I-i ideputati ci elettori. Queste 

T I „ ” poriinata tu iia processo Montpci In mormorio do.cc,-. -j-; ,',-,pp.ì-o bo;ge ed ha ilu—airo -, e-a -.ttenuato n 

Togliamento. mezz.a delusione ha accolto capelli srhi.arit: r.cco.ti dietro' * , , 

ANTONIO PF.RRIA ll’ingres^o dell’attrice r.ell’emi-, ! , n.c.. m. t.r. del'.z.oco rh.ffnon j volta perduto nei 

____I Qij..r do il iiiere I*' chic-1 Conosco un noto 

EI 'd- re;,'. i;-; af.nio rii esi - j membro del Soviet Supreme 

—^ ■-z: e. die,' -.Sono m::/: il èliche non ha mai messo piede 

«1 • me.qmo del ic?! - nella ^ua lontana circoscri- 

i I.;. rrimr, dom.'.rria r.\ ol’, e ; ^jonc. me.n’re so di altri cui 


di€? co.^ai «lirii la sriiir? 


« Spettacoli sconvenienti al 
carattere sacro che la Città 
di Roma riveste per la sua 
divina secolare missione... 
Roma abbassa se stessa e 
sembra compiacersene... Pa¬ 
norama di amoralità... La 
suprema offesa alla libertà 
che consiste nella licenza le. 
siva della persona, della fa¬ 
mìglia. della stessa socie¬ 
tà... .. 

Finalmente!, ci siamo det¬ 
ti. Era ora che il • Quotìdia- 
no >, organo dì Azione Cat¬ 
tolica partisse lancia in resta 
contro certe difese che si 
vanno tentando dei convegni 
di via Rabirio e di via Gen- 
nargentu, contro le rivaluta¬ 
zioni dei festini di Fiano, con¬ 
tro i legami di amicizia tra 
avventurieri e uomini politici 
che il generale Pompei ha 
smascherato e che davvero 
abbassano e sporcano il no¬ 
ne di Roma in Patria e — 
quei che è peggio — aU’este- 
ro. Era orai 


Sorpresa: sapete chi è Io • blica si è scaldata assai me 


d«! pro.iidt'.-i'o rigu'.rds la fuà.non ai5iste«’anD neppure alla 
- jg’.'a r-.ri Am.ufi o a Capii ir.iorr.o ,iij,semblce in cui ài avanzava 


non sta a noi indagare — ca¬ 
peggia tuttora l'Azione Cat¬ 
tolica Italianv Ma non era 
di casa coi Montagna? Ma 
non banchettav;^ a Fono col 
Montagna? Ma non recava 
doni al Montagna (sia pure 
doni di soggetta sacro, con¬ 
soni col carattere della Città 
Eterna)? Ma ancora l’altro 
giorno, nelTaula del processo 


atteso che qualche agenzia 
ci recasse l'eco delle indi- 
gnate proteste dell'on. Spa- 
taro. Non era stata forse 
attribuita a lui da De Ga- 
speri la veste del moralizza¬ 
tore ufficiale? Bisogna neo- 
noscere che i titoli di Spataro 
sono ancor più validi e nu¬ 
merosi di quelli di Gedda per 
assolvere a sì nobile incari. 


I oTn.CT ^1 real- 

U ) r,-..-! hr.-m p-r o.’o .Voi r;o.,o qucàta volta cs 

'ico'-rfo nrgiirb,’ c o che due i 't»ito. C«r.o 1 proccàào non 
,.l n-c; c.’cn’c Srpe . i c rir.;:o. Eo.-ta da veaere come 
lì prt- ri.':!o T:b':: ao.'fi- C-'tendera Tanno prossi- 
'•..t ('irg„r.’* n co:, u ni.ir.o .mo alle clczinr.i del Soviet 
t' pro^fcuo 'rl.’-.-.-f'rrog-’or:o Supremo Re.-ta da vedere, 
rh;frie.-.-iolf (jual.'he r-*ruoo;«r«v jop-anuttQ come asàolveran- 
in n’.en^) aU-i r.'..,U:*ì« di cui pQ funzioni t Soviet 


IO stc'àào avevo osservato. 


di Venezia, l’imputato Mon- co. Ancor più stretta l’ami- Piero Pier;i ni «offri «iiira-te r'o-ti II P C ha nr«» 

lagna non l’ha chiamato for- | cìzja. ancor piò intimi e fa- la sua permar.o^zo ad Amalfi 'PP ' ‘ 


se ; l’amico Gedda >7 Eppu¬ 
re è lui che ci parla, o^gi. dì 
• missione unica, immediata¬ 
mente universale • di Roma. 
E’ luì che spezza la sua ian- 
eia — oh, non contro i ca- 
pocoUari — bcr.sì contro 
alcuni manifesti cinemato¬ 
grafici: sui quali, è d'uopo 


miliari i legami, ancor più l-a V’aPi r. corda che Piero ri. | ^'^^ntalo un prOj,ramma che 
intrecciati ì .sipportì. Dun- m.ijc a letio due g;orri in preda i investe di maggiore respon- 
que. se sì è deciso nelle sedi ^ un leggero '.ccf«<o febbrile ejsabiLtà tanto : .singoli de¬ 
responsabili di ripulire que- 'he una car'orien diive'tei putati quanto gl: stessi orga- 


riconoscerlo, l’opiflione pub- ( gente? 


I sta sentina di vìzi e di cor- 
I ru/ione che è la Capitale 
I d’Italia, si scelga almeno. 

vivaddio, la persom più 
j adatta. 

! AUrimenli che ' dirà la 


X p*. isuire Tappiicazione di queste 
_ . programma. Già abbiamo vi- 

iconunua In z. paj. 1 . col.) iato m un mese come ai sia 
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L’ UNITA’ 


intensificato il lavoro del 
Parlamento sovietico, che ci 
ha promesso per l’avvenire 
un impegno legislativo anco¬ 
ra più vasto. 

La stessa vivacità si nota 
oggi neU’attività di tutti gii 
altri strumenti della demo. 
Grazia sovietica. E’ il caso 
della stampa, sia essa perio 
dica o quotidiana, centrale o 
periferica, compresi j gior¬ 
nali murali. 

Vi sono in questo settore 
ancora grosse debolezze che 
non gli consentono di essere 
all’altezza delle esigenze po¬ 
ste dallo stesso cittadino so¬ 
vietico. Ma ormai il dibat¬ 
tito sui problemi reali del 
paese vi è penetrato, e vi ha 
conquistato un posto che si 
fa sempre più importante. 

In un suo recente discorso 
Mikojan segnalava l’abbon¬ 
danza di organismi nei quali 
i kolcosinni possono fare 
pesare la loro volontà: dai 
« Soviet > di vertiee alta 
ste.ssa direziono delle coope¬ 
rative. Non tutti agiscono 
democraticamente, non tutti 
assolvono allo loro funzioni, 
d’accordo: ma rispetto a tri 
anni fa, proprio questo è uno 
dei campi in cui si è reali/.- 
rato un progresso sosliiiiziale. 

Nella democrazia sovietica 
Tina delle istituzioni essen¬ 
ziali è quella dei sindacati. 
L’attività di questo organi¬ 
smo 8i è prestata, in pa.ssalo, 
o critiche molto severe. Io ho 
recentemente assistito alla 
« Dynamo > alla assembleo 
annuale del delegati di tutti 
i reparti, dove il comitato di 
ofTicina rendeva conto della 
sua attività e si sottopone¬ 
va alla nuova elezione. La 
« Dynamo > è una delle tre 
imprese di Mosca che lo 
scorso anno non realizzarono 
il piano: nell’agosio la dire¬ 
zione è stata sostituita dopo i 
duri attacchi subiti in una 
riunione dell’attivo di par¬ 
tito. Forse anche per questo 
l’atmosfera restava molto 
critica: ma è certo che quella 
Fera non vi è stato un solo 
oratore coi peli sulla lingua. 
Ne ho ascoltati 12 e mi sono 
reso conto, attraverso quegli 
interventi, di tutti i difetti 
dell’ollicina: le doccie di un 
reparto senza acqua calda, la 
mensa troppo piccola per ac¬ 
coglierli tutti, la scarsità di 
alloggi, rìnsuRicienza di abi¬ 
ti da lavoro, le scarpe del 
n. 45 per le donne che por¬ 
tavano il 37. Il disintere.sse di 
un reparto per le assemblee 
troppo pedanti e formali. 

Ho udito la forte denuncia 
di un operaio contro il capo¬ 
reparto, erano presenti il di¬ 
rettore, il capo del settore 
ministeriale da cui dipende 
l’officina e il dirigente mas¬ 
simo del sindacato: tutti 
sono intervenuti e hanno ri¬ 
sposto. 

Tutto questo è solo una 


parto del lavoro compiuto’ 
nell’anno tra.scorso dal ven¬ 
tesimo Congresso si sono in¬ 
dividuate anche le istituzioni 
che andavano modificate. La 
costituzione del ’3G fu per lo 
società sovietica uno sviluppo 
democratico: ma era una co¬ 
stituzione accentatrice. In 
parte .si trattava di un accen¬ 
tramento necessario, almeno 
temporaneamente; in parte 
forse supertluo. Su questo 
punto si è ritenuta necessaria 
una grossa revisione. Di qui 
le importanti misure di de¬ 
centramento adottate negli 
ultimi tempi, che avranno 
certo una grande influenza 
su tutta la vita politica del- 

ruuss. 

L’altro punto, per cui si è 
constatata la necessità di ra¬ 
dicali riforme, è quello della 
direzione industriale, che in 
un paese socialista è un set¬ 
tore di importanza capitale. 
Anche a questo proposito si 
sono scritto in occidente mol¬ 
to cose superficiali. Su un 
quotidiano romano un colle¬ 
ga ha raccontato che la pia¬ 
nificazione si è risolta in un 
caos, die migliaia di impie¬ 
gali saranno trasferiti nelle 
tene vergini, che nell’URSS, 
per avere una vite, bisogna 
costruirne cinque e perderne 
quattro, e che in Italia con 

10 stesso sistema mezza po¬ 
polazione andrebbe all’altro 
mondo. Bisognerebbe chie¬ 
dergli se anche per costruire 
un ciclotrone ne fanno cin¬ 
que e ne buttano via quat¬ 
tro. Che c’entra poi l’indu¬ 
stria con le terre vergini? Ma 
queste sono barzellette. Lo 
riforma sovietica è invece 
una cosa scria. Nello spie¬ 
garne il significalo, il quindi¬ 
cinale < Vita dì partito » scri¬ 
ve che vi sono oggi nella 
Unione Sovietica 50 milioni 
di addetti all’industria, e che 
per guidare questa enorme 
economia bisogna ormai assi¬ 
curare una partecipazione 
più efficace alla direzione 
delia produzione. Certo un 
cambiamento di questo ge¬ 
nere non si fa in un giorno. 

11 governo sta preparando 
un progetto e ha già consul¬ 
tato tecnici e direttori di 
imprese: ma è chiaro che il 
passaggio potrà avvenire solo 
gradualmente e dopo accu¬ 
rata preparazione. 

Come si vede il processo 
che è in corso nello Stato 
sovietico è davvero ampio e 
complesso. Esso non può nep¬ 
pure svolgersi linearmente; 
si innova, si studia, si cerca. 
Nel clima di oggi anche il 
[Hirtito deve adeguare i suoi 
metodi di lavoro per a.ssicu- 
rare la sua direzione politica: 
ascoltare, convincere, guida¬ 
re. Ma il processo esiste. 
E.SSO esprime un movimento 
profondo della società socia¬ 
lista; per questo non può 
fermarsi. 

GIUSEPPE BOFFA 


LA RIPRESA DELLE UDIENZE A VENEZIA CON L’EPISODIO DELLA TELEFONATA DELL’ATTRICE 


la Valli presentò il 
durante una gita ad 


parrucchiere Pescateri a 
Anzio alia fine dell'estate 


Piccioni 
del 1953 


Stamane deporranno ira gli altri anche l'ex Capo della polizìa Pavone e il questore di Roma 


(Contliiuazionr dalla 1. angina) 

che (livido l'abltafo di Amalfi 
da Villa Ponti 

PHKSIDENTE — I.cJ quando 
parti da Amalfi? 

VALLI — Il 9 mattina per re¬ 
carmi a Capri. Piero mi accom¬ 
pagnò fino .'d battello. 

PRESIDENTE — Sa se Pic¬ 
cioni avo.sKo in quel periodo 
degli impegni a Roma? 

VALLI — SI, avevamo de¬ 
gli impegni con il regista Fran¬ 
ciolini per un film clic dove¬ 
vamo fare. 

Dopo alcuno altro domande 
del doti Tibcrl. relative al suo 
soggiorno amalfitano o al suo 
arrivo a Roma la sera del 10 
aprilo, la bolla attrice rispondo 
con (|ualcÌio Incertezza dicen¬ 
do di avere parlato, prima di 
partire, con un maresciallo dei 
caralilnlcrl e di avere telefona¬ 
to, appena arrivata a Roma, a 
casa Piccioni, vcr.so le 10,30 o 
le II di sera e di avere appreso 
che Piero era Indi.sposto e che 
non si poteva muovere dal letto 
per cui non poteva recarsi n 
casa del regi.sta l'ranclollnl. 

T.c domande del pre.'ddenlo 
riguarclaiio ora l’episodio della 
famosa telefonata (lalla Cìiudcc- 
ca. L’atlricc dice di essere ar¬ 
rivata a Venezia il giorno I 
maggio per partecipare alia la- 
voraz.lone del film • La Viano 
dello xtrunicro - diretto dal re¬ 
gista Mario Soldati, e di avere 
telefonato a Piccioni da un bar 
della CJIiidccca Ella dice di 
essere stata spinta a fare ciò 
dalla lettura di alcuni ritagli 
di giornali recapitati a lei at¬ 
traverso il servizio dell’Eco 
della Stampa elio accennavano 
a un suo imminente fidanza¬ 
mento con Piccioni. 

PRESIDENTE — Ma lei. si¬ 
gnora. in istruttoria lin accen¬ 
nato anche a qualcos’altro.. 

VALLI — Se Io ho fatto an¬ 
che (lualche altro accenno è 
perché sui giornali la storia del 
mio fidanzamento era legata al¬ 
la morte di quella ragazza. Co- 
niiUKiiio lo non presi sul serio 
in faccenda 

PRESIDENTE — Lei non dis¬ 
se: ' Allora tu quella rayaz^a 
la conoscevi?... •. 

VALLI — Non ricordo pro¬ 
prio. 

PRESIDENTE — Risulta che 
lei fece il giorno 7 maggio due 
telefonato dal bar della Giii- 
dccca al numero di Piero Pic¬ 
cioni n Roma. 

VALLI — Non cliicsi io le 
comunicazioni ma mìa cugina 
Licia die è anello mia segreta¬ 
ria. Comunquo, con Piccioni 
parlai una sola volta. 

PRESIDENTE — La sera 
del 29 aprile ’53 lei dove stava? 

VALLI — Questo Io ricordo 
bene. Stetti a casa in quanto 
era la vigilia della mia partenza 
per Riccione. CI trovammo in¬ 


sieme, mia cugina, la signora 
Bianca Zingone, Felicienne Mar- 
ccaii, IMcro Piccioni od io Cr(‘- 
do elio IMero arrivò veiso l’ora 
(Il cena, alle 21,.?0 Ricordo anclic 
che il giorno successivo dovem¬ 
mo rinviare di qualdie ora la 
partenza in quanto la sera pri¬ 
ma avevamo fatto molto tardi 

I.'episodio della telefonata 
viene momentaneamente accan¬ 
tonato, (piando il nresidente ri¬ 
volge a bruciapelo alla testi- 
mono una (lomnndn riguardante 
Bruno Pc.scatori. li parrucchie¬ 
re jicr signora che In Caglio ha 
denunciato come autore di un 
tentativo di corruzione noi suoi 
confronti Secondo la Caglio, li 
Pescatori avrebbe agito per con¬ 
to del gruppo Piccioni-Monta¬ 
gna o Polito: la ragazza era sta¬ 
la però smentita in .-iiila dagli 
imputati 1 quali avevano affer¬ 
mato di non avere mai eono- 
seiuto e mai visto il coiffeur. 
I.e risposte della Valli lasciano 
di sasso l’uditorio. 

PRESIDENTE — Lei conosce 
Bruno IVseatori? 

VAf.Iil — SI, lienlsslmo E’ il 
mio parrucchieri' da molti anni 

PRESIDENTE — Ha se (pii'Sto 
Pescatoli sia conosciuto aiiolie 
da IMceioin? 

VALI.I (esitante) — Si . ri¬ 
cordo clic glielo prescnlai Cre¬ 
do che sia stato nel settendire 
del lO.'i.'i. alla fine dell'estate, 
insommn. ad Anzio. Fu un gior¬ 
no. uscendo dalla spiaggia dove 
ero stata in compagnia di Pic¬ 
cioni. 

PRESIDENTE — I.el è .siala 
ospite, per (pialclic ora, nella 
casa di Pescatori? 

VALLI — Non ricordo. 

PRESIDENTE — Ricorda se 
In signora Pescatori venne pre¬ 
sentata a Piero? 

VALLI — Non lo ricordo 

PRESIDENTE (rivolto al fi- 
plio del ministro) — Ricorda 
l'icclonl (|ucsto parllcolare? 

PICCIONI — Molto vagamen¬ 
te. Non so se (luclla donna fos¬ 
so la signora Plora Pescatori 
So soltanto che era una par- 
ruecbiera. 

Questa dicliiarazione conlrnstn 
in modo iicttissimo con (piantu 

10 stesso Piccioni ebbe a dichia¬ 
rare qunlclie giorno fa. I.e dl- 
cliiarazioni di Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio, apparse in un pri¬ 
mo tempo molto azzardate, ac- 
(piistano or.i un ben diverso si¬ 
gnificato 

Il presidente, comutuiue. non 
insiste c cedo la parola al PM 

11 (piale comincia ti muovere 
lo primo contestazioni. Si parla 
miovamonto della famosa telefo¬ 
nata del bar della Giudecca 
Alida Valli offerm.'» di avere in¬ 
caricato la cugina di fare la 
prenotazione telefonica con Ro¬ 
ma. c dichiara di aver telefo¬ 
nato approfittando di una pau¬ 


sa tra una ripresa e l’altra del 
film. 

P. M. — C’era molla gente 
nel iiar-tubaielii da dove te¬ 
lefonò? 

VALLI — Non molta. Credo 
che tra gli altri ci fossero mia 
cugina, il mio truccatore. Otel¬ 
lo Fava, e altri. 

P. M. — Da elii riceveva 1 
ritagli dell’Eco della Stampa? 

VALLI — Mi venivano spe¬ 
diti da Roma. * 

P. M. — Parlando con lei 
Piero Piccioni accennò mai ad 
Ugo Montagna? 

VAI.LI — Seppi elle Piero 
conosceva Montagn.i al te.mpo 
del processo Muto. Di questo 
signore non avevo mai sentito 
purlnn* prima. 

P. M. — Durante l’ultima se¬ 
ra della sua permanenza ad 
Amalfi, elle cosa accadde? Ri¬ 
corda qualche particolare? 

VALLI — lo .scrissi ima volta 
per tutte su Epoca una specie 
di diario por meticre a tacere 
ogni cosa. Io non ricordo: sono 
due anni che tento di dinieati- 
eaie (lUesto c.iso Montesi. 

P. M. — E or.'i noi la solleci¬ 
tiamo a ricordare. La memoria 
non .scompare a volont.ò. 

VAi.LI — Certo, certo. 

P. M. — Lei telefonò da Ca¬ 
pri a Piero Piccioni la sera del 
9 aprile? 

VALLI — Non ricordo. Tele¬ 
fonai lertamente a mia cugina 
Non 30 se a Piero... Non so chi 
mi disse che Piccioni stava ma¬ 
le. Comun(|iie non lo escludo 
ma non ricordo nulla, proprio 
non ricordo, 

P. M. — Nel suoi programmi 
era stato stabilito di rienlrare 
n Roma. Perché non tornò in¬ 
sieme con Piccioni il giorno 9 
c invece aspettò fino al gior¬ 
no io? 

VALLI — Non lo so. non ho 
idea del perché lo Tabbia fatto. 



Il iinestoro di Riinia Musco ha Ieri lasciato la Capitale per 
Venezia dove questa mattina deporrà. Eccolo ai luunieiito 
di prendere 11 treno a Roma Termini 


P. M. — Quando senti parlare 
per la prima volta del caso 
Montesi? 

VALLI - Sui giornali in 
(Ilici periodo. 

GIUDICE VILLACARA - 
Ha mal conosciuto la Caglio'' 

VALLI - Mai. 

ALBORGHETn — Quanti 
giorni dopo il suo arrivo a Ro¬ 
ma si incontro con Piccioni? 

VALLI — Tre o (juattro gior¬ 
ni dopo. Con Piero mi incontrai 
molto spesso fino al maggio. 

PRESIDENTE - Quanti gior¬ 
ni dopo la telefonata dalla Giu- 
dccca. Piccioni venne a Ve¬ 
nezia? 

VALLI — Ricordo clic venne 
in maggio; credo verso la metà 
di maggio. 

ALBORGHE'I'Tl - Ha cono¬ 
sciuto Antonello Picciau? (l’iin- 
nunciatorc della RAI che una 
perizia cullipra/ica ha ricono¬ 
sciuto autore di due lettere 
anonime indirizzate ni jire.st- 
dentc della sezione istruttoria 
nelle quali si accu.sa Piero Pic¬ 
cioni n.d.r.) 

VALI.I - SI. nel maggio del 
’54. Si fidanzo con mia cugina 

P. M. — Lei. al termine della 
sua telefonata a Piccioni pro¬ 
nunciò la frase- - Guarda in che 
pasticci si è uic.sso qucM’tmbe- 
cillc -? 

VALLI — Lo escludo, lo non 
parlo da sola. 

P, M. — Questo lo vedremo 
quando la metteremo a con¬ 
fronto con chi ha affermato di 
averla sentita (ma del confrou-ì 
tu poi non se ite fora iiuilu 
n. d. r.). 

GIUDICE ALBORGHErri - 
Da quanto .sento lei non in¬ 
contra più Piero Piccioni? 

VALLI — Da un anno non 
vedo gli amici di quel tempo 
Non mi interessa più questo 
caso Montesi. 


ti è successo con quella ragazza? 




M. — Ma intcrc.ssa noi... 

VALLI — Mi capisca; questo 
caso mi ha portato molto danno 
e mi iiu tenuto lontano dal la¬ 
voro. Io sono un temperamento 
sensibile e non posso soppor¬ 
tare queste cose. 

Il presidente non ritiene op¬ 
portuno continuare l’interroga¬ 
torio c licenzia la testimone il 
cui posto viene preso dal pub¬ 
blicista Torresin. 

E' un uomo dallo sguardo te¬ 
so. dal profilo appuntito che 
parla in modo concitato. £’ sta¬ 
to recentemente ni centro di 
una disgraziata vicenda giudi¬ 
ziaria e ha perso il suo lavoro. 

Il presidente gli chiede di ri¬ 
ferire quanto udì nel bar della 
Giudecca 11 7 maggio del *54 


DUE ■lOiymiì} AL PHOCESSO III VEI^EXIA 

La maschera della contessa di ^^Senso,, 
e sii interminabili bucati di Nunziata 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 7. — La com¬ 
media di Venezia continua. 
Ma nel suo sterminato ca¬ 
novaccio, come in quello di 
certi vecchi film a puntate, 
pieni di complicatissime 
avventure, non vi è traccia 
di fantasia o di poesia 

Non vi è neppure — dirò 
— un riflesso di quel gusto 
squisitamente veneziano del¬ 
la < ciacola > che frizza in 
ogni dialogo di Goldoni. 
Anche qui, di * ciacolc », se 
ne ascoltano tante, però 
esse non lianno mai il gar¬ 
bo di quelle goldoniane, ri¬ 
velandosi, fin dalie prime 
battute sempre troppo gros¬ 
solane e troppo cupe c, tal¬ 
volta, non completamente 
disinteressate. 

Oggi sono comparsi sulla 
scena: un giovane giornali¬ 
sta disoccupato, senza cami¬ 
cia, che giura di aver ascol¬ 
tato una telefonata compro¬ 
mettente; un'altnce — il cui 
aspetto tradisce • una gio¬ 
vinezza avanzata ma non 
trascorsa » — deci.sa a con¬ 
testare il contenuto di quel¬ 
la telefonata. Un barista di¬ 
stratto, un aiuto regista me¬ 
no distratto, un onorevole 
scrupoloso, un radio-annun¬ 
ciatore indicato come esten¬ 
sore di lettere anonime, una 
servetta. 

Dal guazzabuglio delle de¬ 
posizioni e delle contesta¬ 
zioni sono emerge due figu¬ 
re, due storie: quella della 
attrice famosa che guadagna 
milioni c quella della .ser¬ 
vetta pagata a ore; della 
diva circondata dalla fama 
c dalla curiosità del pub¬ 
blico, c dell'insignificante 
cameriera a mezzo sen/izio, 
di cui nessuno si accorge; 
della donna che ha asiito 
tutto dalla sita, a\'\cncn7a, 
successo, ricchezza, ammira¬ 
zione c delia donna che non 
ha avuto nulla; neppure una 
giusta ricompensa per i pan¬ 
ni lavati ad ore in casa di 
. altri. Eppure, rumile inser¬ 
viente costretta a sostenere 
ogni giorno la stessa parte 
sempre sullo stesso grigio 
scenario, fra il « sccchiaio » 
c la tinozza dei bucati con 
gli stessi panni, gli stessi 
pensieri e gli ste.ssì .senti¬ 
menti, è stata più efficace, 
più persuasiva, persino più 
disinvolta della grande «stel¬ 
la » abituata ad indossare le 
vesti di cento per.sonaeei di¬ 
versi e simulare per esigen¬ 
ze cinematografiche pa.ssìoni 
che non sono le sue. 

L’abbigliamento di Alida 
Valli (vestito nero, impcr- 


nicnbilc grigio a campana 
foderato di pelliccia e gran¬ 
di occhiali) era proprio 
quello preferito dalle dive 
in viaggio, cioè dall’apparen¬ 
za dimessa, quasi trascurata, 
secondo la moda inaugurata 
dalla < divina > Greta Gar¬ 
bo. Ma nello stile con cui 
ha interpretato la parte 
delia testimone di difesa 
nc.ssiiiio è riuscito a cogliere 
un soffio del suo talento di 
attrice. Nei momenti di in¬ 
certezza è sembrata ai più 
piuttosto goffa; nella dizione 
delle frasi patetiche un po’ 
troppo svagata; le mezze fra¬ 
si di precisione fastidiosa- 
inciitc co.stellate di < non 
so », le sono uscite di bocca 
come altrettante « papere >. 
Insomma un insuccesso com¬ 
pleto. Se avesse recitato co¬ 
sì nei teatri di posa la sua 
carriera sarebbe finita ai 
primi colpi di manovella. 11 
proposito di far naufragare 
l'intero capitolo dei suoi 
rapporti con Piccioni nel- 
l'obliu, ha fatto pessima 
prova. Quei suo racconto 
coslniito con centinaia di 
« non ricordo • ed impastato 
con frasette senza significato 
può essere qualificato sem¬ 
plicemente grottesco. I testi 
reticenti delle preture di 
paese in confronto possono 
essere considerati dei cam¬ 
pioni di astuzia c sotti¬ 
gliezza. 

L’attrice ricorda incontri 
con gente priva di qualsiasi 
importanza per lei c non 
ricorda se per una ragione 
o l’altra telefonò due volte 
od una volta sola a Piccioni 
che in quei tempi, non do¬ 
veva occupare un posto tra- 
scuralùlc nella .si.a memoria. 
Ricorda di es-ccre stata un 
certo giorno dalla parruc- 
chicra (avvenimento non ec¬ 
cezionale per una diva) e 
non ricorda di aver presen¬ 
tato a Piccioni quel Pesca¬ 
tori marito della sua parruc- 
chicra personale che la Ca¬ 
glio ha denunciato come in¬ 
termediario nel tentativo di 
indurla a rendere falsa te¬ 
stimonianza 

• Probabilmente avrò un 
trinprramcnio molto sensi¬ 
bile — ha detto prima di 
allontanarsi per giu.stificarc 
il suo rifiuto a preci.sarc i 
suoi .sentimenti con Piero e 
gli altri amici comuni di 
quel tempo — ma tutto ciò 
mi fa molto male e non de¬ 
sidero parlarne ». 

Verso la fine della depo¬ 
sizione il «no volto ricordava 
la maschera di desolato 
sconforto che ci mostrò nel- 
Pultima scena di • Scs’iso » 


prima di abbandonarsi alia 
disperazione dell’ultimo qua¬ 
dro. Nel film aveva tradito 
un amico; qui, in tribunale, 
ha difeso, come ha potuto, 
un altro amico. Sarà perchè 
ha « un tcmpcraniento sen¬ 
sibile », ma stamattina senza 
la regìa di Luchino Visconti 
nei suo sguardo traspariva¬ 
no proprio gli stessi segni 
di smarrimento. 

Piccioni seduto da solo 
sul banco degli accusati ave¬ 
va l’aria un poco smarrita 


Annnnziata Gionni 


dei bimbi che vengono sor¬ 
presi dalla mamma con le 
mani nel barattolo della 
marmellata. Si mordicchia¬ 
va le unghie e girava intor¬ 
no uno sguardo stupito c 
imbarazzato. 

Se l’interrogatorio della 
Valli fosse stato solo un po¬ 
co più pressante, credo, la 
diva sarebbe crollata Im¬ 
provvisamente, magari con 
un grido acuto o con un 
singhiozzo. 

Ben altre e più pesanti 
contestazioni ha dovuto sop¬ 
portare l’altra testimone, la 
servetta Annunziata Gionni, 
rimpannucciata in un pa¬ 
strano di colore incerto tra 
il fragola c il violetto, di 
quelli che si comprano già 
fatti nei negozìctti di pcri- 
fcrin o negli sconfinati gran¬ 
di magazzeni. Lei ha dimo¬ 
strato di aver buona memo¬ 
ria eppure nessuno aveva 
l’aria di prenderla sui .serio; 
ha raccontato nel suo dia¬ 
letto mezzo ciociaro tutto 
quello che sapeva c a con¬ 
clusione dcH'udienza si è 
sentita ammonire <con delle 
parole piuttosto severe che 
a\Tcbbcro potuto essere op¬ 
portunamente rivolte alia 
Valli prima che a lei. 

Che cosa si voleva da 
questa donnetta a mezzo ser¬ 
vizio che s’è cur\’ata le spal¬ 
le nelle cucine c nella la¬ 
vanderia. che non ha mai 
portato in testa le crestine 
inamidate delle cameriere 
di lusso, perchè lei sciac¬ 
quava piatti c lavava panni. 
Par quasi di vederla ciabat¬ 
tare dalia cucina al bagno 
per obbedire alle sollecita¬ 
zioni della padrona. 

E’ vero, molte delie sue 
confidenze contrastano con 
quel quadro della famiglia 
Montesi che pare acquisito 
come un dato di fatto certo 
e a cui gli av'vocati difen¬ 
sori sono tanto affezionati. 
E se invece avesse ragione 
lei? Se Tatmo-sfera di casa 
Montesi non fosse proprio 
quella di patriarcale idillio 
che ci è stata dipinta da 
altre mani più esperte? 

Il suo osservatorio è stata 
la cucina. Ma quante cose 
non vedono le donne di ser¬ 
vizio che sfuggono aH'occhio 
dei ricini o degli inquisito¬ 
ri? Pare, por esempio, che 
i litigi tra i Montesi fossero 
abbastanza frequenti. Però 
lei non riuscì mai a cogliere 
che qualche parolaccia (pa¬ 
rolacce capite?) perchè la 
donna, in quelle occasioni, 
si affrettava a chiudere la 
porta c lei non riusciva a 
cogliere a volo che poche 


frasi sconnesse. Più di un^ 
volta ebbe occasione di con¬ 
vincersi che Wilma non era 
innamorata del fidanzato: fu 
la stessa madre ad affer¬ 
marlo. 

Le ragazze uscivano in¬ 
sieme, però entravano quasi 
sempre da sole. A che ora? 
non sa, la piccola Annun¬ 
ziata; all’una, all’una e mez¬ 
zo, forse più tardi. A che 
ora precisamente? come può 
saperlo con esattezza lei che 
(quante volte Io ha ripetu¬ 
to!) non aveva neppure l’o¬ 
rologio? Cosi, magari, pote¬ 
vano anche sottrarle qual¬ 
che lira sul conto del ser¬ 
vizio. E questa Wilma che 
tipo era? Elegante. Si dava 
la cipria? Si. « E tutta pro¬ 
fumata era » — commenta 
con la meraviglia di chi non 
ha mai avuto in casa nep¬ 
pure una boccetta di lavan¬ 
da di quella che si acquista 
nelle fiere —. « Profumi 

stranieri — aggiunge — 
perchè io non riuscivo a 
leggere quello che c’era 
scritto sulla bottìglia ». 

E la biancheria che lei 
ebbe occasione di vedere 
era fine, di buona seta. Ri¬ 
ceveva telefonate la ragaz¬ 
za? Si. Come era la voce? 
« bassa, gentile ». Una voce 
con cui nessuno cercò mai 
lei, la piccola Annunziata. la 
cenerentola. Una voce di- 
\ersa anche da quella del¬ 
l'uomo che, una sera, l’ac¬ 
compagnò non sa dove c le 
lasciò per ricordo un figlio. 
Fu proprio per quello che 
lasciò dopo quattro mesi, il 
ser\'izio in casa Montesi. 
Perchè non ne parlò prima? 
Diamine, non poteva gridare 
in piazza la sua colpa. Come 
poto a far sapere al marito. 
— come spiega oggi — 
« che era rimasta in stato 
interessante? ». 

Lui Io venne a sapere, 
ooiamentc, più lardi, e lei 
può dirlo; vergognandosene 
un poco, perchè in lei non 
è spento, come in altri, quel¬ 
la nozione comune del be¬ 
ne c del male secondo cui 
la presenza di un amante è 
ancora giudicata illecita. 

Il giorno delle spiegazioni 
ci sarà stala aria burrascosa 
anche a ca.sa sua. Poi si sarà 
fatta perdonare lavando al¬ 
tre pile di piatti, insaponan¬ 
do c risciacquando altre 
montagne di panni sporchi 
ciabattando ogni giorno, co¬ 
me sempre, tra « secchiai » 
c tinozze, senza poter cal¬ 
colare esattamente le ore 
del servizio perchè non ha 
ancora un orologio. 

GUIDO NOZZOLI 


(liKindo Aliiia Valli telefonò a 
Piero Piecioni. 

TORRESIN — In qualità di 
critico cinematografico segui¬ 
vo in lavorazione del film di 
Soldati. Durante una pausa mi 
avviai verso il bar di Otello 
Ponzo c vidi un ragazzo che 
andava a chiamare la signora 
Valli, che In quel momento si 
trovava distante una ventina 
di metri dai locale. Notai l'at¬ 
trice che. appena preso ii mi¬ 
crofono in mano si accalorò. Ad 
un tratto udii nettamente que¬ 
sta frase: ' Ma che cosa (i é 
successo con quella ragazza - e 
poi un’altra espressione preci¬ 
sa: •'Allora la conoscevi..,». 
Dopo udii la signora Valli dire 
al suo interlocutore: •£ lui che 
cosa ne penso? *, Credetti che 
si riferisse ad un certo Ugo, 
ma non potrei giurarlo. 

Il presidente chiede ora al 
Torresin a quale distanza egli 
fosse dalla Valli. Torresin ri¬ 
sponde di aver udito la telefo¬ 
nata stando a 2-3 metri di di¬ 
stanza dall’apparecchio telefo¬ 
nico. Egli spiega che il locale 
era lungo non più di quattro 
metri. Torresin dice poi di aver 
visto, qualche giorno dopo. Pic¬ 
cioni a Venezia avendoglielo 
indicato il critico cinematogra¬ 
fico del Corriere della Sera, 
Arturo Lanocita. 

PRESIDENTE — Ricorda di 
aver visto U truccatore signor 
Fava, nel locale? 

TORRESIN — SI. 
PRESIDENTE — Lei parlò 
col proprietario della tabacche* 
ria per tentare di ricostruire 
l’episodio? 

TORRESIN — Si. ed egli me 

10 confermò, 

PRESIDENTE — Penzo. pe¬ 
rò. smentisce. Ad ogni modo, 
lei ne parlò con altri? 

TORRESIN — Sì. con l’on. 
Tonetti. 

Dopo i’intcrTogatorio fatto 
dal presidente, tocca ora agli 
avvocati di muovere contesta¬ 
zioni. Il compito spetta al di¬ 
fensore di Piccioni, avv. Au- 
genti. 

AUGENTl — E’ vero che lei 
sottos(:risse una dichiarazione 
all'Unirci in cui viene indicata 
una d.it.i precisa riguardo alla 
telefonata fra la Valli e Piero 
Piccioni? 

TORRESIN — SV. indic.ivo 

11 29 .'iptiìe facendo riferiinenlu 
ai comizi che avevo tenuto per 
una lista politica insieme col 
regista Mario Soldati. 

AUGENTl — Faccio istanza 
perche si richieda alla direzio¬ 
ne dcirUnìtà di Milano la di 
chinrazionc fatta dal giornali 
sta Torresin. DaU'Unttd è stata 
gi.i ottenuta, durante il periodo 
istruttorio, una lettera mandata 
dalia signora Valli. Vorrei an¬ 
che che venis-scro interrogati i 
giornalisti veneziani Bastiancl- 

10 e Mamprin per chiedere st 
per caso non furono essi a in¬ 
formare Torresin della telefo¬ 
nata intercorsa fra l'attrice c 

11 mio cliente. 

PRESIDENTE - Ci riser¬ 
viamo di c.eaminarc questa ri¬ 
chiesta. 

AUGENTl — Lei. Torresin | 
ebbe da Muto offerte per di¬ 
ventare collaboratore delia ri¬ 
vista Attualità? 

TORRESIN - Si. ma gli ri¬ 
sposi che non mi interessavo 
di giornalismo scandalistico 
Per parlare con lui chiesi l’cu- 
lorizzazionc al doti Sepc. 

AUGENTl — A verbale que¬ 
sta dichiarazione' 

Su questa frase l’avvocaio 
.•\ugcnti continua le sue conte¬ 
stazioni. nell'intento di dimo¬ 
strare che il pubblicista vene¬ 
ziano ebbe contatti con Silva¬ 
no Muto anche prima de) suo 
interrogatorio con Sepe e che 
probabilmente egli non si tro¬ 
vava a Venezia nel giorno ài 
cui av\ennc la telefonala 

.•\UGENTI — Lei come fece 
1 precisare la data della tele¬ 
fonala'’ 

TORRESIN — Foci riferi¬ 
mento ad una visita del prof. 
Bruno Zevj a Venezia, in quel 
periodo. 

AUGENTl - Lei. il 29 aprile 
però a Venezia non Cera!.. 

TORRESIN — Non ricordo 

AUGENTl — Non era forse 
a Torino, in quel periodo? 

AW. DELITALA - Chiedo 
che venga chiosio il certificato 
penale del testimone. 

La richiesta è legata alla vi¬ 
cenda giudiziaria cui abbiamo 
.accennato c che ha portato ad 
una condanna del pubblicista. 
Su questa richiesta Si chiude 
l’interrogatorio del pubblicista. 


Sulla pedana sale ora il pro¬ 
prietario del bar da cui in Valli 
telefonò a Piero Piccioni, il si¬ 
gnor Otello Penzo. un giovane 
di corporatura piuttosto grossa 
ma dalla voce stranamente esi¬ 
tante. Il presidente gli chiede 
di ricordare l’episodio che è al 
centro del dibattimento. 

PENZO — Ricordo che la 
Valli telefonò dal mio loeaic 
ma non feci attenzione a ciò 
che ella diceva; vi era molto 
brusio nella tabaccheria... 

PRESIDENTE — Guardi, pe¬ 
rò. che l’on. Tonetti dice che- 
lei gli confidò anche la sostan¬ 
za di questa telefonata. 

PENZO — L’onorevole può 
dire ciò che vuole; io adesso 
non ricordo più nulla. 

P. M. — Chi fece personal¬ 
mente la chiamata per Roma? 



Bruna Pescatori 


PENZO — La signora Valli 
Quando arrivò la comunicazio¬ 
ne. mandai un ragazzino a chia 
maria. 

Esaurito rapidamente l’intoi- 
rogatorio del Ponzo, il presi¬ 
dente chiama ncircmiciclo l’or. 
Tonetti. un signore alto, dai ca¬ 
pelli grigi, vestito distintamen¬ 
te. Quando il presidente chiede 
di riferirgli quanto sa a pro¬ 
posito delia telefonata. l’on To- 
nctti risponde tranquillamente 
* Ricordo — celi dice — che fui 
accostato da Torresin il quale 
mi disse di aver udito la tele¬ 
fonala di una attrice di noir.,. 
Valli, c me ne riferì succin:a- 
meme il contenuto, chiedendo 
mi un constyho sul da farsi Io 
oli dissi che ognuno, per queste 
cose, dere chiedere consigli nìli 
propria coscienza e b-asta. Tra-| 
scorse alcune settimane, il Tor¬ 
resin rni incontro niioramen'e 
c mi chiese dt intervenire pres¬ 
so Otello Penzo per ottenere le 
bolletta della telefonata -. 

PRESIDENTE - Ponzo le 
confc.ssò il tenore della comu¬ 
nicazione Iclefonic.a drlla si¬ 
gnora Vali;? 

TONETTI — Sì .me ne fece 
alcune. Manifesto anche un» 
certa preoccupazione Mi «cm 
brò che egli avesse a-sistuo alla 
conversazione c che mi riferis¬ 
se co«o apprese direttamente. 

PRESIDENTE - Il Penzo 
nega d i ave rle de’to queste cose 

TONETTI — Se lo dice lui... 

Il quarto testimone chiama-o 
a riferire sulla comunica/iont 
telefonica è Faiuto regista Ce¬ 
sare Olivieri d; Venicr Eci' 
dice di essere stato presente 
alla conversazione e di aver 
udito qualche battuta. 

PRESIDENTE - Riferisca 
esattamente le frasi, 

DI VENIER - Ho sentito le 
parole • Ma tu la conoscfri? ». 

PRESIDENTE — Fu questa 


unito: reggiseno c reggicalze di 
raso nero, con una ventina di 
gancetti. 

l'Rl’.SIDENTE (ironico) — 
C’è (la piniarc elle (iiiesta don¬ 
na --la sta'a ui una casa diver.sa... 

GIONNI — lo stessa aiutai 
due volte Wilma Munte.si ad ag¬ 
ganciai si quel busto. 

PRESIDENTE - Voi avete 
parlalo di litigi cui avete as- 
si.stito 

GIONNI — Si; lo sentivo un 
sacto (il parolacce; quando pe¬ 
rò cominciavano a litigare, le 
donne cluudevano la porta e io 
non potevo sentire che le urla. 

P. .M — Perchè voi siele 
andata via da casa Montesi.' 
Dovile due la verit.i. pont 

PRESlDIiNTK (intert’Ciien- 
do) — Voi dovete dire tutta 
la verità: mi caiute? Ci sono 
d(‘!le divergenze fra quello che 
voi dite ora e quello che è 
scritto nei verbali dell’istrui- 
toi la 

GIONNI — Io Ilo sempre det¬ 
to le sieste cose Forse non mi 
lianno coinprc.sa. 

GIUDICE Al.BORGHETTI -- 
V()i lavoiavate anche presso al- 
tie famiglie? 

GIONNI -- No. c’era una si¬ 
gnora che mi o.spitnva grati.s; 
ei.t la signora Augusta Gemini. 

1'. .M - insomma. vorrei sa¬ 
pere a elle ora voi andavate a 
lavorare in casa Montesi e 
quanti soldi iirendevate.. 

GIONNI — L’ho già detto; 
andavo ogni mattina. 

P. M. - l'orthè avete lasciato 
cav.i Montesi? 

GlO.NNl (arrossendo) — Per- 
eliè andai al Polielmico. 

I’. M. — Percliè non avete 
mai dello a nessuno che era¬ 
vate in stalo interc-ssante? 

GIONNI — Perchè non volevo 
che si sapesse; l giornali non 
dovevano far sapere questo fat¬ 
to che era segreto a tutti. 

PRESIDENTE - Badate; io 
vi metterò a. confronto con un 
sacco di gente. State attenta a 
(lire sempre la verità 

Il P. M. st.a per ript elidere le¬ 
sile contestazioni quando, ad un 
corto punto è interrotto dnl- 
l’avv Manna il quale rettifi¬ 
ca una affeimazione del rap¬ 
presentante la pubblica accusa, 
il doti. Palminteri io rimbecca 
immediatamente- 

P. M. - 11.1 lei. avvocato, che 
cosa vuole? 

MANNA — (?he cosa voglio?! 
Lei non sa die io sono un 
(iifon-ore? 

P M. — Faccia le domande a 
suo tempo. Voi. Gionni, avete 
dichiarato che la ragazze Mon¬ 
tesi riccscvano delle telefona¬ 
te; ditemi: a che ora arriva¬ 
vano? 

GIONNI — A tutte le ore. 
Telefonava seinpie una voce 
maschile. 

P.M — Come e quando av¬ 
venivano i litigi se, come voi 
avete dotto, le ragazze erano 
sempre a spasso?!... 

GIONNI — Più frequente¬ 
mente nel pomeriggio. 

P.M. — Avole ir.ai sentito se 
qualcuno di quelli che telefo¬ 
navano era affetto da balbuzie? 

GIONNI — No. 

La Gionni viene ora messa a 
confronto con Rodolfo Montesi, 
presente in aula fin dall’inizio 
(lolla seduta 

PRESIDENTE — Lei, Monte- 
si, ricorda quanto tempo questa 
donna è stata in casa sua? 

MONTESI — Pochissimo 
tempo 

GIONNI — No: io invece in 
ca.sa ci rimasi molto tempo e 
ricordo molte coso. 

MONTESI — Io uscivo la 
mattina, e non la conoscevo. 

GIONNI — Come... non mi 
conosce? Si ricorda quando le 
rubarono la motocicletta? 

MONTESI — Si. é vero; una 
motociclettn l’ho avuta. 

GIUDICE ALBORGHETn — 
Lei ha mai dato soldi a questa 
ragazza? 

MONTESI — Ci pensava mia 
moglie. Io non l’ho mai cono¬ 
sciuta. 

GIONNI — Eppure io l’ho 
vista tante volte in casa. 

AVV. PASETTO — Dove sta¬ 
va il telefono in casa Mon¬ 
tesi? 

GIONNI — Stava accanto al 
muro dcH’ingresso dell’abita¬ 
zione 

AVV. MANNA - Ricorda se 
le telefonate erano fatte da una 
voce con accento siciliano? 

P M. (interrompendolo) " 
.-Xvvocato. la testimone non co- 
no.'ce mr.v-hc l'italmno; come 
fa <-1 distinguere un dialetto 
(lairaltro? 

II prcsi(iente. dopo aver ri¬ 
volto ancora una volta un ri- 
cài imo alla Gionni invitandola 
a dire la verità, sospende la 
-eduta La Gionni tuttavia ver¬ 
rà chiamata ancora una volta 
e posta a confronto con Maria 
1 Petti, con Wanda Montesi e 


la fra.so riferita anello aH'al- 
lore Celano in tpiei giorni? 

DI VENIER — SI. Della tele¬ 
fonata e delle altre cose riguar¬ 
danti Piccioni si cominciò a par¬ 
lare nella troupe del film. 

P. M. — Oggi lei dice che la 
Valli pronunciò la frase » Ma 
tu la conoscevi? »,' al doti. Sepe. 
invece, lei disse qualche cosa 
di diverso, ed esattamente che 
la Valli avrebbe gridato al suo 
amico; » Allora la conoscevi.'. • 

Come mai. oggi. ha. un ricordo 
cosi sostanzialmente diverso? 

C’è una bella differenza! Come 
mai. a distanza, lei è cosi pre¬ 
ciso? 

DI VENIER — Veramente non 
so se questa è la frase esatta. 

C’era molto brusio nella tabac¬ 
cheria. 

P. M. — Ma insomma lei 
ricorda o non ricorda? 

DI VENIER — Ci ho ripen¬ 
sato molto durante il viaggio 
da Roma fino a Venezia, ma 
non sono riuscito a ricordarlo 
bene. 

PRESIDENTE — Che cosa 
disse con esattezza aU’attore 
Guido Celano? 

DI 'VENIER — Si parlava, co¬ 
me ho già detto, del Piccioni e 
lo gli ricordai la frase che ave¬ 
vo udito dalla Valli; ma esclu¬ 
do nel modo più assoluto di 
avergli detto che la Valli, rife¬ 
rendosi a Piccioni, abbia mai 
detto qualche cosa come - E’ un 
porco -, 

P. M, — Oh... la memoria le 
è tornata! Ricorda quando Pic¬ 
cioni arrivò a Venezia per in¬ 
contrare la Valli? 

DI VENIER — La signora 
Valli arrivò il 5 maggio. Piero 
Piccioni più tardi; lo trovai 
seduto nella hall de) Grand 
Hotel. 

E* ora la volta deU’annuncia- 
tore del secondo programma ra¬ 
diofonico, il doti. Antonello 
Picciau. di 32 anni, da Cagliari 
Egli è accnisato dal magistrato 
istruttorio di essere l’autore di 
due lettere anonime contro Pic¬ 
cioni firmate - uno della RAI -. 

L’accusa è sostenuta da una pe¬ 
rizia calligrafica eseguita da 
un esperto. Antonello Picciau. 
dopo aver detto al pYe.sidente 
di essere amico di Piero Piccio¬ 
ni e di aver sempre mantenuto 
con lui buoni rapporti, nega re¬ 
cisamente di aver scritto le due 
missive incriminate e confer¬ 
ma questa sua posizione anche 
quando il presidente gli fa no¬ 
tare Ec-sito positivo delia peri¬ 
zia calligrafica. 

PRESIDENTE - Lei ha mai 
dormito in casa della siEiior» 

Valli? 

PICCIAU — Si. quando aiu¬ 
tavo la signora Valli a ricorda¬ 
re c'atlamenfe gli avvenimenti 
deiraprìle lO.ri. 

PRESIDENTE — Le risulta 
che qualche volta anche Piero 
Piccioni abbia dormito in cas.i 
.iella signora'' 

PICCLAU - .Non so 

L episodio della telefonata j c.in la portinaia dello stabile di 
può considerarsi esaurito Gì. ^,3 T.igliamento 76. 

enora compariranno sulla 

0^000 ^ rtei testimoni l’ex Capo 

rj Trinar" polizia, Tommaso Pavone. 

“ i.l questore di Roma Musco, il 
Eioicliicre Foc. l’attore Guido 
Sr,"* mfnun “"'it--'»-. Ciacco M.ngìapelo e 

Alla ripresa, .salo sulla poda-j 


Francesco Zucchi 


Piccioni e Pescalori 
nello stesso casamento 


na Annunziata Gionni u.-ia d'^n-I 
netta non più alta di un me-j 
tro e mezzo insaccata in uri 
cappottino liordea-ix La G.on-! 
ni sostenne di essere sta'.a a 

«ervizio per molto 'empo in ca-., - 

della famiglia Montesi. ror.o-! Un giornale della sera ha 
stante le pentite della f^ml-lìeri pubblicato un docomen» 

£^ii3 01 •• ilrn3 c (f!i 4*fii rilCvA dia* 

portinaia di via Tacliamento T,. i'? sj A -t* 

PRESIDENTE - Quanto coincidenza il par- 

po voi siete stata a servizio ai di Frattina 

casa dei Montesi? .Bruno Pescatori (accusato 

GIONNI - Da! settembre .le.' dalla Caglio di avere tentato 
.^2 (ino a! mese d: novembr.' di comprare il suo silenrio 
■Aniiavo tufi i giorni, pulivo ir 'per conto di Montagna) ha 
^^PRFSinrvTF * Eanm \issuto per diverso tempo 

vate anche di pcmcricgio’ 

GIONNI - Si ’a\a\o scala di Leone Piccio- 

•uancheria c gli indumenti del-iui*. Difatti, il Pescatori ha 

le ragazze _ abitato alPintcmo numero 8 

PRESIDENTE - Non aveto^di via Golamctto 2, mentre 
mai cono.sciuto un altra lavan-| Piccioni ha abitato 

naia a nome Lea Poli .. t 1 .» 

iTiicrno 11 primo ii^ 

PRESiDEN"rE - Voi avete **''^^.*“*® '■** Golametto nello 
accennato frequentemente >ccondo ncl- 

un busto completo che Wiirr. ’ ì’oìtohre dello ste.sso anno. 
Montesi avrebbe info-ca'o ù.,- I/eicnco telefonico dell'anno 
rantc la vos'ra P 'rmar.trr» .n ' IPÒS-’ò*: portava per il Pe-» 
.m«a. in un.-» ot'c.-»sio-.c Pi‘'rÌ3'V|4;f.j(Qj.j j| numero 382216, 

piccioni recava 

tra di due distinti capi di vesti -.-1 . : .i..» 

rio- un reggiseno e un gros-oi'i nuinero 38-316, 1 due ap- 
regcicalce. j parecchi funzionavano fro- 

GIONNÌ — Era un capo tutto, babiimcntc in «duplex». 
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L'UNITA' 


POETI m SICILIA 


A voler Iracciare un breve sino ai poeti contadini, e si- siderio di partecipare al tra- 
rd orientativo (piadro delle no a che |)unt(> (piesti, per vaglio del popolo siciliano 
attuali for/e poeticlie dialet- vie imleteriniuate, possano e di avviarsi, con modi e 
tali in Sicilia, ci si deve avere apportato luodifìcaziti- forinide poetiche nuove, ver- 
l ifare ai luif^liori rappreseli- ni ori^iiiaii e sensiliili alle so la coiuiiiista d’una prò- 
tanti vernacoli che alla fine correnti poetiche passate e pria attualità poetica nel- ■ ■ ■■ 

del secolo scorso iniziarono recenti. l'a^’oiic dialettale nazionale. Ili l~^ I I I 

un movimento verista, in I due periodici «Pò tu’ Per ultimo citiamo Ignazio 1^ M H M. U! 

.senso lato, con una tematica cuntu» («l)oi)o te lo raccon- Mutlitia con i suoi canti di M 

nuova che andava alla rieer- lo*) che esce a Palermo e «I.u pani si chiama pani», - 

ca dei rapporti sociali iso- * l.ei è lariu » (,«I,ei è brut- ricchi di pathos e il’una iir- Il * #* 

lani e alla adesione ai dram- la») che esce a Catania, se- l'ente passionalità; Carmelo I* SttìlpttllCO prlt\ 

ini umani più dolenti. }<uono un’orbita confusa e Molino, con «Curaddi», sen- «’./**« * 

.\ tale risvetìlio. nel mon- (lilettantesca, jier iioterne sibile alle voci del mare (ri- trinili ItltertinZlO 

do della poesia isolana, mol- parlare in ipiesto articolo, cordiamo «Na ’n sco}»Hhiu») - 

io influirono Luifii Capuana, Conosciamo due gruppi di e vicino alle csiierienze poe- 
con le sue formulazioni teo- poeti dialettali, di cui uno tiehe più recenti, con la es- 

riche, il VerRa con la sua fa corjio col movimento senzialità del suo canto; il sfnVAf’Alt foliln-im — 


UNO STATO INDIANO CHE NON VUOLE DIVENTARE UNA PORTAEREI DELL’OCCIDENTE 


k pranzo con F onorevole Bakshì 

presidente del consiglio del Cascemir 

■ — _ « _ _ - , . . ... — 

// simpatico principe Raykitniarf «grande proprietario di terre - Un^avventura europea dell*ex Maliarajà - In¬ 
trighi internazionali attorno a Srinagar - A /J'luiscono in India dal Pakistati profughi musulmani in cerca di libertà 


piu alli esi] 
da dìaletlal 


nutrito e interessante nume- centi. Il movimento trinacri- za <|pi dialetto e per i sen¬ 
io), di cui ci piace rieor- sta vorrebbe dare nuovo vi- timenti umili e primitivi 
dare, fra la molteplice prò- Rore, liberandolo da vecchie che. alle volte, esurimono. 
«luzione, « lai fallii di Hbis- strntliire petrarchesche, al sembrano nascere dal more 
.sana », che vide la luce nel canto d’amore. del pojiolo più minuto e tri- 

1900, col suo verismo, forse .Ma, a parte Rii intenti di botato. 

un po’ saiiRiiiRno, o i sonetti oriiì movimento poetico che, (’i par (piasi fuor di Iiioro 
« .Nnila dispeiiza di la sur- j)er noi. han la sola fiinzio- ''onchidere. afferniàndo che 
fara », che hanno una vi vis- ne di remler chiara e critica li poesia dialettale (al propo- 
.sima forza rapiiresentaliva una determinata coscienza silo si (• molto scritto, e mol¬ 
ile! ilavoro e delle terre ama- poetica che, in ultimo, si co- lo dobbiamo al (’roce) non 
re e desolale delle zolfare. loca ed anima differente- è un solloproihdto della lin- 
II Di Ciiovanni tentò anche mente a seconda della sensi- Rita nazionale, ma poesia pn- 
il romanzo in siciliano « La liilità lirica del siiiRcdo poe- ra. che spesso raRRiiiiiRe le 
racina di S. Antoni » (L’uva la, ricordiamo I’ro .\niman- vette più alle. 

«li .S. Antonio). I'’ morto nato, Dietro 'raminirello, C.i aiiRin iamo solo che r.\s- 
iiel 191G. Paolo .Messina, Miano ('.oidi, seinidea P.eRioiiale siciliana 

Accanto a lui ricordiamo F.lvezio Petix. Nino Orsini, faccia del tutto. ncRli anni 
Nino MartoRlio, noto, oltre .Salvatore De Marco, Oianni da venire, per raccoRlieie le 
che come commedioRrafo Varvaro, .Salvatore làpiizi, voci s|)arse dei contadini, e 


Dal nostro Inviato speciale) mier c/ic .si scusa c va cin: 

lo cliiaiiiaiio al telefono da 
SltlN’A(ì.At{. febbraio. — A’cic Delhi. K io po.sso lisci¬ 
li divano dove sono sjiro- re dall'infernale dtenno. 
fondato è tanto soffice cd _ Accado, wi- 

ainpio che mi sembra di ster liiccado. venite... - mi 
.star seduto in una vasca da sussurra una voce dallo 
badilo con ( piedi in alto, s/iiraolio della porla. 

/Vr /(irò lui mo- , 

rimento debbo prima afier- . 

ranni alla spalliera, spili- <hc. iii tutto il insto eoiiti- 
aere forte sui domiti e por- ''•"""in), si deve pro- 

hirmi all'orlo dei cu.scini: ‘are uno .schifo profondo 
rimetto co.st i piedi sul pa- J"’'' '' n.spettnbile co- 

vimento c rinciiiiisto l'e<pii- V' V" "''T' 

librio. Ma solo per (pialche murano Li-Ka. in (ina Li- 




-- 1 ,' 




afiiino. aliinii-. pcrctn- Ini- Vrr (ih indiani .so¬ 

sta un niente per farmi ri- j"' """''7 
piombare semi aslìssiato in "n'onda ri. Alla dopa- 

diiesto mare di piume e di !'"• 

berdhi. sui posti prenotati 

. in aereo o in treno trovo 

Halcshi. invece, drn.s.so co- scritto: .Mister l. 

me c. sta solidamente as- liiccanlo 
siso nella poltrona con i 

piedi ben puntati a terra e CllCCill illlìl tipre 

mentre io. nonendonli una 

domanda dietro l'altra, mi ~ t’i'/iip*. diimpte... — 
diro e rif/iro come affetto ripete la voce. h. il prin- 
dal ballo di san Vito, lui ripe Uaiikumar. Quel sin;- 
risponde e parla facendo palieone del mio carissimo 








C accia alla , 

Venite, diimpte... — / 

ripete la noce, f." il pria- » j/ 
cipe Uaiikumar. Quel sin,- » • 


fi 


solo di tanto in tanto un 
piccolo pc.s'Io delta mano. 
K' f/ifi f/na.si un'ora che il 


rappresentato (la ÀiiRclo >iu- .'Xldo (ìrienti, Mario Ciori. che, inoltre, dia dei Iribnii primo ministro ed io siia- 


amteo Uaiikumar Shivdev 
Siiidh, nipote del vecchio 
Maiiarajà Ilari Siiiph. esi¬ 
liato, cudino del Sardar - I - 


■ir 


.SCO, per il suo libro • Ccn- Purtroppo, la brevità della per la creazione (run!i di¬ 
fona », in cui 6 raccolta la presente nota non ci permet- Riiiiosa rivista di poesia si- 
.siia produzione poetica ver- le di discutere sulle poesie ciliaiia e s’interessi per la 
nacola che, se, alle volte, è che abbiamo letto dei sud- pubblicazione d’iina vasta 
alimentata da un crudo boz- detti jioeti. Anche se, qua c aiitnloRia di poesia diahdla- 
zettismo veristico, spesso là. trapelano dei Riri erme- le siciliana che raccolRa. in 
rende, con vivida naturalez- tici di parole c dcRli accenti un attento studio critico, le 
za. i fatti e i sentimenti dei sociali che (pialche volta ci voci poetiche iniRliori dei- 
poveri. sembrano contiiiRenti. in rultimo ciiKpiantennio. 

Accenniamo ancora, in lutti v’c, però, un acuto de- c.iuseppe ron.aviri 

una elencazione un po’ af-__ 

frettala ed arida forse, caii- 

.sa la e.silifà della presente UNA MOSTRA DI RENATO GUI 

nota, a Vito Mercadaiile, jia- _ 

lermitano, nato il 1873, di 

cui ricordiamo la raccolta -mr -m z 

poetica « l'ocu di .Muncibed- m M 

du ». in cui vivi sono Rii M 1 

accenti sociali. una pas- M M I W II II I 

.sionalilà che, qualche volta. K |/ I yl I | I I / | 

.si fa troppo forte. Ciiuseppe ^ 

P'oti con «FìrrIiìu d’iRnoli», " T f f 

di cui fa parte il Canio del- 
le siffaraìc, levitalo di struR- 

Rcnte passione, ('.hilldiamo, I.e ainie. le speranze, i pro-lniina l’opera di rieer< a e «ro- 


mo Conversando nel dcu“~ Uaiiarat fpresidente dettii cp/i possiede solo 22 neri 


[N* ». ■£’,> '» T ?> , ■ 1 ■•■■■■ I (piale rapidamente le for- 

’ < ' 1 - ___ te^^e volanti potrebbero 

< Y ' yA ' ruppi II iipcrc dcuudi città in- 

i ' - i ^ V diane, cinesi e sovietiche. 

If • 'C ‘ Come ben sapete, il Paki- 

‘ ‘ ^ A . stali fu una creazione del- 

* rinfihilterra Quando p/i 

, N» iiidlesi dovettero andar via 

dall'India provocarono la 
divisione del iniese in due 
Stati, inventando min riva¬ 
lità relifiio^a tra musul¬ 
mani e indù, l.a verità è 
che essi non avevano fidu¬ 
cia nei diriaenti democra¬ 
tici indiani mentre si fida¬ 
vano defili esponenti ren- 
cionari della Lena Mtisnl- 
mana. Sorse co.sl il Paki¬ 
stan c il nostro paese fu 
artiricialmente diviso in 
due. Il Cascemir che aveva 
tnoitiere in comune con i 
due .klati chiese, sefiiiendo 
la prassi stabilita (Jnqli 
stessi tiifilesi, di far parte 
dell'India. Ma il Cascemir 
non sarebbe più diventato 
un nereoporto. pn allora 
che. armati dorili inqlesi. i 
pakistani invasero il nostro 
pae.se e arrivarono lino alle 
.oiiRone 11 (‘i)lliii|iilo coll Ilakslil, prenili'r del Uascciiilr porti’ di Srinaqar. Solo do- 

--— — - - - —_ _ _ —_ _ po una liinfia e sanqiiinosa 

re e nniico denti inplesi, /o| bicehieri r io insinuo che. fiuerra riuscimmo a cac- 





Il niislro Invialo Iticc.iriio l.oni-one a col|oi|iilo con Itakslil, preinli'r del (‘ascctnlr 


cionario e mormora (pial- 
cosa all'orecchio del pre- 


terc province. Oppi, dopo 
la riforma Ufiraria. anche 


lo di famifilia. Da piocdiici 
MIO ;io. rirande ammirato-i 


iinando ci siamo conosciu¬ 
ti non fa che imrlarmi di 
tipri. municìoni, fucili, cac- 


UNA MOSTRA DI REN.ATO GUTTUSO ALLA SELECTA 

Il coraggio della pittura 


eia sull'elefante e caccia lorata e io capisco di aver 
suiralhero. Ma In mnniern commesso min Rafie. Con 
classica ili ammazzare la (pialche difficoltà riesco pe- 
tipre. mi spiepa, è (piella rò a portare il discorso su 
ili ticciderfn da fermi, a altri iirpomenti. Uicomin- 
tcrrii: non colpire se la he- damo con le tiprì per sci- 
stiii viene di fronte ma so- volare sulle (fonile, 
lo (piando passa di lato. < Con le tipri si lavora 

.àecopliendo il suo incito P'" sicuri — dice pres.s'a 
esco dallo studio del primo poco il mio principe. — 
ministro e mi trovo in min f '*'* h‘ donne, non si sa 
specie di biblioteca dove mai. Ciuardnte che cosa av- 


Ic siparaie, levitalo di struR- ci sono altre persone di |" J!",'* ‘, 

Rcnte passione, ('.hilldiamo, I.e ainie. le speranze, i pm- mina l’opera di riceri a e «ro- riidii dove nella folcmie Mriillii- liir.di-i.i »; ma solo come indi- della ii.ilnr.iL Su «inc-i,, rilnio mia conoscenza, tutti pio- hurajii. Nel primo ilopo-f 

citando per llllimo, Francc- tilemi umani morali e culturali perla dotta rcatl.'i coiilcmpor.i. la oggctloa «lol Cc/aiiiu: (trita razione del polo oppoUo di uni di \crdi c di RÌ,illo-.ir.inri. mi vani funzionari incontrati a fPierra era andato a ripo- 

.sco 'l’rassàri, con i .sonetti di (pici pochi anisli clic nrjdi nca. Siamo rosi tornali a tez- Donna con tu caffrltiern, (bit- po-.«iliilc pittura della nainr.i. (piali l'occliio corre libero e .lemniit nel vecchio pnlaz- mrsi a Lanni^s e nnn notte 

«Li minzoRiii»; Vincenzo De anni intorno al ’IO hanno aiuto pere. Miiiiol.ni da (pir-la ino-lr.i. tiisn ha inserito con vera gran- <.»uel che in Morlotli è a-pira- c.-allato, si Mende il ramo alla ro del Marahajà ora tra- 1“ scoperto in alberpo men- 

Simone, .spcnto.si da poco, fede nella piunra e nclPuomo e. (pielle due appasdoiiatc c fon- dezza il toniienlo « riiupiieludi- zìoik; alla natura di un rrepii- terra, al suo premito luoeoMo sformato in sede del po- ’rc era a letto con mia di¬ 
che tanto fece nel coordina- nello spirito della lotta aiiliLi. (lamentali papinelle di l'inirn ne spirituale dei vcpiiardi pr.iii- ^rolare peniate (che ne avverte yAntuceio un frammento renio. 

l’C da Milano, in florilcRi, svista e della Hesislenza, hanno dvìlu jiitlurn ((he noi vorremmo di c terribili dipinti da llcni- la pr.indezza oppettiva ina non ip natura feiiz,i miti, vi‘la d.d- vinln } arrivo con a pi 

le poesie vernacole dei vi- Ìmpre««o un nuovo corso all’ar- «apcr snivere oppi) scritte da hrandt dopo il 1650 (forse la re- riesce, per (pianto s’affatiehi sul- |’„crhio dì un uomo moderno Lo ZÌO flCÌ gUUÌ cI,!, 

venti; fra le sue CO.se poe- te italiana, noi non li ahhianio (bittii-o nel *1-; un passo attua- rcnte visito alla nio-tr.i tieni- la tela, a creare altra formo che |n.r {j ,..(.3 non ha piu ini- . . /ncn/,,,,. ^ eli,”*** 

fiche ricordiamo « Canlala- vi««nti. li—imo di (luello scritto c’è seni- hrandtiana di Amsterdam c a non via quella della propria in- steri, anche ve ne ha tiiiiii la cnmt’ricrc va ITI piro voli so (pianii 


UOllì *; .Mari() Itiircicri, me- Di allora non ricordiamo pit- tiralo clic (lotessis‘chiarire a fon- ((nella (Jézaiiiiiaria di Ais en Pro- cerlezAi c della propria inra- 4 |,.| |;rcmho di donna da bicchieri di ivtpskCff 

dico, .spentosi da (loco,^ ot- ture, ma sirapi r rovine, pioni.i- do la rapioiie profonda, uiiiniia velico lianiio sepiiaiu il punto di purità di roiiosrerJa, o tutto vi ,.ni naccerà ima creatura; ed è flhiacriato, ut porla c stata 
liintcnnc. a Mitico, di etti ri- le die rontavano solo pereliè ad e morale, della bellezza moder- un nuovo svolpiiiienlo dell'arto risolve in una polliplia di ro- anche natura del contadino clic ehiitsa a chiave alle nostre 


cordianUL oltre all amicizia ima certa ora .vi ritiseiva a man- na di airiini dei quadri cvpo'ti. di (bitliiso); come non consìste loro priiiii««o e colante dove rie- il.'i |’nci|ii:i alle piante nei <1 piar- 
«•(d D(^ Simoiie, rcrtc_ ottave piare, ore stentato e fatirate vili «...l’alto del dipiiipere (• S|ies- nepinire nella sensiliilità per la li, nie««i, vìpne, ster|ii, terra e .lini,, ,. rinr.ilz.i la tcrr.i •ulte 


spalle e lutti parlano sot¬ 
tovoce. Mi ricordo di (ptnn- 


picrc In stes.-,.’ funzione'.^ minio risolvere la ipte- 
II volto di Uap.kumar as- stione. 
stinte un'espressione -'ddo- • • 1 . 

lontin c io cnpiseo di aver II popolo llU UCCISO 
rommesso mia Raffc. Con 

iptalche difficoltà riesco iic- * / Inphilterra tn- 

rn a portare il discorso su 

l/fri arpomenti. tticomin- fallilo •! tentativo di an- 
damo con le tipri per set- netterc il ^ iiscetnir al Pa- 
vidnre sulle donne. kistiin. pii americani nia- 

< Con le tipri si lavorìi vomirono per fare del pae- 
pin sirttri — dicv pres.s'a """ fnrm.dmente 

poco il mio principe. — ‘vilipendente. lUiisdrono a 
Con le donne, non si .sn /'"■ schierare dalla loro 
mai. Cìiiiirdate che cosa iiv- ivictc iinvhe Sh,\k- Xhilui- 
venne a mio zio. l’e.r Ma- " » (l“ell epoca cader dcl- 
hitrajà. Nel primo dopo- Conferenza Nazionale c 
pnerra era andato a ripo- P''"»" mini.stro. Ma noialtri 
siirsi a Cannes e mia notte vieni >ri della ( oiifcrcnzu 
fu scoperto in alberpo men- riuscimmo appena in lem- 
Ire era a letto con mia di- P'* sventare la manovra 
stinta lailp. Il marito del- (‘rri'slmido Shdk-Abilnllà. 
In sipnorn arrivò con la pi- f'vlvto dopo pii Stati Uniti 
stola in pnpno e, .solo dopo cominciarono a inviare ar¬ 
che mio zio ebbe firmato mi f*!'*^* Pakistan. Ora 

(isseptio di non so (pianti vorrebbero occnpnre if no- 
tabks di rupie. Il pentitilo- def- 

nio rinmiziò a lavare eoi I ONU e far syolpere un 
smu/ite l'nltrnppio subito, plebiscito sotto il loro con- 
0‘t(ivdo ra.sseipio fu papa- chiaro che noi non 

/o, vctitti* j)crò (t .^conrf- (icccttorc» Il po- 


ili .Al ut; ui-fc A » I tf .M * • 

stinta Inilp. Il manto del¬ 
la sipnorn arrivi) con la pi- 

I n '/in nei miai P'"/"" c. solo dopo 

I.,0 ZI I I CI gUdl ebbe firmato mi 

Un cameriere va in giro (‘sscpno di non so (pianti 
n bicchieri di ivhiskcp labks (li rupie. Il pentiluo- 
ìiaedato. la porla è stata rinmiziò a lavare col 

iiisa a chiave alle nostre sanpiie l olirnppio subito, 
alle e tutti parlano sot- Quumlo ra.sseipu) fu papa- 
voce. Mi ricordo di (pian- •’*' venne peri) a senpri- 


uo, nato nel 1872 c spentosi 
molto vecchio a ('.atnnia. do¬ 
ve inscRtiò all’Pnivcrsilà. Fu 
amico di De Itnbcrtu, c fu 
mollo amato da Vitaliano 
francali. Di Ini ricordiamo 
« Giuri di slrata », poc.sie di 
amore, per Io più, liberale, 
.spc.sso, in iin’aria di incan¬ 
tata memoria. 

Non voRliamo, inoltre, la¬ 
cere di Salvatore Tabone da 
Jtaffadali, che poetava a ino’ 
di cantastorie c tradusse Pi¬ 
nocchio in siciliano; c Giu¬ 
seppe Ronafede da Chiara- 
monte Gulfi, che, fra l’altro, 
cscrcilf) l’arte niaRica pre.s- 
so i poveri. Morì 'JOcnne. 

La produzione poetica ver¬ 
nacola di tutti (piclli die ab- 
liiamo citato, a parte le dif¬ 
ferenti note personali che la 
animano, è tutta volta, mi¬ 
rile nella interpretazione del 
ranlo amoroso clic polrdilic 
.sembrare iin’ercdità ncRaliva 
(IcIPiiltimn romanticismo ita¬ 
liano, a sfatare, per la se¬ 
rietà (leRli intenti da cui si 
muove, i tanti preRiiidizi aii- 
fidialellali c a crearsi una 
Mia conlcmporancità. nella 
parabola della poesia dinlet- 
fale italiana, per i valori 
realistici c umani a cui ap¬ 
proda. 



L’origiii.iliià vera, e che tiene ro verde». . <"è proibizionismo come a 

ns^icrtic esperienze c ricerrhc (!osì fra le foglie aguzze e * «aie »ti ii.iriluio ai pn < i ii /i o tn b (i f/^ lidjfkntnnr riti 
diverse c spesso rontrastatiti, è taglienti dì iiii arancio rigoglio- ar.iiirio, colpito iillt; F|i;dli% .sjm’f?!! r/ic SÌ tratta seni- 
(Hi(?>to corappin della (nttiira da vfi, s|d(*nde ciinie un snlc il pio- mentre za|qia, d.i ima fiirìlai.i Jiticemenle (li non ofjendc- 

ciii nasce anche l’idea piitliisiaiia lio d'iln frullo vuccoso da scop- «par.ila a liriiciaprlo. K’ rniiic ri’ it primo ministro: per 

della totalità della |iillura; con- (liare, netta faiilavia del pittore cliirdrva Ncriid.i in una .«iia poe. deferenzn non si può ne br- 

cczionc che porta Outtu«o a da- foplie c (rutti si motiìplìcano li- ..m „ (biiiiiso, una piunra della f“’P(“^C (taranti v ìin 

re a un paoappio la Mc‘sa ini- no a divenire pianura e a na- j„.r J’iiom,, j„.r uomo anziano, rispettabile 

(inrtanz.i e In Messa dipnità ar- «condere la terra, c ogni ramo ’ , <’ per dì pili di rclipione 

lislica di un ((uadro di .«toria. La -i ^oda e crr«rc con poderosa ” "IO** nonio #« suo <11 oro e musulmana (piale e appiin- 
prnnde tela dcll’/franccio (19.57) fatica ver-o la Iure (un motivo " iimpui a, p) liakshi. 

(iiiò far pensare alle pareli ve- i(iic<riiltim(i che nella flnltivn- In ^ii'urrzzn ilrlln sua lerrn .q b I) i a m o abbastanza 
pelali, ai rovi e agli s|iarrali di zinne dei limoni è il simholo fe(/c/ jl/o pane». tempo davanti a noi per 

rocce del Morlollì o ultimo na- stc.v'o della forza generatrice IlARIO MK'AC'CIII bere non uno ma diversi 


re die la sipnora era una F'd deciso eleppen- 

voìpare roeotte e il penti- ' Assemblea costituente 

litomo offeso un vnl'paris- che. dopo quattro anni di 
simo niiiRnaceia. Mio zio ptibblid dibattiti, ha yota- 
loriiò qui a Sriuapar. c per hi l amiessiouc all’India ». 
rifarsi dell'infortmiio, or- * Ma, onorevole mister 
dinò al ministro del tesoro Bakshi, questo è il punto 
di riscuotere mia nuova che nnn mi è chiaro. Per¬ 


che pii abitanti del Cascc- 
niir, che in maggioranza 
sono musulmani, vogliono 
restare con l'India che è 


spiega che si tratta seni- lassa. Mi pare che ci gua- che gli abitanti del Cascc- 
plicrniciite di non offende- dbgnnsse anche una certa niir, che in maggioranza 
re il primo ministro: per soinina. Ma. come vfilete. sono musulmani, vogliono 
deferenza non si può uè be- avelie con mi Maliarajà tra restare con l’India che è 
re, né fumare davanti a iin ‘ P"* pofenti c (li.spolici del- uno .S’fnto laico mn abitato 
nonio anziano, rispettabile l’India sono pericolose le in gran maggioranza da in- 
e per di più di religione donne. Le tipri invece... ». dù e non vopliono unirsi al 
musulmana (iiinle è anpiin— *^1 apre finalmente la por— Pakistan die c uno Stato 


musulmana quale è appun¬ 
to Bakshi. 

A b b i a in o abbastanza 
tempo davanti a noi per 
bere non uno ma diversi 


dù e non vopliono unirsi al 
Pakistan che è uno Stato 


la e un servo annunzia c/ic musiilmano, teocratico? ». 


il pranzo è servito. Bnkshii 


< Perchè anche noi mu- 


(CORRIDOIO DI CINECITTÀ^ 


è pià seduto a capotavola sulmnni amiamo la libertà 
e il mio posto è alla sua e il propresso. Nessuna di 
destra. Siamo mia decina (luestc (Ine cose esistono 
di commensali, inutile dire, oppi nel Pakistan. K lo di¬ 
luiti uomini. fO'd molte mostra il fatto che negli 
donne musulmane ninno ultimi anni mezzo milione 
ancora in giro col « bur- di musulmani, originari 
kha >. l'orribile mantello del Cascemir, hanno pas- 
bianco con una ffvestrella salo clandestinamente la 
sugli nrrlii, che le copre frontiera per venirsene in 


Auromn il rinoma rnmiino ? scoperto del m.-n più me tu re piede in un John llu.don girerà in Jugo- ^ ,7 

Avremo II Clf lSmd comuno . petrolio I.a Fox c nei pasticci; teatro di t>o'a slurta. Addio .'die anni, tratto “vniar/inatei.i se possono ptu pramlc tolleranza reli- 

~~ .ve roniiniin a fare film non dal libro di Br’rningivay sn Ca- jvirlcciparc a un pranzo. ). piosa. voi stesso avete Visi¬ 
ti direttore «enerale dello ^j,rne il petrolio. .Se estrae d VìttnrÌR HpIId ^rhprmn porclfo. perché il mini.vlcro " Pranzo è .servito in trito ieri la vecchia moschea 

.vpettacoio italiano. Nicol.a De pi-troho nnn fa film. L'unica ud iu Jtiiciiiio della Difesa italiano non gli ha prandi piatti di preziosa tnusulmana costruita sulla 

Pirro, ha partecipato a Paridi soluzione è di fare film sul pe- ,-i,_ ino,, im n dato il permesso di girarlo in 'porcellana c la pnsnterin è stessa collina dove è eretto 

ad alcune riunioni per il set- trolio. nemóeia ^clernione in An c^ - ‘'«'’renrio che Caporcito d'argento massiedo. roba, un tempio indù >. 

-Jr ... n, 

co.vi saputo che anche il cmem.'i AUlCnilCIIfl riitoria i/cl cinema. Crnlo milio- • • • natikumar. I un serro con una grande 

Sara messo in comune. In realtà ^- di pr-rsnne la settimana frr- (ima I.ollohripida attende Tutti manniamo con Ir', brocca c una bacinella di 

!a cosa e un po' vaca. Si tratta. St-tnno ()er .luzi.irc le ripre-e puenltino le sale cinematografi pervicacemente il suo ered'- posate, solo Bakshi ii'a Ir argento c Bakshi si lava 
per ora. di una sort.") di Iibe- di La piu rirande stona del che .statunitensi. Anche in Amc- Int.anto si annuncia il suo ulti- ninni. 1 accuratamente le mani. 

ralizzazior.e decb .sc-imbi. De mondo, un film che ha per soc ''irn va. rV sfata I cvperirnja mo film. .Voler Dame, nel quale Molli indiani persone RICC ARDO I OVno VE 

Pirro ha detto che - l'Italia è «etto la Bibbia. Si annuncia da di Lasci;, o raddoppi... Anthony Qumn fa la parte del n.-ntili r rat ’ Rit C.ARDO > .ONE 

favorevole .'(Ila bberaliwazione (lollywoorl che - non SI tr.'..scu- mostro Quasimodo Speriamo ' ^ " 

del mercato cinematocrafico rerà nulla per dare all'opera In hreve che la Gina non vada a vedere I‘yaie, mi vanno confiaai > ■ Oo0ra!O UH f3QdZZ0 

perche questa è stata la sua po- d carattere dell;» mac«iore aii- _ d film: è troppo impressi'.- vhc per essi ogni cibo di- r ». *1 

litica dall'immedjato dopocuer- tenticita-. P( r la parte di Cri- Kra annunciato che Silvana fcr ima nel suo stato t enta piu Saporoso .se man-' COH ClnQUe ferite 31 CUOrC 

rn " K se si riferiva libortà sto inf.'ttti scolto un<i P^nip^niin si 5 ;(rol>l>o sp^js^tJi • • • f//cifo con le (lìtfJ. C7opì,'ro^ 


jìartcciparc fi un pranzo! l.j piosa: voi stesso avete visi- 
Il pranzo è servito in tato ieri la vecchia moschea 


ritengo, del vecdiio zio di 
Itaiikutnar. I 


Finito il pranzo, arriva 
un servo con una grande 


REN.ATO GUTTUSO: • Ritratto di Pablo N'eruda . 


Prima di parlare dei rÌo- ; £„„ri porta r^an Tintorctio, o per Tiziano o per '‘'"‘in r la n 

vani rannrcsenlanti e della - •» . • • c- - i- litica dall immediato dopo^uer- teniicita -. t (t la p. 

Ii^ro onera Uclica è da V T ® P" ' =•"- rn - E se s. riferiva alla libertà sto è stato infatti 

re élm il fiorire snnnfónen decifiso. con Li zi dalla panra. Paura degli ami- ,j emema .'..mer.c.ano ha studente di teolos... 

I- •oz'"»- .■»( ((.luto |,in„ra risale al ’-fj. quando ( i j ri. dei nemici, dei critici, dei mva.^o il nostro P.ae.ce. non c'e tratto »• st..bilito che 


Tutti manniamo con In', brocca c una bacinella di 
posate, solo Bakshi ii'a Ir argento c Bakshi si tara 


mo llim. .vorre izamc, nel quale ir „ / » : 

Anthony Quinn fa la parte del ^ f ‘ 

mostro Quasimodo Speriamo Fc-nlili c raf- 

che la Cina non vada a vedere finale, mi hanno coii/ì(/nfo: 
d film: è troppo impressa- fhc per essi ogni cibo di- 


I accuratamente le mani. 


rte di Cri- Kra annunciato che Silvana P''*' ^enja piu saporoso se man- 

scolto uno Panipanuu s* sarebbe sp^jsata • • • f//cifo con le fitta. Capr.'CO 

e nel con- (.yj, ,,,, gjor.-ialista Poi la no- Carlo Lizzani é in C ma. dorè (inesto loro gusto che um- 


RfUC.ARDO LONGONE 

0per3to un r3g3zzo 
con cinque ferite 3l cuore 


di nneli nnnnlmi nelle mis risale al 45. quando . i j ri. dei nemici, dei critici dei mva.co il nostro P.ae.ce. non c'e tratto .• .stabilito che. dopo ave- .. smentita: stavano sta lavorando a un film a'iungo': scr al piacere del palato 

_.. J.V'i rapito fra le mani il quaderno | mercanti, della propria riiltar.i.| dubbio che aveva ragione re inTerpret.iio la parte, epli .-empliceniente discutendo un metraggio i guello del tatto. Anche ai 

dcre t'.rr. .r.- .1 suoi s'iidi. e film 'ul maTrmionio 


.se contadine .sfiiRRC a qual- Co// m/i imi di idei libri che ,i .on Inti. del 

tic.a' annn‘rdo‘'‘pr^?bf Tn^'Ji- . . « hreiiario di e-tetira », dei qua- Cinema spagoolo a Roma 

1 II..I, .ippiiiiiu pi I (. III., Ili ai pinura moderna europea dri che si *on ii-ti e di quel .-he -" ^-- 

\^èni*"*^(Hna Asscrnhìer^^Re” * pittura antica arri- è Malo detto e «rrilio .11 quei nei 

{•ionole sieilióm ner lenii- '"t**"”** conoscendo quel che quadri, paura di se *le*-i. del giorni scorsi una settimana del 
RIO a C . , p n a- j^-^vano dipinto e scritto pittori proprio passato e del proprio cinema spagnolo. L'nico film di 

re di raccORlicre per C.S., an- j ^ «lirenire, paura della ill-tra- intercise q.icI Calle Mayor di 

ntialmcnfi*, prodtizionii ^ ,ione. del decorativi-mo. del na- Rardem che ebbe tanto ime 

«■''‘"nari. Treccani e .«assu. turali-mo, del sentimento, della J 

€11 conianini - poeli, nnalfn* %# r • ^ tz- • n- - •» - j ir cltn film erano di livello 

beli. Nella mia infanzia. H- •^*";?"‘*‘*t.nd.soit.b.lmenfe modesto. Co- 

cordo, fra i tanti contadini- sempre queM. pittori come oggetto, paura d-e-*ere ,„,^„,,„^ manifestazioni 

Tinoli O Mino» m3«irn Turi *■' c*aIlavano; ma in una pagina nella moda e paura d averne Uo„o mollo imporianli. ed c nn 


Vedremo presto 1 vapoU-lana piace rnangiar- 

-- P’dinta in quattro e le- 

Il seme della f.oirnza è s‘ato| nendola tra Ir dita. Ila tilt- tjniile a un dente che 

sbloccato in censura Si trafa* to un altro sapore di qiian- ras:aiiir.se..--j j| cuore a(I o^ni 
come è noto di un film assai do è mangiata con coltello pul'ir.zior.e 

interessante sulla scuola ame- c forchetta. Pero io mi tro- Dur.an’e l'orerazione è stato 
ricana , , , ancora da poco frmpo 1 reces^rtrio (..r.-' al rasazzo tra- 

* * in India per non sentire un 'F;r.iori di circa sei litri di 

\ e,Iremo Baby Doli, di Kc- di^ousfo quando re-!vf -.erd.-, cosi a nr.r.o- 

ican. nonostante un noto por-, , , , ■ , ■_i-, ano (i-i.'.-i corr.p.-'tarr.ente. 

parato parigino lo abb'a drn-, „ n . Il' r.r.icz). Douclas Klee, era 

mio - immondo - .Sarà tagliato.* men. alt che si ir’imrrpo- j,. y.^-r-dale il 21 feb- 

ma ri siamo abituati. vo in piccanti .snLsc rosse.;Kr-,],-) f;'.i . ^rrr.i preliminari 

, , , che spappolano il riso boi-1 -■> che il more e.-a 

. Itto. carezzano verdi foghe‘<tn:o ferito in cinque parti da 

\ ec.remo presto II p-.do ai lattuga, ammorbu^tscono 'i r.'rcT’. - z.-. cor.i'.e. Al ir.o- 

dnno-;,ea.r, 1 (^’^v Un fcoocro massaga’o ■ .i-o.c.o. no..... .5 

fneo nnr riAoro I ^/>vtone prima di portar,a‘.^ .- -iM-ì dA Torace era cie- 


(picsto loro gusto che unr-j d.-\RB' 5' <Pennsylvania. US.A5 
sre al piacere del palato y I chirurghi del - FitzRe- 
ijurllo del tatto. Anche a|r.ild Mercy Hospital - sono nu¬ 
me. per esempio, la pierà l'T'*'- difficile opera- 

n/TTAnf«»f/t rn rw n rti rr r ^ Ì ^ 5nI\tirC lil VÌt8 Ql UH 


Il srme della iiolenza è s*(ito 


poeti, fl Mineo. mass.-iro Turi P" F3*<na nnia mona e paura (lacerne sono motto importanti, ed è iin 

\lia che Itnl't risiinanza cb-i Iroiavamo sempre fpori. Per paura che Io acrn<ino peccato che si .srolgano in mc- 

; * , ' - un fuoco umano, un'aderenza di battere moneta, il pittore nicra semiclandestina, senza la 

7 'i***^^i*^nomini e alle fo*e di tutti ‘pende la moneta in corso ». partecipazione di un largo pub- 
lì * giorni, una moderna coscienza fj modernità di quadri come bUco Peccato ancora maggiore 

^ “n coraggio di pittori che ci Inmceio. Paese.ffio del latifor.. àucndo non si svolgono per 

politirlìc erano tessuti, nel • ; -_ r * t o jj * * ^ i nulle, come avvenne ella on- 

p.t.SsatO, (nelle piazze dei do. Pescatore addormentato, CoL .Settimana del film 

paesi, a.ssicp.ate di ascolta- «. (‘(»--(one de. hmom, non e don. sovietico-. 

lori) da noeti-contadini che proprio spenti, que data‘olo dal latto rhe. dopo 

esprimevSno, per Io più, in »”•' »' /acronio domenicale de La j-jg 

lina satira scbietlamenlc po- quotidiano dell esistenza, «piaggia diste ‘0 con grande re. - 

poiana, il loro malcontento, ranc e la tela per molti -piro nello spazio che la pittura autorità frdcr.'.h amrn- 

])oÌilico. non esistono più; Ol"®" *'**'7 F'n nn problema di antica riservava «olo alle storie har.no scoperto che il com- 

i tentativi che alPlIOpO. si f''*''^'»- fmbra rhe vada an- dei santi e dei polenti, con imo pofitore musicale e produttore 


; V 


i _ , , I «** a*(<aftt l/l# fi'/'* ‘'tiiiift. «a* 

I \ etlrrmo Baby Doli, di Kc-j cerio disgusto quando re 
1 ran. nonostante un noto por-, , , , ; , . 

Iporato parigino lo abbm defi-: 

i mio - immondo - Sarà tagliato.* mcnsnlt che si irimerpo 
ima ri siamo abituali. | piccanti .sa!.se rosse 


Vedremo presto II g-ulo di 
Antonioni, che e attualmente al 1 
doppiaggio I 


iCose per ridere 


r.er'.i Tutta In resio- 
ra de! tirar-? cn pie- 


m 


"“g-ie l'r rìre-aggio 
d. esT-rre 2 700 cen¬ 
ci.*•'1 d--l Iiq-iid'i hiT- 
r-'*-" ri-'mr! di ruo- 
-eces.sarift e- 
Ct'C'O cc-*irretri 


indtisso calcolalo e maliRno nerazione. A que.io pensayam(> rat), Guttuso dia una struttura Kor-gj^ov. Per di più scrisse 
del fascismo. Ci piacerebbe, guardando • qiiadn (19j6-a() di architettonica di tipo Ozannia- compiosizione musicale dal 
quindi, conoscere organica- Guttuso esposti allnalmenie alti no al quadro e in questa slmt- titolo La parata dei soldatini di 
mente tale messe ili canti, galleria Se/ecfo; quadri dove cii. tura co«trìnga lo sles«o «no im- legno: un modo diabolico di 
oltre elle per individuare dentemente il coraggio della pii- petiioso temperamento di colo- divailgare segreti m.litari 
nuove cncrRie poetiche, per tura non è lo ste«‘0 delPOfc/i- rìMa; e nemmeno que*t3 moder* 
vagliare anche sino a che pozione delle terre incolte in Si- nità consiste soltanto in una mio- |nfÌ3nini3bÌii 
punto Pevoltizione della poe- dlia o delta Battaglia di Ponte va profonda attenzione al mondo - 

_«_ —-, .... ..... Jz «IM __ •.* I. 


-<«5 ì jyiila lire e non ottanta miliouii 

Giovanna Ralli a) pianoforte Ira le Infermiere del Policlinico come credeva. ■ | 

di Roma durante la lavorazione del film 'Il momento più .Voi ci domandiamo come mai 


UUJC pct I IUC IC (jH(j bocca. Dtintiramcnte -u di i- ! q-.-f v eh-' risultò 

.'^enfo il bisogno di correre '- -g-ic l':; drc-aggio 
Clifton y. ebb ha dcr'o dcg.' .rotto un rubinetto per fa-‘ ccrrr i«c .ù c.-T-rrc 2 700 eer.- 

inglest: - .,071 hanno senso dei-. ^ magar: ''ir. v.r. ci.^i d--l Iiq-iid- Mt- 

t umorismo. Per far ridere urif f Hnrr-n .'.T.ii il r-“' u ri-'n'.rl di ruo- 

ad’ilro bisogna racconfarjlt una, ’ ^ ^ ‘-di -'^rcs.sarfo c- 

storia quando è ragazzo- (omunqur q:i>. a tr.vo a. '’cC'O cc-*irrctri 

• • • seduto su una solida sedia j», y.„ questo pur.- 

Amedeo Nazzari dice che P’» i ch-.r.irz'b.: h-,rz.o prozedu- 

vuole dirigere un film sulla divano e, imperturba- t.-. .il ur p-jrio ir.terv-er.to che 

propria vita bile c petulante, riprendo a y*'-ciò I c.m-- erra dc.la plcco- 

• • • 1 interrogare il primo mini- Q c.-zre-cor.zi ^ a.l estreTr.i.à 

II produttore cinematogrcficol stro il quale, con una san- 7’ 77 . ' d 

■Mosco si domanda ancora come fa pazienza, interrompe il : ne'-r’r a m’ll'o-ca’'o' 

e potuto accadere che la sua, suo pasto e mi risponde. tj Vcri-".rd!o era l.acerato iu 

i «Per ben capire la que- .urq-i-' div-'r-i ru'iti. d.s cui li 
! sfionc del Cascemir — egli -a-ciie «l cpa-g.-'v.a rei petto 

Zmc crA.T - ro' -""i V'"; '''' 


sia operata dalle recenti RC- Ammiraglio, ma pnre arde sem- p«irologìro di un personaggb», i iVeì sotiosuoìo di .Mori 
ncraxioni (li poeti sia filtrala pre inquieto e moderno e illn- come nel Bitratto di Pablo .Ve-[ City, dove la Fox ha I suo 


bello», diretto da Luciano Emmer. pronto per gli schermi, nessuno flliclo abbia detto zionc geografica. Il nostroV rm di 7(àstoÌa allo 

rv! m 3 3(2 .‘rete —3 »aI «1—322a «3(2» 32333 .-^ . — t; r.; pxlCS C pOf r Cbbc — T — - —. m. 


’orielonc !>•« sLiipatlca attrice Irrterprctcrà poi, diretto dallo 5te»»o 
suoi stu- regista, • Lettere dmlITnghilterra ». che si girerà a Londra 


prima 


Chiaretti 


«--.-cTr :«n q, ^vivare ii npeterii 3 i 

1 tmmento ccrcoporto dal* un analogo Inconveniente. 
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L’UNITA» 


Il cronista riceve tutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 



Cronaca di Roma 



Telefonale: 200-351, 2,3,4 
Scrivete alle « Voci delia città : 


A COXCHJNIO AK PEfj lAJAGO DIBAWITO OEL COA^IGIA O CO.TirAALE 

Solenne voto unnnime espresso in Compidoglio 
sullo legge speciole che Romo ottende dn unni 

Autonomia c decentramento - Il problema della casa c la politica urbanistica - Le zone industriali, i servizi idrici ed elettrici, i tra¬ 
sporti, gli ospedali, le scuole c le istituzioni culturali - 1 contributi dello Stato - La dichiarazione di voto del compagno Aldo Natoli 


In un clihia di eccezionale 
lolcnnità il Consiglio comunale 
ba votato unanime un ordino 
l3el giorno che conclude /elice- 
mente il lungo dibattito sui 
progetti di legge speciale per 
Roma, attualmente niresame 
della commissione del Senato. 
Dopo le ripetute riunioni dei 
giorni scorsi alle quali hanno 
partecipato 1 capi di tutti i 
eruppi del Consiglio, l’assem- 
blea è giunta ad accordarsi 
III un testo comune, che ha 
ricevuto i consensi di ogni set- 
lore. 

Il voto, del quale nessuno può 
jottovalutare 11 grande slgnl- 
ncato, nel momento in cui si 
trattava di presentare alle ns- 
icmblee parlamentari proposte 
»nche particolari sugli auspi- 
tatl provvedimenti speciali per 
la nostra città, si è avuto su 
Un ordine del giorno aotto- 
Icritto, nell’ordine, dai consi¬ 
glieri Lombardi (d.c.). Natoli 
(comunista). De Marsanich 
(m.s.i.), Venturini (socialista). 
Lupinacci (p.l.i.), Pat rissi 
(p.n.m.), L*Eltore (ps.d.i.), 
Dattlsti (p.m.p.), Cattani (ra¬ 
dicale) e Borruso (p.r.l.). 

Verdine del giorno 

Ecco il testo dcirordine del 
^omo, votato per alzata di 
mano, mentre i consiglieri di 
ugni settore si levavano in 
piedi: 

"Il Consiglio comunale, pre¬ 
messo: 

— che rcmanazionc di una 
legge speciale per la Capitale 
d'Italia risponde a una lunga 
aspettativa giustiflcata da pro¬ 
fondi motivi storici e sociali e 
da innegabili esigenze di carat¬ 
tere nazionale; 

— che Roma, non solo per la 
accennata qualità di Capitale, 
ma altresì per la sua posizione 
geograflca esercita una viva 
forza di attrazione nel riguar¬ 
di delle popolazioni delle zone 
deprese della nazione, e anche 
per questo motivo si sta tra¬ 
sformando con eccezionale ra¬ 
pidità in una grande metro¬ 
poli; 

— che ciò le impone compiti 
ed oneri che trascendono la mi¬ 
sura di qualsiasi altro Comune 
e si esplicano a vantaggio di 
cittadini provenienti in masse 
cospicue da altre regioni. 

— che mentre per tutto le 
principali Capitali sono stati 
adottati provvedimenti partico¬ 
lari. Roma, per la sua peculia¬ 
re caratteristica di centro uni¬ 
versale della cristianità, ha un 
ulteriore titolo per una specia¬ 
le considerazione da parte dello 
Stato: 

riaffermato il deciso proposi¬ 
to di conseguire con tutti i 
mezzi a propria disposizione 
l'assestamento del Bilancio, at¬ 
tuando nella maggiore possibi¬ 
le misura il contenimento delle 
spese e sviluppando una politi¬ 
ca tributaria che elimini con 
ogni impegno le evasioni fisca¬ 
li totali o parziali, con partico¬ 
lare riguardo alla imposta di 
famiglia e ai contributi di mi¬ 
glioria di piano regolatore; 

fa voti: perchè Parlamento e 
Governo, nel momento in cui 
sì apprestano a discutere e ad 
adottare il prov\'cdimcnto legi¬ 
slativo a favore della Capitale, 
tengano conto delle seguenti 
necessità: 

1) rendere più spedito il 
funzionamento della Ammini- 
Itrazione civica, assicurando au¬ 
tentiche possibilità di decentra¬ 
mento. idonee a porre i citta¬ 
dini a più diretto contatto con 
TAmministrazione: 

2) garantire all'Amministra¬ 
zione la massima autonomia, e 
stabilire controlii, i quali pos¬ 
sano esplicarsi sollecitamente, 
valendosi di facoltà che in ogni 
caso non contrastino con le 
norme costituzionali. In parti¬ 
colare. dovrà essere elevato il 
limite di competenza per va¬ 
lore; 

3) sancire un organico in¬ 
tervento finanziario diretto ai 
seguenti fini: a) eliminare gra¬ 
dualmente l'attuale pesante si¬ 
tuazione debitoria, dipendente 
in parte dalla mancata tempe¬ 
stiva emanazione di una legge 
por la Capitale; b) consenti¬ 
re airAmministrazione l’assun¬ 
zione di mutui, nella misura 
necessaria i^r resecuzione di 
opere pubbliche, presso la Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti o mercè 
altre forme di finanziamento, a 
condizioni che non riescano più 
onerose di quelle praticate 
dalla Cassa stessa; c) sollevare 
Roma dagli oneri di varia na¬ 
tura che ad essa derivano dal 
fatto di essere la Capitalo d'Ita¬ 
lia, assicurandole un contributo 
annuo permanente in misura 
adeguata. 

Il Constano comunale richia¬ 
ma inoltre rattenzione del Par¬ 
lamento e del Governo sulla ne¬ 
cessità che il provvedimento in 
esame contenga norme legisla¬ 
tive per la disciplina e la riso¬ 
luzione di alcuni problemi di 
importanza fondamentale per la 
vita e per lo s\'iluppo della Ca¬ 
pitale. 

Fra <mesti sono da ricordare 

1) l'attuazione del nuovo 
P. R. destinato a disciplinare lo 
«viluppo della metropoli c a 
«alvame il centro storico che 
è patrimonio comune della Na¬ 
zione e dell’intera umanità ci- 
\dle. La coesistenza di questo 
doppio ordine di esigenze ri¬ 
chiede l'emanazione di nuove 
norme di portata anche più am¬ 
pia delle vigenti disposizioni 
sul piano regolatore della Cit¬ 
tà e della legge urbanistic.-», an¬ 
che per quanto riguarda la for¬ 
mazione di un demanio comu¬ 
nale di aree fabbricabili e una 
più efficiente regolamentazione 
del contributo di miglioria di 
P. R. relativamente aU'accerta- 
mento e al contenzioso: 

2) la risoluzione del proble¬ 
ma della ca.sa che presenta in 
Roma caratteri di eccezionale 
gravità, e deve essere affron¬ 
tato «u basi adeguate per il de¬ 
coro della Capitale e ^r 11 sol¬ 
lievo delle clas.si meno abbien¬ 
ti, affluite in misura imponente 


dalle zone più depresso della 
Nazione A tal fine risultano 
insufllcienti gli intor\'enti del¬ 
lo Stalo attrnv'orso le possi¬ 
bilità offerte dal finanziamenti 
disposti in base alla presente 
legislazione: 

3) la realizzazione di una o 
più zone industriali, intese a 
promuovere nuove o importan¬ 
ti iniziative quali fonti di pro¬ 
duzione. di occupazione di ma¬ 
nodopera c di aumento del 
reddito. A tale scopo si richie¬ 
de Temanazione per la provin¬ 
cia di Roma di disposizioni ana¬ 
loghe a quelle contenute nel 
provvedimenti speciiill per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, at¬ 
tualmente all’esame del Par¬ 
lamento; 

4) rapprovviglonamento idri¬ 
co e di energia elettrica secon¬ 
do programmi proporzionati ai 
prevedibili sviluppi della Ca¬ 
pitale, o accompagnati dai ne¬ 
cessari finanziamenti; 

5) radeguamento dei mozzi 
di trasporto ai bisogni di una 
metropoli in pieno sviluppo 
(servizi urbani, metropolitana, 
servizi sub-urbani, servizi 
extra-urbani); 

6) la soluzione di altri pro¬ 
blemi urgenti, come quelli del¬ 
le attrezzature scolastiche e 
osped.allero cui 11 Comune non 
può provvedere con 1 soli suoi 
mezzi, di fronte ni bisogni di 
una popolazione accresciutasi in 
pochi apnl con un ritmo senza 
precedenti: 

7) il potenziamento della at¬ 
tività svolta da Enti cultura¬ 
li ed artistici aventi funzioni 
di importanza nazionale, quali 
l'Accademia di S. Cecilia che 
attende da tempo redlflcazlone 
del suo Auditorium: 

8) un concorso in misura 
adeguata per porre in grado la 
Capitale di prepararsi degna¬ 
mente allo Olimpiadi le quali 
hanno richiesto — In tutto lo 
città In cui si sono svolte — 
importanti attrezzature ed ope¬ 
re, rimaste poi patrimonio del¬ 
la Nazione. 

In merito alle accennate di¬ 
sposizioni speciali, è da sotto¬ 
lineare che, per quanto attie¬ 
ne alle Iniziative delle Ammi¬ 
nistrazioni centrali (Ministeri 
ecc) che possano interessare 
problemi urbanistici della Ca¬ 
pitale. occorre assicurare che 
tali Iniziative siano effettiva¬ 
mente coordinate ed inquadrate 
nella disciplina degli sviluppi 
urbanistici che si vengono pro¬ 
muovendo ad opera deH'Ammi- 
nistrazlone comunale, modifi¬ 
cando anche, se necessario, 
eventuali disposizioni di legge 
che fossero In contrasto con 
tali esigenze (ad es. il R.D.L. 
3 giugno 1038 n. 828 concer¬ 
nente la mctropollt.ma). 

Tutto ciò premesso, il Con¬ 


siglio comunale, esprime l’una- 
ninie coiivincimouto che una 
Legge por la Capitale potrà sod¬ 
disfare l’attesa di Roma e del¬ 
la intera Nazione, solo se saprà 
impostare, su basi operanti ed 
adeguate, lo strutture, i con¬ 
trolli o i finanziamenti dell’Am¬ 
ministrazione civica, cosi da 
consentirle di procedere spe¬ 
dita e sicura neH’espletamento 
delle sue alto funzioni 

L’importanza del volo una¬ 
nime, come si può facilmente 
constatare, non è solo nel fatto 
che su una questione di grande 
rilievo polìtico come questa, il 
Consiglio si sia trovato con¬ 
cordo. ma che la unanimità 
sia stata raggiunta attraverso 
rincontro dei diversi settori 
del Consiglio, su una linea di 
politica democratica c nell’au- 
spiclo concorde che i provve¬ 
dimenti speciali per Roma si 
mantengano nell’ambito costi¬ 
tuzionale. 

Però è facile accorger.si che 
la discussione, come già si sta¬ 
va avvertendo nei giorni scorsi, 
è culminata In una ripulsa del¬ 
l’assemblea verso quel provve¬ 
dimenti del progetto governa¬ 


tivo che mirano ad intaccare 
l'autonomia del Consiglio co¬ 
munale, sottoponendo gli atti 
dell'Amministrazione romana a 
particolari controlli governati¬ 
vi. Oltre a ciò, l'ordine del 
giorno, a differenza di quanto 
prevede lo schema governati¬ 
vo. pone l'accento, sia nella 
premessa che nella parte di¬ 
spositiva, su questioni partlco- 
l.'iri e di fondo clic sono stret¬ 
tamente connesse a modifiche 
strutturali della politica capi¬ 
tolina e della politica dello 
Stato nei confronti della nostra 
città capitale. 

Parla Aldo Natoli 

Non è superfluo notare che 
a quasi tutti questi problemi, 
il progetto di leggo d'iniziati¬ 
va del parlamentari comunisti, 
sorto dallo studio approfondi¬ 
to delle questioni romane do- 
dlc.'i .•ittenzione particolare. 
Appare evidente (e ciò va 
a onore di tutta l’assemblea) 
che il Consiglio comunale non 
ha ignorato la serietà delle 
proposte comuniste e il tono 
sereno con il quale i consiglieri 


INTERPELLANZ E IN CONSIGL IO COMUNALE 

I plano Uiico 1953-57 
Unn minlo solo n m oto 

Protesta del compagno Mammucari con¬ 
tro gli. aumenti delle tariffe del gas 


In sede di interpellanza sono 
state sollevate ieri in Consiglio 
comunale due importanti e at¬ 
tuali questioni: quella dell’ap¬ 
provvigionamento Idrico (Ven¬ 
turini c Gri.solia) e quella del 
prezzo del gas c del carbone 
coke (Mammucari). 

Nella sua risposta alla prima 
Interpellanza, l’assessore L’El- 
tore non ha fatto particolare 
riferimento alla attuale ed ec¬ 
cezionale situazione di carenza, 
ma si è attenuto alla richiesta 
di spiegazioni circa il piano 
generale approvato dal Consi¬ 
glio comunale nel 1955 c appro¬ 
vato dal Consiglio superiore del 
lavori pubblici solo nel maggio 
scorso. 

Nonostante il ritardo dcH’ap- 
provazione ministeriale, L’Elto- 
re ha informato ehe l’ACEA ha 


Una ìnfeimiera tossicomane 
rubav a le ricette al m edico 

E» stata arrestata dai carabinieri — Sequestrate 
alcune fiale di « tebasolo » e ricette falsificate 


Un’infermiera è stata tratta 
in arresto dai carabinieri del 
Nucleo speciale per aver sot¬ 
tratto al medico presso cui la¬ 
vorava e falsificato ricette al 
fine di procumrsi stupefacenti. 

Nel corso di numerosi con¬ 
trolli effettuati nelle farmacie 
del centro i carabinieri ave¬ 
vano constatato da tempo resi¬ 
stenza di un considerevole nu¬ 
mero di ricette per il prelie¬ 
vo di stupefacenti con ia firma 
del dolt. Felice Cimatti. Gli 
investigatori si sono recati 
pertanto nello studio del me¬ 
dico in viale Angelico 39 per 
avere spiegazioni ed hanno ap- 
prc.so che il professionist;. non 
era rautore di gran parte del¬ 
le prescrizioni. 

I sospetti si concentravano 
allora suU’infermiera del dot¬ 
tor Cimatti, la signorina Pieri¬ 
na Martini di 42 anni abitante 
in via della Vite 32 In breve 
le responsabilità della donna 
sono apparse chiare. Da circa 
un anno l’infermiera sottraeva 
(orli intestati dal ricettano del 
medico e. dopo averli riempiti 
e debitamente firmati, se ne 
serviva per procurarsi i peri¬ 
colosi farmaci. 

Ieri la Martini, che faceva 
uso personale degli stupefa¬ 
centi illecitamente ottenuti, è 
stata sorpresa nello studio del 
dott. Cimatti mentre si impa¬ 
droniva di altre ricette. Nella 
sua abitaziore ne sono state 
rinvenute altre insieme a fiale 
di -Tebasolo- e di - Enc.ada- 
le-. La povera donna era tal¬ 
mente schiava della droga che 
anche nella borsetta le sono 
state trovato alcune fiale da 
cui non si separava mai. 

Sono in corso ulteriori inda¬ 
gini per stabilire eventuali re- 
spons.abilità dei farmacisti o di 
altre persone che abbiano f.',- 
vorito l’infeimiora. 


Riuscito io sciopero 
ella Croce Rossa 

Alle ore 0 di ieri i dipendenti 
della CRI di Roma hanno ini¬ 
ziato lo sciopero di 48 ore. pro¬ 
clamato per ottenere la esten¬ 
sione alla categoria dei miglio¬ 
ramenti concessi al dipendenti 
dello Stato. 

La stragrande maggioranza 
dei lavoratori ha incrociato le 
braccia. Al cento per cento si 
sono astenuti da ogni attività i 
lavoratori dell’autoparco, del 
magazzino centralo, mentre al 
50 per canta hanno sospeso il 


lavoro gli impiegati del Comi¬ 
tato centrale c quelli del centro 
trasfusione sangue. Come è no¬ 
to. non hanno partecipato allo 
sciopero i lavoratori addetti ai 
servizi di pronto intervento, 
esentati dai sindacati. Lo scio¬ 
pero prosegue per tutta la gior¬ 
nata di oggi c avrà termine alle 
ore 24. 


Numeri telefonici 
per chiamare l'ACEA 

Si comunica che, per fa¬ 
cilitare i rapporti con gli 
utenti della rete idrica 
ACEA durante i lavori di 
riparazione dell’Acquedotto 
del Peschiera, viene messo 
a disposizione un altro nu¬ 
mero telefonico. 

Pertanto da oggi possono 
essere chiamati i seguenti 
numeri: 750.821 e 767.543. 


proceduto, sotto la sua respon¬ 
sabilità, aH’csecuzione di alcune 
delle opere previsto per il 
quinquennio 1953-57 ed ha sog¬ 
giunto che del previsti 12 mi¬ 
liardi di finanziamento, il Co¬ 
mune ha provveduto fino ad ora 
per soli 6.6 miliardi. I rimanenti 
6 miliardi circa saranno confe¬ 
riti con i mutui, da centrarsi 
In virtù della - leggina », per le 
annualità del 1956 e del 1957. 

Un solo accenno L’Eltore ha 
dedicato agli attuali lavori del 
Peschiera per affermare che le 
carenze di oggi sono dovute a 
cause del tutto impreviste. 

II socialista Venturini, repli¬ 
cando aH’assessorc, ha notato 
che il progettista del piano di 
approvvigionamento idrico, in¬ 
gegner Grazi, si è dimesso dal- 
l’ACEA. Venturini ha posto le 
dimissioni in relazione al ri¬ 
tardi con cui i lavori vengono 
finanziati. 

A proposito del gas, il com¬ 
pagno Mammucari ha denun- 
ci.ato lo scandalo del ripetuti 
aumenti delle tariffe del gas 
deci.si dal comitato prezzi e 
dairaiiniento del coke di 1.500 
lire la tonnellata proteso dalla 
Romana con speciosi pretesti, 
nonché deU’numcnto del nolo 
ilei contatori del gas. Questi 
aumenti comportano per gli 
utenti un maggiore onere di 
oltre 2 miliardi aU'anno. 

Le decisioni del Comitato 
provinciale prezzi appaiono 
tanto più gravi se si considera, 
come ha ricordato l’assessore, 
che anche il rappresentante del 
Comune si era opposto ad am¬ 
bedue gli aumenti delle tariffe 
nella sede del Comitato consul¬ 
tivo. L’Eltore ba auspicato a 
questo propo.sito una modifica¬ 
zione della legislazione vigente, 
che assegna solo al CIP la com- 
petenz.T di decidere sugli au¬ 
menti delle tariffe. 

Nulla, tuttavia, L’Eitorc ha 
detto a propo.sito dell’aumento 
del prezzo del carbon coke e 
delle strane manovre alle quali 
la Romana ricorre per ottenere 
gli aumenti dai rivenditori. 


l aure a 

Il comp.agno Ennio Oliva si è 
biiitantcmenle l.iurc.ntn in medi¬ 
cina e ctiirurgi.-i. Auguri dal cxr- 
tolo univcrsit.nrio e d.'iirc/nifci. 


di sinistra hanno partecipato 
alla discussione. 

Subito dopo la lettura dolio 
ordine del giorno, i rappresen¬ 
tanti di ogni gruppo del Con¬ 
siglio hanno motivato radosio- 
ne dei diver.si settori. Per il 
gruppo comunista, ha breve¬ 
mente parlato il compagno NA- 
TOI.I per sottolineare, prima 
di tutto, il valore del voto una¬ 
nime. al (|uale si è giunti — 
egli ha osservato — non attra¬ 
verso le elisione ilei particolari 
punti di vista dei gruppi, ma 
attraverso un onesto sforzo re¬ 
ciproco di avvicinaniento delle 
diverse posizioni e attraverso 
la confluenza dei gruppi sul 
ricoiiosciiiiento di una deter¬ 
minata linea di politica demo¬ 
cratica. L’altro aspetto del voto 
— ha notato Natoli — è ciato 
dal fatto che il Consiglio non 
chiede solo una legge per la 
Capitale, ma domand|i che at¬ 
traverso la legge speciale si in¬ 
vestano i problemi stnitturali 
di una città divenuta ormai 
metropoli. 

Dopo aver notato che l’ordi¬ 
ne del giorno riconosce la spe¬ 
ciale considerazione che lo Sta¬ 
to deve a Roma come centro 
universale della cristianità c 
dopo aver soggiunto che que 
sta particolare considerazione 
deve esprimersi nell'ambito dei 
Patti Lateranensi con obblighi 
reciproci dello due parti con¬ 
traenti. Natoli ha rilevato che 
solo per quanto concerne il 
decentramento l’ordine del 
giorno contiene una formula¬ 
zione che lascia aperta ad ogni 
gruppo la possibilità di deter¬ 
minare una propria posizione 
in sede parlamentare. Per il 
re.sto. Natoli, riaffermando la 
soddisfazione del gruppo co¬ 
munista ha preso impegno di 
mantenersi fedele, in sede di 
dibattito parlamentare, allo 
spirito e alla lettera dell'ordi¬ 
ne del giorno. 

Egli ha cosi concluso: « A 
noi pare che il risultato cui noi 
siamo giunti è la dimostrazione 
che. quando si rimane fedel¬ 
mente aderenti alla politica 
delle cose, quando cioè si cerca 
in maniera scevra da pregiu¬ 
dizi e da discriminazioni di 
carattere ideologico di affron¬ 
tare i problemi reali della no¬ 
stra vita nazionale, è sempre 
possibile giungere ad accordi 
one.sti che non scaturiscano sol¬ 
tanto dn pressioni che vengono 
fatte da parti politiche, ma 
esprimano Intese generali ehe 
in questo modo soltanto pos¬ 
sono essere correttamente tu¬ 
telate. 

» E’ per questo, onorevoli col¬ 
leghi. che vi chiedo di permet¬ 
termi. nel concludere questa 


mia dichiarazione di voto, di 
formulare l'auspiclo che il ri¬ 
sultato a cui siamo giunti possa 
essere considerato anche la 
premessa della possibilità esi¬ 
stente nel nostro Paese del 
sorgere di una situazione poli¬ 
tica diversa, la (piale possa 
consentire alla nostra nazione 
di procedere in modo più ra¬ 
pido e spedito sulla via demo¬ 
cratica nell ’ adempimento dei 
principi della nostra Costitu¬ 
zione -. 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato i d. c. LOMBARDI e 
CERONI, il missino DE MAR- 
SANICll, il socialista VENTU¬ 
RINI, i monarchici PATRISSI e 
BATTISTI. Il SINDACO nell’e- 
sprimere la sua entusiastica 
soddisfazione per la conclusione 
del voto, ha comunicato l’ade¬ 
sione degli assenti BORRUSO 
(repubblicano), L'ELTORE (so¬ 
cialdemocratico). BOZZI (libe¬ 
rale) e CATTANI (radicale). 



SGUARDO FUGACE — Discreto (di spalle!) ma attento, il fotografo ha colto II fiic.-iee 
molo di ciiriositìi delle due linone sorelle davanti a un cartellone clncniatogranco che 
Illustra, per la verità con eloquenza un po' troppo piccante, le prodezze di > Miss spo¬ 
gliarello >. Bisogna scusarle, le suore: hanno tanto sentito parlare di manifesti che si sono 
decise ad alzare gli occhi, solitamente rivolti, per modestia, in lia.sso 


OTTO PERSONE DOVRANNO COMPARIRE DAVANTI AI GIUDICI 


fR 


Un nugolo dì falsi parenti dì un **tredìcìsta 
denunciati per truffa ai danni del fortunato 

Approfittando della omonimia« un lontano parente del vincitore al Totocalcio 
si fece rilasciare da un notaio Tautenticazione di cambiali per oltre 20 milioni 


Il nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria del carabinieri di Anco¬ 
na a conclusione di lunghe e 
laboriose indagini svoltesi nella 
nostra città e estese anche in 
Lombardia, nel Trentino. Li¬ 
guria. Toscana, e nelle Marche 
ila denunciato a piede libero al 
Procuratore della Repubblica il 
concittadino Giovanni Qnilici 
di 41 anni dottore bi giurispru¬ 
denza, Gennaro Carraro di 47 
anni, commerciante, da Sulmo¬ 
na c residente nella nostra cit¬ 
tà, Franco Bolognini di 32 anni, 
rappresentante di commercio, 
residente in Ancona e Nino Viti 
di 55 anni, rappresentante di 
commercio, da Roma o residen¬ 
te a Falconara Marittima, sotto 
l'accusa di associazione a delin¬ 
quere. falso continuato aggra¬ 
vato in cambiati per 21 milioni 
di lire, sostituzione di persona, 
tniffc per complessivi 8 milioni 
e 900 mila lire e appropriazioni 
indebite di 4 autovetture del 
valore di 2 milioni e 850 mila 
Uro. 

Sono stati inoltre deferiti nl- 


rAutorità Giudiziaria per com¬ 
plicità. Giuseppe Rnsioni di 
Giuseppe di 48 anni, industriale 
da Tolentino residente nella no¬ 
stra città, Alberto Stella di 36 
anni rappresentante di com¬ 
mercio. abitante in Ancona. Ma¬ 
ria Teresa Bellelli in Bolognini 
di 42 anni. Nerina BelIelU ve¬ 
dova Patrignanì di 67 anni (zia 
di Maria Teresa) pure abitante 
in Ancona. 

Costoro, secondo la denuncia, 
approfittando della fortunosa 
omonimia o lontana parentela 
del Quilici col facoltoso profes¬ 
sionista ligure che .aveva vinto 
61 milioni al Totocalcio nel di¬ 
cembre del '55 (Giovanni Qui¬ 
lici, ingegnere dell’Ansnldo. re¬ 
sidente a Sampiordarena in Via 
Cantore 62) hanno truffato nu¬ 
merose persone. Il dottor Qui¬ 
nci, lontano parente deiringo- 
gnerc genovese, si era prc.scn- 
tato a quest'ultimo in compa¬ 
gnia del Carraro per indurlo n 
finanziare una attività commer¬ 
ciale basata suU’.irquisto e ri¬ 


Ferisce il suocero con un forcone 
dopo un’aspra lite in una stalla 

Vecchi rancori’sono airorigine del fatto di sangue - Il 
feritore, padre di due bimbi, si è dato alla latitanza 


Ieri nel tardo pomeriggio, 
nella stalla della tenuta Olgiata 
sita ai 13 chilometro della via 
Cassia, il vaccaro Giovanni Osai 
di 34 anni ha colpito con un for¬ 
cone il suocero Giovanni Pi- 
stris di 60 anni ferendolo allo 
addome. 

Il feritore, mentre la vittima 
urlava disperatamente per ri¬ 
chiamare rattenzione dei paren¬ 
ti. si è dato alla fuga. Fino a 
ieri notte le ricerche dei cara¬ 
binieri della Storta non hanno 
dato alcun esito. Giovanni Osai 
è tuttora latitante. 

I motivi che hanno provocato 
il ferimento .sono aircsamc dei 
carabinieri clic stanno condu¬ 
cendo le indagini sul fatto di 
sangue. I due. pur convivendo 
(l'Osai aveva sposato una figlia 
del Pistris e viveva nella casci¬ 
na di quest'ultimo sita nella te¬ 
nuta con la moglie c i fìgliolctti 
di due anni c di un anno), era¬ 
no divisi da una vecchia ruggi¬ 
ne per questioni di lavoro. Ieri 




Pìccola cronaca 


IL GIORNO 

— Occi. v^-nrrdl 8 (67-2.iS). s. Gc- 
v.irdo, CJiov.mni. Quintile. Ci¬ 
rillo. Folii'o. Be.ìta. Eroni.a. Fe¬ 
licita. Urbano. Silvanio. Apollo¬ 
nio, Ponzio. Giuliano. Sntr, sor¬ 
go alle fi.52. tr.imonla alle 13.13 
l.tina. primo quarto il 9. 

BOLLETTINI 

— UrmografIrò. Nati; m.rsrhl f-6. 
femmine 61. Morti; maschi 31. 
femmine 23, dei quali 4 minori 
di sette anni. Matrimoni: 71. 

— Metcorologlro. Temperatura di 
ieri; minima 9.3, m.assim.a H.4. 
EFFEMERIDI 

— 1891: l’na b.imha, forse desti¬ 
nata aU'auIa della C.imcra. scop¬ 
pia sotto una finestra di Mon¬ 
tecitorio; due morti e diversi fe¬ 
riti. 

UN ANEDDOTO 

— Giuseppe Rov.mi. i>erseguita- 
to dai eneditori, ne ineontr.r uno 
in un celebre caffè milanese 
Che fare? Ormai non pud piu 
umanamente sfuggirgli. Allora 
gl! si fa invece incontro e. ad- 
dit.'.ndolo a tutti i presenti, con 
la sua bella vocina sonora e con 
truce aspetto dect.ima; 

Non è credibile 
com'e terribile 
la vista orribile 
d'un ereditor! 

Naturalmente il creditore non 
osò affrontarlo dopo questa di- 
chlar.azione pubblica e per quel¬ 
la volta lo lasciò in pace. 

VI SEGNALIAMO 

— TF\TRI: € Come prima me¬ 
glio di prima > alle Arti; s II dia¬ 


rio di Anna Frank s alI'Ctisoo; 
• Lunga giornata verso la not¬ 
te * al Valle. 

- CINF.MA: * Ua città del vi¬ 
zio » aU'.AItiambra; « Picnic » al- 
r.AiIri.acine; • Ore disperate * at- 
l'Aironc; c Non siamo angoli » al- 
r.Xrenula; < La b.attagli.i di Rio 
della Piata » alI’Astori.a. Golden. 
Induno. < Rie«-.ardo HI * ail'A- 
ventino, Bologna. Brancaccio. 
Gardencine; « Ero un soldato i 
•air.Avorio; « Guerra o pace » al 
Barberini; « Grandi manovre» al 
Colos,seo; « Il bigamo » al Co¬ 
lumbus; < Fifa c artma » al Del¬ 
le Mimose; « II giullare del re s 
al Dori.a. Espcro. Farnese. Iris: 
« Kean » al Fiamma; < Prima li¬ 
nea » al Massimo, Olympia; sEra 
di venerdì 17 » al Parlotl; « Mo- 
by Dick» al Plaza; «Il monel¬ 
lo» al Salone Margherita; «Il 
mondo del silenzio » al Verha- 
no; « Nessuno resta solo » al- 
l’Atlantic; « Totò te Mokò » al 
Tor Sapienz.i. 

MOSTRE 

- .Xlla Galleria del Pinclo (p za 
del Popolo 16) si è inaugurata 
la mostra del pittore Giovanni 
Aticò. Resterà aperta sino al 
16 marzo 

CONSULENZA 
E ASSISTENZA 

- Il Dopolax-oro provinciale ha 
istituito presso ta propria sede 
in via Piemonte 6.3, un ufficio 
di assistenza e consulenza assi- 
curativa per gli iscritti aU'Enal 
o toro familiari. L'iniziativa, di 
carattere prettamente sociale, 
fornirà agli enalistl una concre¬ 
ta tutela del loro interessi nel 


vasto c spesso poco conosciuto 
campo assicurativo. L'ufli 
ciò funzionerà gratuitamente 
tutti i giorni, mentre 11 perso¬ 
nale tecnico sarà in sede II lu¬ 
nedi e R giovedì dalle ore 17 
alle 19. 

CONCORSO ATAC 

— L'.AzIenda Tramvir e .Autobus 
del Comune di Roma ha bandito 
un concorso pubblico per titoli 
ad un posto di Capo servizio di 

I classe per II ramo legale c 
R. C. Gli aspiranti — che devo¬ 
no aver compiuto il 40. anno < 
non superalo il 60. — devono es 
sere Iscritti all'Albo del patro¬ 
cinanti avanti la Corte di Cas¬ 
sazione da non meno di dieci 
anni ed avere disimpegnato la 
funzione di consulente legale 
presso Enti o grandi Aziende in 
dustri.ili per un periodo non In 
feriore a cinque anni, dei quali 
tre presso Enti o Aziende di Tra¬ 
sporto. il termine per la pre¬ 
sentazione delle domande scade 
il 4 aprile 1957. Per Informazioni 
c per richiesi,! di copie del ban¬ 
do. rivolgersi alla Direzione del- 
l’ATAC Servizio Affari Genera¬ 
li, X’Ia Volturno 65. 

MUSICA POPOLARE 

— Alla Discoteca di Stato do¬ 
mani 9. alte ore 17 precise, nel 
Salone al primo piano del Palaz¬ 
zo Anlici Maltei. .avrà luogo la 
tredicesima audizione culturale. 

II prof. Diego C.arpitella parlerà 
sul tema: « Musica popolare c 
musica popolaresca in Italia ». 
La conferenza sarà Illustrata da 
registrazioni effettuate notte va 
rie regioni d'Italia. 


pomeriggio suocero e genero si 
sono recati nella stalla per ca¬ 
ricare il letame su un carretti¬ 
no. Per far ciò s'erano armati 
dei forconi con i quali gettava¬ 
no il concime raccolto da terra, 
sul carretto. Ad un certo punto 
il Pistris, trasportato dallo slan¬ 
cio. ha gettalo in faccia al ge¬ 
nero che si trovava dalTnltra 
parte del carro, il letame rac¬ 
colto. Da qui è nata la lite la 
quale, rinfocolata dai vccclii e 
non sopiti rancori, è sfociata 
nel dramma. 

L’Osai, in preda aU’ira, ha 
scagliato il forcone contro il 
suocero c quando l’ha visto fe¬ 
rito e sanguinante, si è dato alla 
fuga. Sono accorsi i parenti 
dello sventurato i quali hanno 
provx'cduto a far ricoverare il 
congiunto alTospedalc dei Fate- 
bcncfratclli dove i sanitari lo 
hanno glhdicato guaribile in 40 
giorni. 

Come abbiamo detto prcisc- 
guono le ricerche del fuggitivo. 

Gli frattura la mandibola 
per un posto al cinema 

Selvaggia rissa ieri sera ver¬ 
so le ore 22 neH’intemo del ci¬ 
nema - Augustus - di Corso Vit¬ 
torio. Tale Alberigo Rendina di 
31 anni abit.antc a Grisciano 
(Rieti) ospito di un cognato, c 
venuto a dix'crbio con uno spet¬ 
tatore ehe gli contendcx'a un 
sudatissima posto a sedere 

Nel cinema, sovraffollato co¬ 
me purtroppo capii.! spesso, lo 
spettatore ha scoccato un sec¬ 
co pugno all.! mascella del Ren- 
dina frattur.indoglieta. Costui 
è stato giudicato guaribile in 30 
giorni dai sanitari del S. Spi¬ 
rito. 

Due agenti di P.S . fattisi lar¬ 
go fra la cale,!, hanno fermato 
l’agcress ore. __ 

Precipita in una buca 
e vi frasche la notte 

P.iolo T.!r1.!glio:ic di 35 anni 
abitante al Km. 23 della Casi- 
lina. l’altra ser.!. nel rincasare, 
si è sentito mancare la terra 
sotto i piedi ed è caduto in una 
cava (li pietre abbandonata pro¬ 
fonda cinque metri. Il Tarta¬ 
glione. che nella caduta si era 
fratturata la cKax’icola destra, 
ha urlato per richiamare l’at¬ 
tenzione di qualcuno. Purtrop¬ 
po. però la notte è trascorsa 
senza che i rarissimi passanti 
si avx’edessero dello sventurato 

All’alba di ieri alcuni operai 
che stavano recandosi al lax'oro 
hanno udito dei gemiti x’onire 
dal fondo della buca. Affac¬ 
ciatisi sull’orlo della cax’a, essi 


nicchiato nel fondo, con il cap¬ 
potto stretto intorno al corpo 
per riparaVsi dal freddo. 

Dieci minuti dopo lo sfortu¬ 
nato è stato liberato dalla sua 
prigione e trasportato, a bordo 
di una macchina di passaggio, 
.all’ospedalo dì S. Giovanni, do¬ 
ve i sanitari l'hanno ricox'erato 
in corsia giudicandolo guari¬ 
bile in 30 giorni. 

Appena av'vertiti sono giunti 
al nosocomio il fratello Fran¬ 
co e la madre del Tartaglione i 
quali avevano trascorso la not¬ 
te cercando disperatamente il 
congiunto presso i parenti e gli 
amici. 


Convocato il direttivo 
della L ega dei Comuni 

Il Comitato Dirottix’o dell.! 
Leg.! romana dei Comuni de¬ 
mocratici è convocato per og¬ 
gi alle ore 16 Jn sede (via Ce¬ 
sare Balbo 43) con il seguente 
Ordine del giorno: - Riorganiz¬ 
zazione e rafforzamento dell.! 
I.ega » 


vendita di macchine, di legna¬ 
mi e (li materiale edilizio. 

In un primo tempo l’ingognci 
Quilici. in buona fede, aderiva 
albi richiesta, ma si ritirava 
successivamente dalla attività 
dopo essersi consigliato con iin 
legale che lo aveva messo in 
guardia. 

Su istigazione del Carragoj 
veniva sfruttato il caso di 
omonimia. 11 (iottor Quilici ve¬ 
niva presentato ad un notaio 
genovese da un amico comu- ' 
no che garantiva fat.samcnte 
trattarsi delfingegncro di Sam- 
piordarcna. Il notaio, colto in 
buona fede, non ax’cva difficol¬ 
tà ad autenticare in due ripre¬ 
se numerosi effetti cambiari 

Ad un corto punto l’ingegne¬ 
re Quilici x’cniva sollecitato da 
tutte le parti per il pagamento 
delle cambiali finché si deci¬ 
deva a far pubblicare nel di¬ 
cembre .scorso una diffida su di 
un quotidi.ano genovese. Della 
faccenda è stato poi interessato 
il Nucleo dei carabinieri di An¬ 
cona, che ha concluso le inda¬ 
gini con le numerose denuncie. 


mltato direttivo d(?lla Cellula 
ATAC di Trastevere e membro 
del comitato direttivo della Se¬ 
zione Ripa-Trastovcre 

I compagni della Sezione e del- 
1.! cellula ATAC esprimono al 
compagno Salvatore le loro piu 
vive eoniò'iMi inze 


Deceduto il sacerdote 
travolto dalla c ircolare 

Alle 13,30 di ieri, è deceduto, 
al Policlinico, il sacerdote Giu¬ 
seppe Bolland, di 75 anni, abi¬ 
tante in via Borgo Santo Spirito 
5. che, come si ricorderà, il 26 
febbraio scorso, era andato a 
finire, con una gamba, sotto le 
ruote della circolare esterna, 
esscndoglisi Impigliata la tona¬ 
ca nella portiera del tram^. 

Il sacerdote aveva subìtcj la 
amputazione dell’arto, ma ieri, 
per sopravvenute complicazio¬ 
ni, lo sventurato è deceduto. 


Lutti 

Si è spento ieri il padre del 
compagno Giuseppe Pascucci. 
Al figlio ed ai familiari giunga¬ 
no le condoglianze della sezione 

(dentro e nostre. 

• • • 

E’ deceduta la mamma del glo- 
v-ane compagno Giuseppe Sara¬ 
cino. Siano (li conforto al com¬ 
pagno Saracino, in questo triste 
momento, te condoglianze del cir¬ 
colo giovanile di Trionfate e dcl- 
rUntfd. 

• • • 

SI è spento dopo lunga malattia 
il compagno Agostino Fracassi 
detta sezione Alessandrina. X'ada- 
no ai parenti le condoglianze 
della sezione, della Federazione 
e deiri7nt(ò. 

11 compagno Luigi Ditizzu ha 
perduto Ja zia Gli esprimiamo lo 
condoglianze dei compagni del 
Comune, della S(^ione Campitel- 
i le del nostro giornate. 

• • • 

E' morto il padre del compagno 
Siano Salvatore membro del co- 






La A^alìgìa eli Carmen 


L 

I 


Capila che un conirihurnle 
qualsiasi si prescnii in un 
commissariata : « Mi hanno 

fresalo il portafoglio ». « E 
allora? ». • Come allora? Fa¬ 
te qualcosa, iniiialc febbrili 
indaginil ». • Ma che febbrili 
e febbrili, scriva due rishe 
di denuncia e le lasci su quel 
tavolo ». « Insamma, io ri¬ 
vorrei il mio portafoglio ». 
a E lo vuole da noi? ^e è ca¬ 
st furbo da farselo rubar,' 
ora si rassegni ». ,4 dire il 
vero le cose non ranno sem¬ 
pre cast, 

Sci giorni scorsi la bella 
^ attrice spagnola Carmen .'•e. 
villa, poco dopo Farriro al- 
Vaeroporto di Ciampino, fe¬ 
ce una concitata telefonata 
ella questura centrale: « Sono 
stata derubata di una t ali¬ 
gia ». « Ohibò, signorina. Stia 


diamo subito*, «fi prego, 
contiene rose molto impor. 
tanti ». « .Von si preoccupi, 
la ritroveremo n costo di *e. 
tacciare tutta la città », « .1/m- 


cha gracias ». .■« Adios ». Dal 
portone di San l'itale, pochi 
minuti dopo, uscivano alfeite. 
rampaznole, squadre di agen¬ 
ti e mute di cani poliziotti. 
ConlcmfHìrancamenle i segu¬ 
gi più sperimentati, in hoc- 
ghese. martellavano i pas¬ 
santi: < Ha visto una valigia 
così C CO.Ù? ». « .Vo ». « E' si- 
curo? ». « Giuro e faccio ero- 
ce ». « tiene, cioè male per¬ 
dio! », Per quattro giorni gli 
investigatori sono tornati in 
caserma jt notte alla, con i 
piedi gonfi, affranti ma non 
i inli. 

Ieri alfine, mentre qualcu¬ 
no pensara a sollecitare Fin- 
trrrento di una squadriglia 
di elicotteri per intensificare 
le ricerche, è arrirata un'al¬ 
tra telefonala da Ciampino: 
« Pronto questura? Parlo dal 
deposito bagagli dell'aero¬ 
porto; sono un funzionario. 
.Abbiamo qui da alcuni gior¬ 
ni una valigia deìFaltrire 
Carmen Set ilìa, deve averla 
dinifniisala— ». 

romoletto 


Manifestazioni 

comuniste 

»- — ■ 

1 comunisti 
e il congresso del PSI 

Oggi alle 18. nei locali del¬ 
la sezione TESTACCIO, pro¬ 
segue l’assemblea degli stu¬ 
denti comunisti sul tema: 
■ I comunisti e il congresso 
socialista ». Interverrà il 
compagno Alleata. 

La crisi 

del centrismo 

Sul tema: ■ La crisi dfel 
centrismo e la politica dei 
comunisti », parleranno a CI¬ 
VITAVECCHIA alle 18,30, 
Leo Canullo, e a CAVAL- 
LEGGERI, alle 20, Mario 
Lupi. 


C 


Convocazioni 


D 


Partito 

Portonaccio. ore Comitato di- 
rotino: Antonio Fu»c.i. 

San Lorenzo, ore 3). Convegno 
ilrll'attivo 

Oggi alle ore H.3a in Federazione 
«ono convocati i Segretari delle «■e. 
/ioni N'onicntano, .Marranelbi. Bor¬ 
go. Caial Bertone. .Monte Sacro, 
i’ictral.at.i 

Fiumicino, domani ore 90. A'>-em- 
blea generale dei cnmimivti. con la 
pirtecipazione del consigliere comu¬ 
nale. Fiuo I.ap;ccirclla. 

Cnmgilvvlone provinciale di con¬ 
trollo; la Commissione è convoca 
ta per sabato 9 mar.-o alle ore 17, li 
con li s. giicnte c rdiii- del giorno 
I) Orginuzazione della commis.;.. 
ne. J) X'.irie 

Comitato federate: Il Comitato fé. 
deralc è convocat-o per martedì 1'-’ 
m.ir/o alle ore 17 preci-e. con i' 
seguente ordin» l'el gmrno: I) I com- 
pMi dei rort'iini';! nelle lotte delti 
classe opera'! 2) X'arir. 

Dliiusionr: Ogg; a.ranno luogo le 
seguenti riunoni per la difins-ent 
N'imentari-i, celhii i p^.’zra Xon-’’!- 
liano. Bruno Cirill.o ("'recitt.à. d ffii 
-ori .•■Larcello f iccader.ti 


ciatisi suR’orlo (trita caxa, ossi J .. •••— . . 

hanno x'isto ,1 Tartaglione ran- 


i 

I 

^'L 
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PRETURA DI ANZIO 

Il Pretore di Anzio con de¬ 
creto penale 20-8-1956 ha con¬ 
dannato STEFANELLI Renato 
d: Giacomo c di Saicsi Anulda. 
nato ad Anzio il 26-5-1922. ivi 
residente via A Bacc.orini N. 4 
alla pena di L 7 (MtO di ammc’- 
da perchè responsabile della 
contravvenzione aU’art. 23 D 
15-10-1925 n 2033 e succ mod:f 
per aver venduto olio di som'' 
senza tenere apposto fuori dcl- 
Fesercizio ta t.arga indicante la 
vendita di tale olio 

.Anzio 7-8-1936 Ordinata l! 
pubb'.ic.aziore del decreto por 
estr.!tto sul giornale ~ L’Unità - 
Per estratto conforme. 

IL CANCELLIERE 
A CcscielftJ 
Anzio 28 febbraio 1957. 


PRETURA DI ANZIO 

Il Pretore di .Anzio con de¬ 
creto penale 20-8-1956 ha con¬ 
dannato FONT.AN.A Adnana di 
Virgilio e di Pignoli Gina, nai.ì 
ad Anzio il 9-S-192L ivi residen¬ 
te Piazza Pia 28, alla pena di 
10 000 di ammenda, perche 
rospons.abile della contravven¬ 
zione di CUI all’art 2.3 D 15 o’- 
tohre 1925 n 2033 e succ modif. 
perchè vendeva olio di seme 
senza tenere Fapr-czitn :nrg.‘. 
fuori dell'esercizio indicante la 
vendita di tale olio 

Acc in Anzio il 7-7-1956 Or¬ 
dinata 'i pubblicazione del de¬ 
creto per e.-tr.itto e per una so¬ 
la volta sul giornale -L’Unità'?'. 

Per estratto conforme 

IL C.-\NCELLIERE 
.A. C(wci«Ilo 

Anzio 23 febbraio 1957. 
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L’UNITA' 


NEL NOME DELL'EMANCIPAZIONE FEMMINILE 
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1 donna 

Uoffertd di mimosa alle dipendenti del Comune e delia Provincia 

Un dibattito sul libro di Anna Garofalo - Feste e trattenimenti 


Elella la C. I. 


ENNESIMO INFORTUNIO SUL LAVORO 

Un muratore ucciso 
in un cantiere ediie 


E’ stato colpito alla testa da una tavola 
caduta dall’altezza del quarto piano 


romane festeggeranno oggi '5 in via Serra); Ponte (alle ort quanto concerne la costruzione, x^ovo l'coro •• ne ha 
marzo, la loro giornata. la IG festa in via della Palomba); ma anche di tutta la situazione J 37 Operai' lista ” 
giornata internazionale della Borgata Ale.ssandriiia (alle ore del^.^ceademia In riguardo alla piento - GD voti lista - 
donna. Questo giorno, ormai di- 15,30 festa di borgata); Cento- gestione dei concerti, specie Nuovo Ucero - 40 voti 


il rinnovo della Commissione 
Interna aziendale deU'Ufflcio 
centrale della Italcable. La con- 
sullazione è avvenuta sulla ba¬ 
se di due liste aziendali presen¬ 
tate dai lavoratori, e segna un 
passo in avanti sulla via della 
unità del personale attorno alla 
Commissione Interna. Ecco il 
dettaglio dei voti: impiegati; Ieri notte, poco prima delle rlato di zona. Non possiamo 
voti validi 358, La lista Rin- ore 2. In un lettuccio dell'ospe- far a meno di lilevnre per l'en- 
novamento- ha ottenuto 221 dale di S. Giovanni ò dece- neslina volta che, sebbene le 
voti, mentre la lista Problemi duto il muratore Armando Pi'z- autorità tengano a far sapore 
Nuovo l'coro - ne ha riportati zichelll di 48 anni, abitante in airuplnione pulìblica che ogni 
137. Operai: lista " Rinnova- via Piemonte 45. in seguito al- (pialvolta si verifica un infor- 
mento •• 69 voti, lista - Pioblemi gravi ferite riportate in un lunio sul lavoro mortale ‘-sono 


^GLI SPETTACOLI^ 


O ri loluerliirc; Stf.iuss- Concerto per oboe ColumbuM II bigamo, con .Marceli 

J [fvl K 1 (vvJ IJ En |e orchestra ( 1 . e.secuzione a S. Cc- Atastrolannl 

cllla): Sclulbert: Sinfonia « ineom- Corallo; Eroe .i melJ. con Fernand* 


^ ... •_ _ 40 voti. infortunio sul lavoro avvemi- state aperte rigorosissime in¬ 

venuto festa tradizionale dodi- celle (alle ore 16.30 festa di ca- dopo le gravi restrizioni dei i „ maceloranza del soeci 4 dieci oro prima Poco dopo chieste-, ncs.simo rle.ece a co- 
caia al riconoscimento del con- seggiato); Torpignatlara (alle contributi statali agli enti Urici su 7 è stata conciuislala dalla 15 dclKaltro giorno il nosccrc i risultati delle iii- 

Iributo che ogni donna dà alla ore 16 f^sta nella sede della e sinfonici Egli ha chiaramon- lista *•'Rinnovamento ■* che pri- RizzichelU ora intento ad eie- chieste stesso. La cifra depli 

vita familiare ed a quella eco- Consulta-UDI); Porto Fluviale dimostrato il personale prò- ma delle elezioni aveva propo- vare un niuretto di mattoni nel- Infortuni sul lavori» (ieiredili- 
nomica e sociale della nazione Ib festa all aperto!: posilo di non lardare oltre la sto la costituzione di una Usta l'interno del cortile di un odi- zia a Roma è altissima: non 

sarà caratterizzalo neha nostra Pietralata (alle ore 16 festa di costruzione deiraiiditorio da unica aziendale, c che ha svol- Heio in costruzione sito in via conosciamo che raiissimi casi 

città e nella provincia da lui- borgata); Colleferro (alle ore ^ invocata in modo che c-isa campagna elettorale sulla Mario Musco al Casilino, quan- In cui gli inquirenti abbiano 

la una sene di ^«"//‘^s'az oni 10 trattonimerito e conferenza rii un programma di ri- do una tavola c.iduta da un., concluso i loro .ncccrtamiMiti 

che SI svolgeranno nelle fabbri- nella del C ircolo cultu- lui lauo conipi^i^i^^o^^ vendlc.azioni Ui'tario. Impalcatura posta alEaltoz/a del con ima demmeia degli cvon- 

che. negli ufllci e nc le campa-irale); Tivoli (alle ore »(5,festa 1^960 anno dello Olimpiadi I candidati eletti della li- quarto piano, fhn colpito all., tuall rosponsab.li 

gne. nel nome dell emancipa- di caseggiato alle Magistrali, al- Sindaco di Roma prenderà i *^1. ttìnnnvnmpnin - 3 '^nno testa. _ 


che si svolgeranno nelle fabbri-India sede del 
che, negli ufllci e nelle campa- rale); Tivoli (all 
gne. nel nome deH'emanclpa- di caseggiato alle 
zione femminile. le ore 20 festa c 


fesr; di caseggido^ necessari accordi coi Ministero CcìrlVuni àT 'Ta 

‘T' diponiìento. lS SCO.so anno le suoio 


In Campidoglio e negli uffici Villa Adriana); Civlta-vecchla ddla Pubblica Istruzione o col Lo* semso" anno "le sudo’Tmvo di insT^S^orr.! 

periferici del Comune i consi- (alle ore 16 sede della Camera Ministero del Tesoro, essendo scoi.so anno le sumo pri\o ut 

glieri comunali offriranno la def lavoro, trattenimento e con- necessario l'intorvento del Gu- ^*j,‘se°dì du"e''UsVe qJcll;? de a i'retto ò‘ stato tnisportatò al- 
mimosa a tutte le impiegate; ferenza). verno per lo stanziamento n rrir HdH C si T ^ l'osnedalo di S Giov.annl dove 

alle dipendenti della Provln- Inoltre per iniziativa della favore del Comune, che nssu- aveva riportato 186 voti i s.miitarl Io hanno ricoverato 

eia sarà offerto un rinfresco Federazione provinciale delle me Tonerò ddl.a costnizione. di fra eli hnpiogàti e 94 fra gli m corsia. Le sue condizioni 

^ irSr! CooporaUve In tutti gli spacci un congruo contributo statale, onorai' la CISL aveva ottenuto erano gì avi; il legno gli ave- 

la mimosa alle simiglianza del resto di quan- 139 ^.o'.j fra cU impiegati e 39 '‘i* causato la fr.ittura del era- . . 

IIPAI. di Santa Maria della dienti c alle socie ed avranno fo avviene por Tedilizia priva- fr;, „ii opcraf'connuis^tando la "(«i- L'iiiten'cnto ciiirurgioo al vcnzioiie degli infortuni, dot- 

A nmin'sua ione^ ùnfTi^izH^^^^^ SivT" ddla “ S R E ""ed magSraLTln seZ alla Com è stato sottoposto, e st..- lor O.svaldo Molinari. il 

va ch^ merUa narticolare cita- rnnnirntiv^-, C Forl'^nim^ Fe^ e Provvedimento di legge si missione Interna, che que.st’an- to vano. quale gli ha fatto omaggio 

zione è quella mesu dal circo- ^ rk^vlmenu’ avranno luoco articolo no ò andata alla Usta Hinno- I na incl^ c stata .aper degl, atti del primo congie.s.so 


i'infeVeenm riei r?. elezioni craiio state fatto sulla fiat compagni di lavoro, il po- j 
Ilntor\enlo del C.o- quella della vcrotto ò stato trasportato al- •' 

lo stanziamento a CGIL e quella della CISL. La Tospedalo di S. Giovanni dove n 


L'on. Gronchi riceve 
il presidenje deil’E.N.P.I. 

Il Presidente della Repiih- 


cluSold Wi<^a;ha tàce;;.!^ tu [ùila/^ 


— ira L'ii impiegali e in ira gii mi?,a. i.v ii 

atale, operai; la CISL aveva ottenuto erano gì avi; il legno gli ave- m no, 

pian- 189 ^.on fra gli impiegati c 39 va causato la fr.ittura del era- **(-•• Late na/ionalo pei pie- 
iriva- fra gu operai, conquistando la "iri. L'iiiten'cnto ciiirurgioo al venzione degli infortuni, dot- 


rione è quella presa dal circo- e ricevimenti avranno luogo nnmi 

Io udì di Salario, nella cui sede inflno alla Cooperativa Cinol- ‘ ^ l<,,Ce por Roma-. 

alle ore 17 avrà luogo un di- li. alla Cooperativa Cotucci. . .— ^ . 

battito sul libro di Anna Caro- alla Cooperativa della Previ- 

falo- - L'italiana m Italia In- denza sociale, alla Cooperativa T "P f’RON 

trodurrà la prof. Dina Bertoni della CRI alla Cooperativa 
Jovine, COFERS. alla Cooperativa Ri- 

Manifcstazioni per la giorna- nascita sociale di Trevignano. a 

ta internazionale della donna Per iniziativa della Coopera- 
sono state organizzate dal Sin- tiva della Previdenza sociale. 
dacato poligrafici (allo oro 17, sabato 9 marzo sarà offerto uno 
nella sede di piazza Sonnino spett;icolo dell., compagnia di 
festa por le lavoratrici ed alla Checco Durante al teatro Ros- 

trattoria - Portonaccio • trat- sini per tutte le socie c le lllllll 

tcnimento per le dipendenti clienti della cooperativa. ■B BBBJB 

delle aziende di via Tiburtina); _ 

dal Sindacato postelegrafonici n* • j t • • ■ ■■ 1 '■ ' 

(alle ore 18 trattenimento nella RÌUnÌ 0 n 6 03 TUpillì ,, 

sode di via dolio Muratte 25); _ ,, ..... ®3cnn® 

dal Sindacato albergo e mensa PSF i AUulfOriUITI stato condannato 

(alle ore 21 trattenimento alla - d Assise a 10 anni e 6 ir 

Sala Pichetti); dal Sindacato L’Accademia di Santa Ceci- ^ 


vamonto 


I na inchie.sta c stata ,aper degli atti del primo congl'c.s.so 
fa d.ilTKNPl c d.il commis.sa- mondiale per la prcveiT/iono 

degli infortuni. 


LE CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA identificato l'aggressore 

di S. Mariino ai Monti 

Condannato a dieci anni it vecctiio 

Come abliiamn pul)bIic:ito il 

Che pugnotò aito goto t avvocato 

Martino ai Monti, veniva ag- 
. gredito da duo persone con le 
#. . quali .aveva trascorso la sc- 

La colteìlalay per fortuna, non causo la morto 

della vittima, I precedenti del crimine. Perso^ V 

• mentre uno Io teneva Immobi- 

finifgi; la moiilie, il fiulio adottivo, una brava lizzato l’altro si imposse.ssava 
^ ..... portafogli conteiicnle 

maestra, la piovane segretaria del legale ferito, denaro e documenti 


.uue ore 10 uaiieoout-.iiu iima niUlllwilQ liy lUUIIII ,, A 

sode di Via dello Muratte 25); ,, .... . I» 63enne Enrico Morra è 

dal Sindacato albergo e mensa per I « AudlfOriUm » 

(alle ore 21 trattenimento alla — — - —• ^ ^ ennn^u^i 

Sala Pichetti); dal Sindacato L’Accademia di Santa Ceci- ^ 6.000 lire 

onH ir„.aU f -.ii« nre 17 rieer ì . ^ ^vcaucnua ni oanid ...eci rii ammenda. Quando tornerà 
enti locali (aUe ore 1. ricevi- |,a comunica- -Per il proble- nherià <-,rn «utnnn.;tn n ire 
monto per le impiegate comu- ma da tanto tempo insoluto Inni di viedanza " ^ ' 

rmDÌeEo""(anè"o"ro'‘‘“l 8 "dcevL costruzione sulla ^ questo verdetto la Corte à 

mento presso la Camera del destinato T/'conceS dilTA^ T 

T aenrn nnr Io tavnntrici Holtp " “V" mento c Una discussione ancora 

Lavoro per le lavoratr et acne dcmia Nazionale di Santa Ceci- m ranida riconoscendo Tim- 
Imprcso di pulizia), dal Snida- q di cui 11 Consialio Comu- ^ . rapiaa nconosceiiao i mi 
palo Kranoianti o mP:.»aHri (at. , ** J-ousigiio v-omu putafo colpcvolodi tentato oml- 

cato braccianti e mezzadri la.- naie ha tornato recentemente ii.riin mn l-psplnsinnp dplTj.c 

le ore 16.30 festa in onore delle ri nppnmrsl il Sindarn Sena I ^ 

Urappiaot; o ui ivtapra- occuparsi, u sundaco ùona- grav'ante della premeditazione, 

braccianti e mezzadre di Macca |Q,.p Tupim gj 5 iej-} intrattc- ai di là del secco iinguac- 
rese presso la sede della C.d.L.). r,j,{o a lungo colloquio col Pre- ajo giudiziario si à delincata 
A tutte queste manifestazioni cirionip ripil'Apparfpmin mapstrn *^* ... * , j o iV j. A 

interverranno i segretari della • af"''ct^aacmia maestro ,eri nelTaula della Corte dAs- 

5!?, Bustini c cd Vice prcsiden- sise. una .singolare vicenda 


La coltellata, per fortuna, non causò la morte 
della vittima. I precedenti del crimine. Perso^ 


Singolare vicenda d: uno « scassinatore pen¬ 
tito ». IjC guardie cercavano un altro e trovarono 
Ini « alPopera ». Condannato in tribiimile è 
stato assolto in Corte d'’A ppello. 


Bando di concorso 
«Amaro Ramaziotti» 

Caio oracc.anu e iiie^zcu.. naie ha tornato rocentemonto ^jriio i-escpisionc dclTag- " 1 " " " ••• .............. . _ 

bra^edanti e mezzadre TMacca- fore° TuSrnf‘si"è^lerrint? 3 ttr P«-‘^m<’ditazionc. stato assolto in Corte d^Appello. E’ stato pubblicato il 4. Con¬ 
rose oresso la sede della C d L ) ' . Al di là del secco linguag- corso Nazionale di Pittura pre- 

A t.fitp m.psfp mnnifp^az'm^^^ ® colloquio col Pro- «io giudiziario si à mio - AMARO RAMAZZOTTI- 

kiteVire^ranno f sTcrS/ delT dclTAccademia maestro jeri nelTaula della Corte d'As- „ ArCsb Italiani per un 

rimira Hyt ^flcn^n^P ,' Bustini c cd Vicc prcsiden- sisc. una singolare vicenda della vittima, avv. Ugo Cer- Per la parte civile ha parlalo dipinto rapprr.spntante; - Ri- 

u SìnHnP-uì uir.^cii- avv Boni accompagnati dal- umana che spinse l'imputato a niello. Tavv. Antonio Aleandri. Ila di- tratto di giovane donna a mezzo 

Il avi auiuJLaii. l'As.sc.s.sore c dal Direttore del- tentare l'assassinio dclTavvo- Enrico Morra, che ha totaliz- feso d uUlcio Tavv Mario Giuli.i l.usto. anche se con paesaggio 

La celebrazione av'V'crràmol- -,3 Ripnrtiz-one Antichità c Bel- cato (il suo avvocato) Gaetano z^to globalmente, por i suoi , , . „ natura morta- 

rUfscir^! nelle cpp.ien»! **" dcl Comune. avv. Lu- Cerciello con un lungo coltei- crimini. _ 27^ anni di galera LADRO AL POSTO DKl soggetto (.• stato Imitato al- 

nlSe. PeUnrafirn rii vP. fM «'’v Rubino. c dai lo. La pugnalata alla gola av- (esclusi 1 dieci inflitti adc.sso). _ Di una Perchè 

ne^^nnnnì PofienfieÀ rii’^Piaz* direttore della Divisione Acca- venne a poca distanza dallo giunse alla maturità da una se- i,:,,arra avventura è stato nro- ('Artista po.ssa d.are maggiore 

‘ve'^riT reni^ie" riei^ I^at^' Ministero della Piib- studia del legale, in via Tori- ne tuo tophci dj dure ^risalto alTe.spre.ssiono del viso 

Ccr- r c„zo: ,1 pndro ,1 n Sto " ^ dPll.Yipvnno dipinto 

reràmiehe T ^i^rìati CalziPeia cu=((o Usciva dalla filiale del uu molto tempo ‘ ^ vettéinbre essere riprodotto, ad e- 

Meinm*^iu,,r»inn'"Ahhi^iiam^n resocoiito clio del collo- Banco di Roma di via del Vi- fu affetto di un grave .squili- „ siterà recto ben for ^'clu-'^tvo libero criterio della 

Anri^aHii "qaHorìa fn ^(*^0 ><•» Prosidciiza dcU’Acca- minale. bno mentale, lui stesso tr.-iscor- ® arnesi d-^ Sesso ntes- I-'^ATELLl RAMAZZOT- 

ELIOS^ AoSos^aUca SartoS'a *“'*^0 al L'imputato sostenne sin dai so un lungo periodo nell ospc- "ò un negozio d, Calendario 1958 che la 

rorc ffai.'ana Ri^ Consiglio Accademico ha rav- primi interrogatori di aver me- d.ale psichiatrico articoli fotorrafici -dt-i Cirenn. stes.sa distribuirà frn 1 suoi 

naS^eni^'^'tm.nno Milifaro ' '■'ì'-’ato la Speranza di una pros- ditato a lungo il crimine, diccn- H Morra si era affidato alla yona-ioup rii Mon'tcvcrde (di olioiiti in Italia e alTEstero. 

” • sinia conclusione. Il Senatore dosi, per di più. scontento del sua futura vittima per rcahz- ' niposuednle di S Ca- ^ premi-acquisto, nsscgiiandi 

I dirigenti dei Sindacati si lupini ha voluto informarsi fatto di non aver raggiunto con zare la liquidazione di un in- ,,, , 'cers nhh-istnnrn huln dn una Commissione la cui coin- 

rccheranno Inoltre ad esattamente non soltanto del la sua arma anche il fratello fedente occorso alla moglie An- .. : soiitario 11 Giunta Posizione viene fin d’ora colmi¬ 
la tradizionale mimosa a le la- _ _ tonicità Morama. che mori po- ' iiicata. saranno due indivisibili: 

voratrici dello stabilimento Lu- - :— ■ ■ - ' ~ —v " = ■ = - co dopo l)cr causa diversa. La • * mise iranquiiiameme a la j j j 300 OOO' 11 2 di Lire 

ciani, della M.IL.A.. della Me- liquidazione ottenuta (100.000 yo/ac? “■ Aveva già divelto una ' 159*099 *"' '"sp¬ 
ioni Ostiense, della Pantanella. 11 * J_| .. . n«2 # n sembrò bassa (e forse fo quando sopraggiunsc- j dipinti inconilcintl da un 

della Buitonl. della Squibb, dcl ^pllp |I|$|ni «Pl «ra- l'avvocato aveva fatto ^9 alcuni agenti ijsteUo di in^a^^^^^^ 

ConsorzioNeptorapico dei gran- lltJlIC lUdllI UCI lUagl9ll del suo meglio) (‘(» l<^P(dato di P. S. uscii, m^ 

di magazzini, della_ Manzolim Enrico Morra andò la mattina riorc a cm. 50 di altezz.-i n.>r 


oporc. 
con un 


del suo meglio) (‘" l-^mdato m use.,. ^ 

Enrico Morra andò la mattina ,“,^ 9 auef uo^stó" I?*DreEhi"^^ •'» f*' nUozza P'’r 

I • I • *JII ^1«|»dcl7 gennaio 1956 nello slu- . ^ era^GiuscDue* cfunta larghczz.3. Le opere, 

lo PI 170 Iq 710111 HoIIQ Ivifirll P" ma un-aUrt nersona^^che Hmase contrassegnate soltanto con un 

le 1 I Veid^lUIII ueild UlS'Il 100 .00() are. L’avvocato non c’e- ("Leno ner^ mmX no^^^^ -"'Cn. da ripetere 

^ ra. e la sua giovane segretaria queiia none» ai - 

- Valeria Giuli disse al singolare , 

-V._ ..«1 in tribunale, quaicnc mese 

I c.r.bini.ri hanno compilalo il rapporto .ulte di- S rsL/Mu 

chiarazioni della domestica in merito al caso Longo Morra inquieto'^ si precipitò ai- uLhom ^dJlLw^Tulenìo'^^Do 


delTAutovox. della Mater. del- ^ ^ genn 

iJnro%‘ynYra«to,-'YiL’„rYL'|e rivelazioni della Gigli ?ós.oro'H;f 

ra di Tivoli. ^ ra. e la sui 

Organizzate dalTUDI. si svoi- - Valeria Giu 

geranno inoltre manifestazio- , . . . , .1 . -i . 11 j* cliente che 

ni nei seguenti quartieri della 1 carabinieri hanno Compilato 11 rapporto sulle di- un sabato) I 
città c paesi della provincia . . 1 11 » • • • i 1 (n incontra 

S. Giovanni (alle ore 16 presso clliarazioni della domestica in mento al caso Longo Morra Inqu 
la sede del Circolo UDÌ. tratte- l’uscita. Iru 

nimenlo. sfilata di modelli e Tavvocato. 

conferenza di Maria Della Scia): u comandante del Nucleo nelle cui mani la Gigli era ca- la giovane 
Casalbertonc (alle ore 13,30 fa- speciale dei carabinieri, colon- duta, che sfruttano le domcsli- mata lo av 
sta di caseggiato a Borghetto nello Scordino, ha rimesso ai che. II giudizio su tutti i parti- al soccor.'^o. 


innnnr. ‘‘la un aura iieisona tue riiiiuae ,, , , ---- 7 . 

100.001) lire. Lavvocato non ce- quella notte) al motto o una sigla, da ripetere 

ra. e la sua giovane segretaria P 9 5 U uu fogRo a parte in biist.a si- 

Valeria Giuli disse al singolare , tribunale nualche mese g'IEata con Tindicazione del no- 

1?.*;'" dopo, il ladro mancato ebbe una 


- ..A Sìmone. il quale ha sostenuto “«"-'.o - 1 ...z/;.. .-uiip.iriru 11 . 

. I, ' • , 1 - L «Lim' Ino .Unr tesi della -desistenza C)«'" ‘incorrente potrà pre- 

o nelle cui mani la Gigli era ca- la giovane Valeria, che aliar- volontaria- (in noche oarolc sei.tare fino a due opere e va- 
- muta, che sfruttano le domcsli- mata lo aveva seguito, gridava jj Giunta si sarebL pentito al-- qualsiasi mezzo tecnico 


il Giunta si sarebbe pentito al¬ 
l’ultimo momento — a parte 


che consenta una normale ri- 


Malabarba. alle ore IG festa di giudice istruttore di Vellotri colar! raccolti spetta comunque Nella vicenda si inserisce la barrivo inaspettato degli agcn- Produzione a colori. 

caseggiato a Ca.saibcrtone. alle doti. Quattrino un * dettagliato al dottor Quattrino cui è affida- figura di una affettuosa mao- jj _ rii compiere il furto), lo Termine ultimo della coiise- 

ore 15 30 festa di caseggiato a rapporto sulle dichiarazioni dcl- ta l’istruttoria sull’assassinio di stra che assistette sin dalTin- imputato è stato assolto *’ Maggio l!t57. ore 24. 

Borgata Prencstina. alle ore 16 jg giovane domestica Maria Gi- Antonietta Longo. fanzla di lui. il 22enne Nata- * . ‘ ' In collaborazione con la Se- 

festa di caseggiato a Borgata gjj Costei, come si ricorderà, H sostituto procuratore della lino Grossi, figlio adottivo dello • • • greteria Lomb.irda delle Arti 

Lancillotti); Esquilino (festa di pretendeva di poter fare sensa- Repubblica di Velletri, dottor imputato. La mattina dopo il OCIGI O D(3MAN! LA SEN- figurative le opere che la Com- 

quartiere alle ore 16.30 presso la zionali rivelazioni sulla morte Pietro Bonatti. che pure seguì delitto, senza sapere nulla del TENZA SULL’AVIOSILURO DI missione giudic.'itrice avrà ri¬ 
sedè delle Consulte popolari); di Antonietta Longo, la dome- le indagini sul delitto di Castel- delitto (ha detto che non leg- TRIZZINO — Il processo imba- tenuto ulonee. verranno esposto 

Vcscovio (alle ore 16 festa nei stica siciliana decapitata in ri- gandolfo. è stato trasferito alla ge giornali) telefonò alla si- stilo sulla querela del coman- al pubblico, entro la prima 


caseggiati dei ferrovieri cd a va al lago di Castelgandolfo 
Ponte Salario); Cavalleggeri La Gigli fu interrogata in un 
(alle ore 15.30 festa di caseggia- primo tempo dai funzionari 
lo in via S. Maria delle For- della Mobile e ritenuta assolu- 
naci. alle 15..30 festa di rasog- tamente inattendibile. In un 
gia’.o in via del Gelsomino, alle .secondo tempo, poiché la ra- 


Procura di Roma. 


Assemblea straordinaria 
del Sindacalo cronisti 


gnora Lida. moglie del ferito, dante Antonio Trizzirio contro quindicina di giugno p.v.. pre.s- 

avendo saputo dal suo allievo un settimanale che attribuì ad so il Contro Artistico Sau Ba- 

che il padre d’adozione era ve- altre cause e non alTintclli- bila - Corso Venezia. 8 - Milano 

nulo in urlo con Tavvocato. La genza inventiva di lui la sco- nnmn,, 11 , 1111 , 11 ,,min,,,,,,,,,, 
maestra (ci ha pregato di non perla dcl cosiddetto -impcn- 

fare il suo nome c noi non Io riaggio per siluri - utile al fine ^ ^ 


15.30 festa di caseggiato in via gazza fece nuove dichiarazioni Sabato 9 corrente atte ore 21.30 facciamo) telefonava mossa da di lanciare l’ordigno dalTaereo. 1 
Clivio Monte del Gallo; alle ore alla stampa, i carabinieri la in- nella sala delTAwociazione Stam- un desiderio di pacificazione, .si concluderà, al più tardi, do- N 


- -- --- , _ - - ^ ^ frullici I It, L ■ «I I I la* » • 

2a del Monte); Appio (tratte- Longo e sull assassino risulta- qpi giorno: - Comunic.azfo- riccio - Ic.stimonianza. 

nimento c conferenza presso la rono frutto di fantasia. L’unica ni In relazione alla precedente! Il P. G. aveva chiesto la con-| Oggi parlerà, per la Difesa,K 
sede dcl PSI); Ponte Milvio verità riguarda alcuni individui, as-semblca- danna a 16 anni e due mcsi.il prof. Remo Pannalo. 9 
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PROGRA.M.Mt SAZIOSALE 
Ore 6,40 Pr^ns Gel lempo per 
I pescatori; 7 G'otnale radio 
Previsioni del tempo Musiche del 
mattino ter- al Parlamento, 9 3 
Giornale radio - Rassegna della 
«lampa Italiana. 11' I.a R.idio per 
le Scuo'e. I1.3-I Le c.aiirom di An 
teprima; 12 Emanuele Gian’urco 
consersaziore di Brunella Barha 
ro; 12,10 Canzoni presentate al VII 
Festival di Sanremo los- Orche¬ 
stra della Canzone diretta da An 
gelini; 12.50 Ascoltate questa se 
ra ..; 13 Gtorna'e ra.bo .Med a 
delle valute Previsioni del tempo; 

13 20 Alh'im rr.iisica'e. U Ginrna'e 
rad o - t isUrv) B.orsa d' M-Iano; 

14 IVI4..31 II lihro della setlimani; 
16.20 Chiama'a m.aritl m'. I* 23' 
Previ's'or’ del rr—pa per I pesca 
tori, l-'i 31 1 e op n -ani degl* aliri 
17; Concerlo del soprano Mirka Be- 

renv e del pianista An’onio Bei- 
traini PcraolesI : « Sliiioso. 

mio stizzoso »; Clock: Orfeo: A- 
fla di Fortdice: Ctmarosa: Il 
matrimonio segreto: Aria di Ca¬ 
rolina: Mozart: Don Giovanni; 
Aria di Zeriina. 

17,30; Conversazione; I/.'ió; Or¬ 
chestra diretta da G-an Stellari. 
Cantano Clara Vincenzi Ton n.s 
Torz'e’ll. Ugo Molinari G'a-ni 
.Marzocchi e Tu’i'O Pare, la I> 
Bollettino della reve a cura del 
1 ENIT. I* >1 l'niverstTà intern.a 
Z'onale Gugl-rlmo Marconi. là 4'>. 
Orchestra d retta da A Fracn.a. 
Cantano G’anri .àtarroccht. t ucia- 
na Gmza'es. G-orgio Consollni e 
Vittoria .”iangjrdi: 19.15' Palcosce- 
n'cc e platee di Italia s cura di 
Gigi .M chelottl 15.45 La voce dei 
lavorai ari. 20 Canzoni di Ieri e di 
aggi. 2'i .'33 Giornale rad-o - Pa 
i osport 

11: Toncerlo sintonico diretto da 
Marte Rossi. Rrbel: Gli elemen¬ 
ti. solle. Honegger: Le Rol Da- 
vl4. salmo sintonico In tre parti 
dal dramma di R Moria, per 
sa!!, cara, orchestra e recitante 
(solisti: Nadine Saoterean; HI- 
iètie Bouvler; Pierre Mollel; 
a* recitaatc; Jean Dav)). 


23.15 Oggi al Parlamento ■ G'or- 
aale radio; 24- Ultime notizie • 
Buonanotte 

SECO.NDO PROGRA.M.MA 

Ore 9, Edemeridi • Notizie del 
mattino II buongiorno; 9.30: Can¬ 
zoni In vetrina; 10.11: Appunta 
mento alle dicci; 13: Musica nel¬ 
l'etere; 13.30 Segnale orario. Gior¬ 
nale radio; 13.45. Il contagocce: 
Destinazione Fantasia, con Va_n 
t3'ood. 13,50: Il discobolo. 13.55: 
C.dmp.orvario a cura di Riccardo 
Morelli, 14.30: Stella polare. 14.45: 
s'.anzoni senza passaporto: 15: 
Giornale radio - Previsioni del 
tempo; Le canzoni della Fortuna, 
con le orchestre dirette da Ange- 
Irnl. Armando Frigna e Gian Stel¬ 
lari: 16 Terza pagina: i6.>3: Il ge¬ 
nerale Dourakìne. Romanzo di 
.'5 me de S^gur; 17: Senza titolo; 
17.45 II nostro Paese. Rassegna tu- 
rustica: 19 Giornale radio Radio- 
circoli. In circolo! ; 19.35- Jazz In 
vetrina; 13; Classe unica Gabriele 
Baldini - Le tragedie di Shake¬ 
speare Ugo Enrico Paoli • Come 
vivevano i Greci; 19.30: Franco e 
I G 5: 20- Semate radh» • Radio- 
sera: 20.30 Passo fidottissimo. 
Ciaìc. Settimanale di attuanti dne- 
mafottTific,he; 21.15: Rosso e nero. 
Panorama di varleti - Orchestra 
diretta da Lello Lntlazzi AI ter¬ 
mine: Ultime notizie; 22.13: Collo¬ 
qui al pianoforte Confidenze poe¬ 
tiche di Elsa .Merlinl; 22 33: Par 
Iiamone ins'eme. 23-23.30: Sipa¬ 
rietto N'otlurnino 

TERZO PROCRA.MMA 

Ore 19 .àtarco Enrico Bossi. Con¬ 
certo op IO), per organo e orche¬ 
stra; 19..30. La Rassegna. Musica, 
a cura di .5tar<o Labroca; 20: L’in 
d'Catore econom'eo; 20.15: (Concerto 
di ogni sera: 21: Il Giornale del 
Terzo 

31.20: Le troiane Tragedia di Lucio 
Anneo Seneca con Wanda Ca- 
podaglio. Renato Comlnettl; 
Giorgio De Lullo; Annibale Nln- 
chl. Fernando Sollerl. Rina Mo¬ 
relli: Carlo d'AngcIo. Diana Tor- 
rleri. Reg a di Pietro Masserano 
Tarlcen 

23.IÌ1 Renzo Sabatini. Concerto 
per viola solista. Il strumenti # 
percussIOBe. 
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“I pescatori,, di A. Vacchieri 

Anna Marta AlegianI e Renato De Carmine, dne giovani 
attori teatrali paasatl alla TV. anno fra gli Interpreti de 
■ I poacatori > di Arnaldo Vacchieri In onda staterà alle 21. 
Era gli Interpreti è Salvo Bandone. 


Glz-'ISI^ E 

, i > *ìi, 

I7..3f>: Vetrine - panorama di vita 
Ic.-nminile a cura di Elda I.an- 
za. I.àtoda. attualiti. varletk). 

15.13: LA TV DEI RAGAZZI • tre 
rubriche compongono la odierna 
travmlvvtone dedicata al ragazzi. 
Esse sono: « Costruire E facile ». 
la solita rassegna di mestieri e 
lavori per bambini a cura di 
Riccardo Chicco; • Invilo allo 
sci ». lezione di sport Invernali 
u cura di Giovanni Sicherl; «L'a- 
mico degli animali a. ripresa per 
I ragazzi della nota rubrica di 
Angelo Lombardi (registrazione) 

99.30; Telegiornale. 

S'i.Sh Carosello 

21; PESCATORI - di Arnaldo Vac- 
chiert. con Salvo Randone, Anna 
.Maria AlegianI. Renato De Car¬ 
mine. La vicenda prende l'av¬ 
vio da un delitto che viene per- 
prelato nella banca nesr)f>rchese 
del signor John Thevenlng. Per 
una strana coincidenza, un de¬ 
tective privato è In attesa di 
parlare con II banchiere; poco 
prima del dcllttov un impiegato 
viene llceuziato dallo stesso 
banchiere; Infine, nella stanza 
in cui ha luogo l'assassinio, si 
trova una bella donna, amica 
del banchiere e moglie del capo- 
uSiclo delta banca, dal quale vi¬ 
ve separata da anni. Questi gli 
antefatti della trama che. come 
per tutti I « gialli ». non rive¬ 
liamo. e la cui conclusione ( 1- 
gnota agli stessi attori che rap¬ 
prenderanno solo negli ultimi 
giorni di prova. La vicenda è 
stala ambientata nella New York 
del I92t|.’2i. Tutte le scene, rea¬ 
lizzale su bozzetti di Filippo 
Corradi Cervi, sono caratterizza¬ 
te da una assoluta • realistica 
ledetti alla vita della metropoli 
In quell'epoca. Pertanto lo sce¬ 
nografo si è documentato rigo, 
rosamente su loto e stampe del 
lempo e soprattutto su testi di 
Indiscutibile valore quali a The 
Columbia Hlslorlcal Portralt ot 
New York » e » The secocd Thea- 
snry of Eariy American Homes » 
di Richard Prati. 

AI termine: Replica Telegiornale. 


1 runìtà ; 

s " 




ANNUIICI SANITABI 


ESQUILINO 

VENEREE S*"., 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABOR.ATORIO 
ANALISI .YIICKOS. SANGUE 
DIrett Dr. F. Calandri Sperlajista 
VI* Carlo Alberto, 47 tStazJone) 
AuL Pref. 17-7-52 n 21712 

daytiT STROIVI 

specialista DERMATOLOGI 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENERER . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COU DI MEHIO 152 

Tel. 354 501 - Ore 3-20 - Fest. 8-1.' 

ÈNÌKiCRiìrE 

Studio Medico per la cura delle 
c sole a disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervos.,. psi- 
rhica. endocrina (Neurastenn 
ileflcionzc ed anomalie sessuati> 1 
Visite prcm.itrimonlali Doli. P 
MONACO - Roma. Via S.alarìa 72 
int. 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12. 
15-13 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862.960 - 844.131 (Aut. Com 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956) 


ArFRÉooSTROM 

VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DIBFIINZIONI BRBSUAM 

CORSO UNBERTO N. 504 

(Premu Plaaam del Popolo) 
leL S1A29 . Ore 8-3D • Feri. 8-12 


CINEMA 

Riflfl 

Il compagno Aldo Scagnet- 
11. p.issjto ail .litro la\oro 
glorii illstiro, l.4$cla G.i oggi 
1.1 nibrlcj clnern.iloKr.iiic.i Gol 
T* llnlt.) ». lo .sostituisce il 
i.oinp.igiia Tiuiiin.isO Clil.ireltl 

Come (ìri.sbi. Hififi ò una pa¬ 
rola di argot, di gergo della nia- 
lavit.i fianco.^e. Kenibia voglia 
dire qualeosa eoiue « duro -, 

• dritto - K già d.al titolo, dun¬ 
que, si può eaplrc elio le inten- 
/.ioni di Jiile.s Dassiii nel far 
que.sto filili erano vagamente 
ironiehe: un Rnuiif-piiiiutol mo¬ 
derno, enti il noeossario brivi¬ 
do, i rasoi, le pistolettate, e 
tutti morti alla fine, senza elio 

10 ‘^nettatore abbia troppo a sof¬ 
frirne. 

liiienzioni ironiche, ma non 
troppo; perché il richiamo al 
(irnnil-fìitiflnol é soltanto forma¬ 
le In realtà Dnssin. pur essen¬ 
do naturali7.zalo francese da 
qnalebe tempo ha sempre Toe- 
ebio rivolto al cinema america¬ 
no ed alla sua esperienza di 
laggiù I.iit, che fu uno degli 
.irtefiei di quel genere ebiam.i- 
to del •• realismo obiettivo - 
(La ctttii lìii(ìa) non fa mi¬ 
stero di avere stavolta ri¬ 
prodotto in ambiente parigino 

l. » tem.iliea. le atmosfere, la 
tecnica di iin film come (miimi)I(i 
d'asfalto Del film di lluslon 
liitilì »' p.'iiente stretto Come il 
(pii ei .sono (pialtro gangster di 
(iiveisa origine che eonmieitono 
un liicredlblle furto Come In 
quel film, qui e'ò un "mago 
(iella e.'issaforte-. un signore 
dello se.as.so seienlifieo; coinè 11 
c’ora ~ lierr doktor (pii c'ò 

- il Laureato *; come 11. qui c’ò 

11 g.mgster dnlTnrla buona, bel¬ 
loccio e fondamenlalmente one¬ 
sto. come 11. lini tutti muoiono 
per colpa di quella straordinari.'! 
debolezza di uno di loro che 
sono le donne. Come 11, infine, 
qui tutto ò centrato sulla strin¬ 
gente narrazione del furto (quei 

- famosi " minuti di setiueiiza 
muta che. pur essendo alfjuan- 
to misteriosamente ridi^tli nella 
edizione italiiin;i .son pur sem- 
pr(‘ affascinanti). 

11 f.atto ò. però, che una fJiun- 
i 7 l(i d'titfniln trapiantata a Pa¬ 
rigi rischia di apparire una ben 
mls(*ra foresta. Non ò colpa di 
Dassin si Intende, ma semmai 
ò merito della borglio.succln 
Parigi. Colpa di Dassin ò di 
essersi volentieri lasciato pren- 
(li're da questo gioco, dal suo 
meccanismo giallo, che appare 
sempre troppo sprouorzion.ato 
rispetto .alla realtà Comunqiie. 
il mereanismo e’è. il gioco e’i’*. 
od ('• divertenti' (posto che sia 
facile divertirsi in niezzia a 
tanta carneflcin.a) Oli attori 
sono eeeeli'iìti: bravo il _ Rnr- 
vals. che imita .li'an Oabin. 
spassoso lo stesso Dassin nella 
earntterlzzazioiu' di Cesare. 
Tttaliano ohe qui è diventato 

m. 'irsigllese. 

Questo è Rifi/i' uii film che 
si vede volentieri, m.i che può 
lasciare la hore.'i am.ara a chi 
sia un po’ esigente A ehi. (^u.>è' 
crede nelle gr.'mdi possibilità 
espressive di un fi'liee uomo 
di cinema (piale f' .lule.s Das- 
sin. c 1(3 trova un po’ patetico 
tu'lle vesti di emigrato del ci¬ 
nema clic si ad.'itta :( (|iialun- 
que lavoro. 

1. c. 

La grande nebbia 

I.n bigamia ha più volto of¬ 
ferto lo spunto, soprattutto in 
Italia e in Francia, ad una 
sene di film puntellati su situa¬ 
zioni paradossali, cucite per 
suscitare l’ilarità del pubblico 
Ida Lupino ha cercalo. Invece, 
di vedere il problcm.'t nel ri¬ 
flessi umani e psicologlei. Ha 
scelto una stori.'i semplice e 
lineare, quasi piatt.a nello sviil- 
gimeiito. c ce Tha restituita 
si'uza scossoni melodrammatici, 
in tutta la sii.n nuda o scottante 
problematicità. Protagonista è 
un eommesso viaggiatore, spo¬ 
sato ad una donna che. oltre 
a non potergli dare un figlio, 
mane,'! di (turi calore che il 
manto desidorcrchbe. Diir.inle 
una iiermanenza a Los Angeles. 
Henry, in preda alla solitudine. 
Incontra una ragazza che per 
vivere fa J.-i camerleia In un 
ristorante cinese Se ne inna- 
ntor.a, la rende madre e. sotto 
altro nome, la sposa. Tormenta¬ 
to dalTibrida eii illegale situa¬ 
zione In cui si trova, vorrcblie 
regolare la sua posizione ma 
ama ambedue le mogli e non se 
la sente di privarle delTaffetto 
rirhic.'toglJ E’ un eroe della 
generosità o un mo.stro? Que¬ 
sto. il dilemma posto al tribu¬ 
nale che giudicherà il reato di 
Henry. Il giudizio, comunque, 
appare chiaro: il commesso 
viaggiatore non è né un eroe 
nò un mostro, non si è trince¬ 
rato dietro facili soluzioni acco¬ 
modanti cd ipocrite. Indlpcn^ 
dentemente dalla pena che gli 
verrà inflitta, la condanna più 
severa la riceverà dalla dura 
lotta che dovrà ingaggiare con 
se ste.sso per uscire dal grovi¬ 
glio in cui è finito Se non sarà 
capace di tanto, ad una delle 
mogli spetterà la decisione del 
divorzio. 

L’inleresse maggiore del film 
della Lupino deri%'a dal fatto 
eh»' .affronta Io spinoso tema 
della bigamia fuori da ogni pre¬ 
giudiziale rnor.ilistica e questo 
è gi.a molto per un paese puri¬ 
tano come gli Stati Uniti. Pur¬ 
troppo. la rrgtst.a non h.i sapu'o 
renderci, con la dovuta ric- 
ch''zz.a di sf,-,cc''ttature psico¬ 
logiche, il dran.ir.a del prota¬ 
gonista ma non sappiamo sino 
a che punto imputante la re- 
spon.sahilità ad una ir.sufficien¬ 
za narrativa o. piuttosto, ai 
limiti intrinsechi del mezzo ci- 
ncm.3tografico per una rigorosa 
analisi interiore, che si presta 
m'ggiormcntc «ad una tratta¬ 
zione di tipo letterario Ida 
Lupino. Joan Fontaine. Edmond 
O'Bricn c Edmond Gwcnn sono 
gli interpreti dcl film 

Vice 

Wanda Osiris al Sistina 

In «*ra!i o' gala U'irJa Ostis de- 
V;.;t 3 qt.p-'.j sor* (.cn'rli ai S ‘I nz 
arc-et'nli I« piu -fjr/o-a r:. -:j 
('•';! a-.r'i «O'-zv. rirlnui' ». di P..-!- 
’o-.i c T('r;'i'ii. rr is ctir d’ l rii,'aci. 
corpngrar.r di Sci in. d»l Tcztro allz 
So'j. c-stumi r scene di Folco e Ge- 
!ich. regia di .Marchesi e .Mei» Il 
comple-vj ha ben tre comici — Via- 
ni'IIo. Brzmieri e Durzr.o — e.J un 
ni.morosissimo corpo di h-sLo in'er- 
nazioniile eoa Ronn» e Czrmen Aul. 
Il teatro è quz.l lutto esiurito. Pre¬ 
noti».oni 4à7-(r«3 

Previtali - Tomassini 
al teatro Argentina j 

r>-im»Tll'-*. ’l'e 17 "kl »'!'Argentini* 
li concerto di Santa Cecilia (ab.> n. 
tagl 31) sari d retto da Fernt..do 
PresiUIi e ad es«o prender! parte 
I rSi-'s'a G i:‘cpp« Tomassini. In pro¬ 
gramma. Weber. Il franco cacciatore. 


oiiserliirc; Str.auss' Concerto per oboe 
e orchestra (1. e.secuzlone a S. Ce¬ 
dila); Schubert: Sinfonia < Incom¬ 
piuta »: Wagner; Tannhauser. ouver¬ 
ture. Rlglietll al liottcghino del tea¬ 
tro d.illc 10 alle 17. 

La «Butterfly» 
domani all'Opera 

Oggi riposo Oom.tnl. Inori abbo- 
ii.iinonto. prilli.! rappresentazione di 
«.M.idanii Butterfly» di (ì. Puccini 
(r.ippr. n 42), concertala e dlretl.i 
d.ìl m.icslro Ottavio Zilno e Intcrpre- 

I. 1 I .1 da Rina Gigli. .Maria Aniadinl. 
N'u'iil.i T.iggcr (' Afro Poli .M.u'-,lro 
del coro Giuseppe (.onca. 

Doinciilc.!. fuori abliuiiainento. (fnir 
na di'lT» Aid l » 

: .1 

AKLLCCIIINO : C la Sc.ucla. Sun 
Ulano, .S.isclll, Glacobiiii. Alte '.’l.li! 

« Il signore va a cacci.! ». di G 
Tcydi'aii. 

ARTI: eia Brigiione. Girotti. Nlnch' 
Alle 21: « CoiiiT' prima meglio di 
prilli! >. di Piranncllii 
ARTISTICO OIM.RAIV: nomcnic.i .!l- 
le 17: « Il lastigalliaUi », 4 atti di 
(1 Ssctoiil 

DII QUIRIII (via P. Magno)' C ia 
O Orlglla-)’alnil Alle lo; «(.alerini 
da Siena ». 3 alti e 13 ()ujdrl di 
Pipcriio 

nr.l.Li; Mlisr,: C la P. Barbara. .M 
Gii.irdabassi. con G. Gonda Alle 
21..VI c II profiinio di mia moglie > 
di 1 IH 1 ctu. 

r.lISlO: eia De Lullo. Falk. Oliar 
nlcrl. Valli Alle 21: « Il diario di 
Anna I rank », di Goodncli e ll.u 
kell 

II. MM.Ll.Mr.TRO: Riposo 

1.0 CIIALLT: C.la diretta da F. Ca 
steli.mi Alle 21.1.5: «Tic losso di 
sp in ». di .\nilel 

MAKIONLTril PtCCOI.r. MASCIir- 
Rl: Domenica alle 16.15; « Arlec¬ 
chino mago per forza », di Ad.ini. 
Miiisiclie (Il Sli^ (Preti tei. SlhMlZ) 
PAI.A//0 SI.STINA: Sarai.! di gala 
di W.iiida Osiris. Alle '21.30. « Okay 
I ortima » 

l’IRANDLLLO: C la Rome The.itrc 
Group Alfe £1.15 • « Willllc for 

Godot ». d- -S. Ilechctt. 

(JUIKINO : Qiie-, 1.1 sera alle 21.1.5: 
Procleiner, Alherlazzl. Saiiipoli. f^,i- 
roteiiiito in € Un cappello pieno di 
pioggi.i ». di .àtlcfiaei Gazo, regia 
di Luigi Sqiiarzina. 

HIDOno LLIsr.O: The American 
Theiire In Rome. Alle 21; « Una 
cadlllae filila d'oro », (In Inglese). 
RO.SSINI: C ia .sl.ablle del teatro It.i- 
liaiio diretto da C. Durante. Alle 
21 15 « Ben portante sposerebbe al- 
leltinna ». 3 atll di Cagllerl 
SATIRI: eia Carli. Vili.!. Parrell.i. 
.SuIeri Alle 2I..10; «Il gioco ò fat¬ 
to». Movit'i assolili.! di P. I.esl. 
SillDiO Dl.l SII: Inimineiite apertura 
con < L Imbecille ». « Il dovere del 
medico > ■ La morsa » di Pirati 

liello 

VALIF: CI.! Ricci. Magni. Sbragla. 
Mauri. Alle 21: < Lunga giornata 
verso la iiolle ». novità di O'.N'cilL 

tlNEMA-VARirrA 1 


Alhnmbra: I.a rlllA del vizio, con K. 

Grani e rivist.i Romeo D'Amico 
Altieri; Il piti bel iicccato del mondo 

e risisi.! 

Aiiibra-Joslnelll: 7^ Cavalleria, con R 
•Scoti c risisi.! 

Principe: L.! rls.ile di mia moglie. 

con D Sherld.in e risiila 
Reale; Il re del birbarl. con )efi 
Cliandler c rlslsla MarchcUI-Ca- 
inar.iiio 

Volturno: 7’ C.as.illeria. con R. Scott 
e lislsta O Brien 

.'tiNCMAlj:/': 

PRIME VISIONI 

Adriano: An.ìsI.TsIa. con I. Bergman 
I la|> alle 14.3(1) 

America: Il grande matador, con A 
Qninn 

Archimede: )..! pistol,! non h.asla 
Arcobaleno: Dn rifih cher les hom 
mes (orlg -Integrale) Alle 18-20-22 
Arislon; La s|ios.i troppo bella 
liarberinl; Guerra e pace, con Aii- 
dtey llepbiirn falle 14-17.35-21.40 
Ingr com ) 

Capitol; RliiQ (.alle 14.30 16.20-18.10- 
20.20 l.'2.45) 

Capranlca; I a pistola non basta 
Capranichetta: CliKtne contro II Ca¬ 
sino. con K. Nos.ik 
Corso: l'adrl e figli, con M. Ma 
stroiannl (alle 16-I7,45-'A)-2'2.I5) 
Europa: Donne... dadi .. denaro, con 
D. Daylei (alle 15.30-17,45-20-22.30) 
i’Iamnia : Kean. con V. Gassman 
(alle 15 35-l7.'20-l').a5 20.45-22.30) 
Dammetia: Blackboard (imgle (Se 
me di siolcnz.i). Alle 17,30-l‘).45-2J 
Galleria: Anastasia, con !.. Palmer 
Imperlale: I.a gr.ande nebbia 


maestoso 


Mrtnipidilaii : I a sqii.idnglia del- 
I aiiiore 

-Mignon; Aii.istn . 1 .!. con I. Bcrgniari 
Moderno: La grande nebbia, con Ida 
I.Ilp.lHl 

.Moderno .Salctia: Il re sagabon-lo 
New )ork: Anastasia, con !.. l'almcr 
Paris: La s;K>>a troppo l>ella 
Plaza: Moby Dick, con O Peck 
Quattro Fontane: Aii.ist.isia c ni I. 
P.iliiier 

Qulrlnetta: Mezzogiorno di fila (ap 
alle 15.30) 

Rivoli: Miss spogliarello, con Brigitte 
Bardo! (alle 15 16.40-18,35 - 20.35- 

22.45 - ingr. coni.) 

Salone Margherita: Paro!.! di ladro, 
con A. Lane 

Smeraldo: (.Inque contro il Casinò, 
rnn K. Nosak (alle lo.l0-18.I0-2>j,10- 
22,,») 

Splendore: I.'incanto della foresta 
(doeum ) 

Superclncma: I.a pistola non basta 
Trevi: I 4 del getto tonante, con M. 
Girotti falle 15.35-17.Vi-20-22.40 

ALTRE VISIONI 

Adriacine: Picnic, con W'. Holden 
Airone: Ore disperate, con F. March 
Alba: Ripudiata 
Alce: Occhi senza luce 
Alcione: Foglie d'autunno, con Joan 
Crassford 

Alessandrino; Riposo 
Ambasciatori; GII uomini condanna¬ 
no. con D. Dors 

Anienc: Una notte sui letti, con i 
fratelli .àtarx 

.\poIto; La lunga mano, con Y. Ilaw- 
kins 

Appio: Foglie d'autur.no. con Joan 
Oau-ford 

Aquila: ,s<'iira tr»K'ii il Rosk an-*! 

Po'l rnn B ila-rrv 
Atenula: i.i s . 11 ;.j angrli, con II 

llo< l'I 

Ariel: Car.-:'' Irfuoca'e can Y. Dr 
(.ar.o 

Arizona : 5 i-Vi-e pisci), con Jel 
(. " « • !. r r 

Asteria: l.i Si'*i.: 1 di P.o dr ;.i 
l'ijta. Ci>n A Quiyr.e 
Astra: L an'an;e rr.istrrmsi 
Atlante: <n5s. con L. Car- n 
Atlantic; Nc-sijuj rr-,'* si'o. con R 
.M I, ‘ i.ni 

Atlualila: I! re sigaMndo 
Augustus; Incar.tesii-.o, con K. Nz.a, 
•Xorello: R p-os-i 
Xure«i: Lim;m .ir! so'e 
Aurora: l.a 1 

Ausonia: Inv-anie'irr.!. cm K Nis»; 
Asentlno: R.ccirSj Ili. ixn f Ohsie; 
Avita: La tunica, con J. S m-n^r.s 
Avorio: Ero un «-ildato (d -c ) 
Bellarmino: I fuggiaschi 
Belle Arti: Riposo 

Belsllo: I.ocar.tesnT-o. con K. .Vas a£ 
Bernini: F- gl.e d auturm. c^n J,'a- 
Cr.vxior.l 

Bollo; S'Tte irig'i per un m!; to 
con R. Uarrss.ìn 

Bologna: R-s.ar.h» IH cn !.. O is e: 
Brancaccio: Riccardi III, ci-i Luren | 
ce olisier ] 

Bristol: l na v^xc i.n! eh tarra e u,. 
po' di luna 

Broadway: lncarlc«;r;o con K Vosj 
California; La grande avventura 
Capannellc: Riposo 
Castello: Il cavaliere senza volto co. 
C. .àVo.rr 

Ontrale: D.'etrij Io specchio, con J 
.'tason 

Chiesa Nuora: Riposo 
CIne-Star: .Montecarlo, con .'tarler. 
D etneh 

Clodio: Paura d'amare, con J. Sin- 
mons 

Cola di Rienzo: Incanfestmo. con V 
Nosak 

Colombo: Riposo 

Colonna; .Mogi.e e buoi, con Wal'e 
Chiari 

CoVossen: Grandi maiwrre, con c 

Pi'.sl pe 


Columbus; Il bigamo, con .xtarcello 
Mastroiannl 

Corallo; Eroe ,! meli, con Fernandel 
Crtsogono: Amanti latini, con I-ana 
Turiier 

Crislalln; Traiiczio, con Gina Eoi- 
lobngida 

Degli ScIplonI: Riposo 
Dei Fiorentini: Un americano a Pa¬ 
rigi, con G Kelly 
Dcl Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: Tot*, Pepplno e I 
fuorilegge, con Toto 
Delle Mimose: l'ila e arena, con Totò 
Delle Terrazze: Ritorno d ill'elernità 
con A Ekherg 

Delle Vlllorle: Ritorno diU'elernilà. 
(OH \ l'kbcrg 

Del Vascello: TotA Poppino e i luo- 
rilegge, con To(A 

Diana: .Sangue mislo. con A. Gardner 
Dorla: Il gliilLire del re. con D. Kaye 
Due Allori: La grande barriera (doc ) 
Edelweiss: le sililase di Cartagine 
con G ,'t Canile 

rden: .Montecarlo, con V. De Sica 
Esperia: Ineanleslmo. con K. Nos.ak 
Espcro: Il giullare del re. con Danny 
Kaye 

riu'llde: Riposo 
I xcrislor: Ij'lllini predi 
Farnese: Il ginll.ire del re. con D. 
K.iye 

Faro: Gli amori HI Cristina, con F. 
•Me .\liirr.iv 

Flaminio; 1 .1 lebbre dell'uranio, con 
R B.i-.ch.irt 

Fogliano: Fr.i due donne, con Van 
Johii-on 

Garbalella: Tr.ipezio. con Gina Eol- 
lohrlgul.i 

Oardenclne: Riccirdo III. con Ean- 
renie Olivier 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio resarc: l’oseri ma belli, con 
M Allisio 

Golden: I i btilaglia di Rio dell.i 
PI.1I.I 

Giiad.iliipr; Riposo 

Hollywood Incantesimo con K N'ov.ik 
Indiino; l-jseri mi belli, con .àtarisa 
.MI islo 

Joiiln: l’iangerò domani, con Susan 

11 IV ss ,rril • 

Iris: Il giullare del re. con D Kave 
llnlla: la lungi mano, con Y. Ilaw- 
kins 

La Fenice: Uomini e hip!, con Yves 
Mont.ind 

l.eocinc: la grande sivani 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 

Lux: Selle sccoiull più tardi, con G. 
N'eisnn 

.Manzoni; Ocr'il senz.i Iure 
Alassimo: l’rlma linea, con J. Pa- 

I. ince 

Mazzini: Sangue misto, con Ava 
Gardner 

Atedaglle d'oro: Riposo 
.Moiidial: Come le foglie, con Laureen 
Barali 

Nascò: Riposo 

New York: Anastasia, con L. Palmer 
.Magar.!: Brooklyn chiama polizia, 
con A Qiiinn 
N'omeiitano: Riposo 
Novfvinr: I diabolici, con 5. Signoret 
Nuovo : Sangue mislo. con Ava 
Gardner 

Odeon: i vagabondi delle stelle 
Odcscniclil: Nodo alla gola, con J. 
Slesvirl 

Olympia: Prinui line.!, con J. P.ilance 
Orfeo: .Maria Antonietl.i regina di 
fraiicl.i. con .M. Morgan 
Oriente: Il bacio di fuoco 
Orione: Operazione Z. con R. Mll- 
chiim 

Osllensc: Riposo 

Oltavi.ino; Il doniinalore del Te.vas 
Ollavllla: Riposo 

Palazzo; l'ralclli messic.inl. con <\. 
Kennedv 

Paicstrina: Ritorno dall'eternllA. con 
A Fkbcrc 

Parinll: .M.idcmoisclle PIgalle. con 
B. Bardot 

Pax: Barriti nella giungla 
Pio X (Torre Gala): Riposo 
Planelarlo: l.czione di astronomia 
Platino; Quel fenomeno di mio figlio 
con D. Martin 

Ptinlus; I pinguini ci guardano, con 
R, Rasce! 

Preneste; Il mondo del silenzio (doc ) 
Prima Porla: Senz.i scampo, con R. 
T.tvior 

Primavera: Tre spie 
Pucelnt; Ikader 11 tillola, con V. l elgh 
Quirinale: l'overi ma l>elli, con M. 
All.isio 

Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Rex: I.a città del vizio 
Rialto; Tr.iflìcanll d'oro 
RIpivso: l.'iiltima sfida, con V. .M.ayo 
Rita: La lialLiglia di Rio della Piala 
Roma: Bcriin-Tokio. con K. Soder- 
haiim 

Roxy: Come le foglie al vento, con 
L Bac.ill 

Rubino; Piangerò domani, con Susan 

II. iy w.ird 
Salarlo; Riposo 
■Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
•Sala Piemonte: Ripo«o 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirilo; Riposo 
Sala Saturnino: Riposo 
.Sala .Srssnriana: Riposo 
Sala Traspnntina: Riposo 

Sala Umberto: Squadr.i criminale ca¬ 
so 24 con J, Archer 
Sala VIgnoB: I .i signorina e II cow 
h'iy 

Salerno: La moglie celebre. Con B. 
àniing 

San lellce: Riposo 
Sanl'Agosllno: Rip-iso 
Sanl'Ippollto: | figli di nessuno 
.Savoia: I oglie d u.tiinno. con I.aii- 
reeii Birill 

Silver Cine: I a ritiellione degli |m- 
p.cr.iti, con 4*. Armendariz 
Stadliiin; In. lute'imo. con K. Novale 
Stella: Ripo- > 

Sultano: La camp-sna lia simnato 
Tirreno: Incantesimo, con )(. Novak 
Tiztann; Riposo 
Tor .Marancia; Riposo 
Tor Sapienza; Totò le .Mokò, con Totò 
Trastevere: Riposo 
Trianon: I_i donni è un male neces¬ 
sario, con .N. Uirris 
Trieste: .Mademoiselle Piglile, con B. 
Bardot 

Tiiscolo: La riva gialla del Texas 
Ulisse: Il cavaliere Senza solfo, con 
C .VtoofC 

Ulplano; Il pirata yankee, con Jell 
Ch.indler 

Ventuno Aprile: Bagliori ad Oriente. 

con A. I.add 

Verbano: fi mondo del silenzio (doc ) 
Vittoria: I trafficanti d'oro 

r.lNF..MA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
Atlantic. Aventfno. Brancaccio. Bollo. 
Corso, Cristallo. Delle .Maschere. Ex- 
celsior. Jonlo. Lcsxlne. Odescalcbl, 
Olimpia. Orieo. Principe. Platino. 
Planetario. Puccini. Quattro Fontane. 
Rialto. RHz. Roma. Sala Umberio. 
Salone Margherita. Satemo, Tnscolo, 
L'Ipiano. Ventuno Aprite. TEATRI : 
Arlecchino. Chalet. Delle .Muse. Il 
MIBImetro. Pirandello, Quirino. Ros¬ 
sini. Valle. 


IL PIONIERE 


é il giornale 
per i vostri 
ragazzi 

‘ 

CINODROMO RONDINELU 

Ossi alte ore lò riunione 
Jorse di levrieri a parziale 
’s nefjcio CRI 

I) COMMERC 1 .AL 1 


ARTIGIANI Canto avendono 
'.unere letua. prando, ecc. Arre- 
lamenti Rran lusso economici, 
'actlltazloni Tarsi 31 (dlrlaipet- 
o ENAL) Napoli 

_ OCC.ASION'l _ 

otocalclo. Non sapete vincere? 
»nvete al geometra Luiu ed egli 
1 aiuterà- Sapete vincere» Scii- 
ote ugualmente e vincereOe di 
lU Ricordate; geometra Xjréu, 
. la Batustini 8, Sassari 
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V UNITA* 


LE EL EZIONI DELLE COMMISSIONI IN TERNE 

La f lOM ottiene il 54 "l. dei voti 
degli operai della RIV di Torino 


Una flessione di 300 voli rispello aU'anno scorso - Anche la CISL perde suffragi 
L'aumenlo dei voli deirUIL e le iniziai ive scissionisle di sindacalisli socialisli 


Oggi il quarto giorno 

di sciopero dei parastatali 


Il personale dell’INPS, delVENAOLI e del- 
TENPAS si asterrà dal lavoro anche sabato 


Lo sciopero dei dipendenti sciopero nei vari istituti pre- 
degii istituti previdenziali e videnziali c parastatali tor¬ 
di altri numerosi enti para- minerà questa sera, secondo 


INDETTE DALL* UNIONE DONNE ITALIANE 

Manifestazioni e conferenze 
per la Giornata della donna 


» 

Le celebrazioni in programma per oggi, domani e domenica 


di altri numerosi enti para- minerà questa sera, secondo La Giornata internaziona- da parte del Parlamento del- creta applicazione della Con¬ 
statali è giunto ieri al terzo le modalità stabilite dai sin- le della donna sarà celebra- la Convenzione n. 100 del venzione di Ginevra, l'ap- 

giorno. La partecipazione dacati. Il personale del- ta oggi in tutta Italia con B.I.T. che stabilisce parità provazionc da parte del Par- 

inaiia nr-ji . n _ vrr>M on') itii <17 ^1^1 personale alla manife- l’INPS, dell’ENAOLI e del- manifestazioni e conferenze di salario per un lavoro di lamento della pensione alle 

(D cdazione) Voti. FIOM-CGIL 0(134), cialisti a non votare p^^ , stazione di lotta, proclamata l’ENPALS si asterrà Inve- indette dall’Unione donne uguale valore: la promulga- casalinghe, l’estensione dcl- 

rORINO 7 - la mag-f62) ^ d mano asSe organizzazioni ce dal lavoro anche nella italiane. In tale occasione, zione della legge che apre la tutela della maternità al- 

^anzn nssolntn deeli onS- Wei- PFOM n ni- ^‘«nque, assume maggior va- ____ sindacali, è diventata ancora giornata di sabato. LUDI ha lanciato il seguente alle donne l’accesso al terzo le mezzadre, la pensione al¬ 
mi della HIV di ToVìho’^Iit 1 r 1 j II < L più massiccia: all’ENPAS, Nella giornata di ieri nes- appello: potere, chiamandole a far le coltivatrici dirette e alle 

confermato oggi nelle eie- ^ T^a le coSsiifir'izioni niù " nsposta che tutti gli ScOpefle delle fOmbe per esempio, dove nel primo fatto nuovo ò intervenu- « Amiche di tutta Italia, parte del|e Giurie popolari mezzadre: unite avanzino 
il binilo • consiuerazioni pii operai di autentica coscienza J«l .«.«U af ciorno si era avuta una ner- P manifestare un muta- come ogni anno le donne e dei Tribunali per mino- con forza la richiesta che 

•'socialista hanno ^ dato alla del qUarlOJCCOlO a.C. fZZìl di s?ionerànU del- omento della rigida posizione si apprestano , rS marzo, a renni; la riduzione di un alle più oppresse tra le no- 

ss 

la n,acalra,iza, onorala. v„- le.ci.ralanSoSrdlcYo oSi: SlICCMlO della FlOM la...iatomaziono di un aorba- ba^ao riapoUo a quello dOBli ?eS;iSn,'Sn'.o" 06ur5°aire or'- trdlv?mdS° iS‘ogni partS So^™ Tco;do‘‘Tn''S?co"uf'odS: ^So No “,oSoS..S. l'„là“ 

iS';;? Ifa' S ;!SrnSoÌSpS"cf!ff alla "lardir di R. Emilia àZc di 'aorvlSlo" soU" a.a.S iorril 95 io? ffS^.f^.u ll”.'» o'S SfLr,rgf^s'a r'i'coSronSà SS,'.?.";..'.‘S Sm p;SgSo'di;S"o"S.iSrjl 

ri«ii ni \7 ni "'^civcnto p.idronale kMILIA, 7. -- Al- ■‘^coperte due tombe conte- Ieri mattina si sono afflan- cutivo della Federazione pa- dedicata al riconoscimento prezzo di azioni pazienti e vita. Unite nella lotta per i 

‘‘ l'n -dottori Poniciiin Lnnilliii i lavoratori a ncnti scheletri umani, anfore cati agli altri lavoratori già restatali aderente alla CGIL, del contributo che ogni don- spesso di lotta dura: limi- diritti sanciti nella Costitu- 

* „ L topo t . I ii>i« non t.nscuiabili della mae- niaggloranza hanno riconferma- e coppe, che all’esame degli “i sciopero anche i dipcn- jj quale terminerà oggi i na dà alla vita familiare e tati ove si pensi all’oppres- zione, vada il nostro pen- 

SPozienfìe f ol cr inno esperti, sono risultati risalen- suoi lavori e renderà note le a quella economica e sociale sione che fanno gravare sul- siero alle donne di ogni pae- 

* /'’P"i i I***L “i-"*1“ ^ ‘ ■ ti al Quarto secolo avanti • e degli enti ih rifor- decisioni. della Nazione. le grandi masse femminili se del mondo, a tutte quelle 

H.*\l e consistente nel ri- un significato piu preciso ne- la HOM. Pnrticolnrmontc si- „ , ^ ma: oggi scenderà in sciope- _ Sia dunque Ì’8 marzo gior- la miseria crescente, l’alto riunite nella FDIF, a quelle 

durre a minoranza 1 avan-; gli impiegati, molti dei quar f’'df*‘^?dvo è lo spostamento del Lri to. ro il personale deU’ENAOLI: n , ,| no di festa e di letizia: ginn- costo della vita, rarretratez- impegnate in una dura lotta 


TORINO, 7. — La mag- (62). dunque, assume maggior va- 

gioranza n.ssolutn degli ope- Seggi: FIOM 0(1); CISL lore e un significato più pie¬ 
rai della RIV di Torino ha 1 (l); UIL 0 (0). ciso la risposta che tutti gli 

confermato oggi nelle eie- Tra le considerazioni più operai di autentica coscienza 

zioni ii ^rinnovo della immediate cui i risultati socialista hanno dato alla 

Commissione interna, la sua dànno luogo c da mettere in nianovra padronale. 

fiducia nella lista della rilievo raltissima percentua- ___ 

FIOM. Il 54,3 per cento del- le di schede bianche e niil- 

la maestranza operaia, vo- le. che stanno a indicare evi- SuCCCSSO QClm FIOM 
tando per il sindacato uni- dentemente il senso di disa- n •, ,,, j* ■» r ui 

tario, ha fatto fallire con gio e óisorientaipento che lo alla Lanillnl dì K. Emilia 
netto margine il tentativo aperto intervento padronale nfc-rr-Tr» ^^vìTrTA r a. 


_ I j II I L massiccia: aii 

jCOpCrta dalla tomba per esempio, dove nel primo 
del Quarto secolo a.C. giorno si era avuta una por- 

- centuale di scioperanti del- 

NAPOLI, 7. — Nel corso r85 per cento (ed era, que- 


guardia legata a concezioni li — data l’assenza di una .ùegH impiegati In favore si ritiene che nuovi moto- i.medi. invece sosnende- 
classiste, per lasciare via li- lista FIOM. resa po.ssibile n"^l!*ntes“l ^8? rhedscono ^Id ® P'*‘ scavi po- ranno il lavorò per' la in- 

bera .al neo-riformismo pa- dalla maggiore efilcacia che risultati doll’ami^ Irebbero rivelare una necro- tera giornata i sanatoriali 


tcrnalistico del monopolio. le minacciose discriminazio- 
II fatto che su questo len- ni padronali hanno compren¬ 
sibilmente avuto nel loro set¬ 
tore — sono stati indotti a 
non votare alcuna lista. 

Tra gli operai, la FIOM e 
la CISL hanno mantenuto lo 
ste.sKo numero di seggi dello 
scorso anno, mentre un seg¬ 
gio in più. dovuto all’aumen¬ 
to della maestranza, è tocca¬ 
to alla UIL, la quale ha be¬ 
neficiato. durante tutta la 
campagna elettorale (come 
del resto sta avvenendo in 
tutti gli altri stabilimenti del 
monopolio FIAT), doH’aper- 
to appoggio padronale. Si 
tratta di un aspetto della ge¬ 
nerale manovra del monopo¬ 
lio torinese che oggi punta 
tutte le sue carte su un’ope¬ 
razione riformistica di carat- 


rlsiiltatl: Opcral;|poli sannitico-stabiese. 


dipendenti dall’INPS. 


a quella economica e sociale sione che fanno gravare sul- siero alle donne di ogni pae- 

della Nazione. le grandi masse femminili se del mondo, a tutte quelle 

Sia dunque l’8 marzo gior- la miseria crescente, l’alto riunite nella FDIF, a quelle 

Un iinnuannA nUusnilA ^ letizia: giun- costo della vita, rarretratez- impegnate in una dura lotta 

un convegno giovanile ga ad ogni donna il clono o za civile di vaste regioni, la contro roppressione colonia- 
fili MarrafA rAmiinP pensiero grato dei familia- mancanza di servizi sociali, le: si rinnovi l’impegno a re- 

>UI ncitdlli toniUIlc jpj colleghi di lavoro, dei lo sfruttamento sempre più stare, in unione fraterna con 

i v,i ~ 1 1 M * rn compagni di lotta. Sia il gior- intenso delle lavoratrici, la le donne di ogni Nazione, 
mun^ don-KÒratom sono st.-itì "o in cui ci volgiamo a guar- insufficiente .as-sistenza. le le più vigili sentinelle della 
discussi ieri, alla Foresteria del dare il cammino percorso c disparita salariali, le ingiù- pace, bene supremo e condi- 
Foro Italico! in un convegno di i succe.ssi realizzati sulla via stizic giuridiche, i pregili- zione necessaria di ogni pro- 
orKanizznzioni giovanili di va- dell’emancipazione. Gammi- dizi tradizionali. grosso e dell’emancipazione 

ria ispirazione politica, promos- no lento e difficile ma sicit- Sia 1*8 marzo, dunque, an- femminile ». 

so dalla - Campagna Europea j-q p costante: lo indicano i che giornata di rivendicazio- Ecco l’elenco dello mani- 
delia Gioventù-. principali risultati ottenuti ne e di lotta. Unite le donne festazioni più importanti al- 

II convegno è stato aperto in quest’anno: l’approvazione italiane pretendono la con- le quali parteciperanno di- 

da una relazione di Dolcich.__ rigenti nazionali dell’UDl e 

redattore del quindicinale -—— -parlamentari: 

dichiarandosi sostanzialmente VIAGGIAVANO A BORDO DI UNA « 600 » OGGI: Aosta: on. Laura 

d’accordo con 1 fini del Mercato -——- Diaz; La Spezia e Sarzana: 

Comune c dcll’Euratom. li ha _ prof.ssa Ada Ales.sandrini; 

m ^ Savona: Vittorina Dal Mon- 

Tf6 morti presso Rieti 

Colombi; Ferrara: dott.ssa 

in nn incidente della strada c unn!:; 

•••• Empoli (Firenze): 

- —^— -- prof.ssa Jojce Lussu; Gros- 

RIETI. 7. — Un grave inci-i In seguito al violento urto Gualandi; Santa 


Tulli tesserati 
i comunisti di Agrigento 


Al compagno Li Causi, 
segretario regionale del 
PCI per la Sicilia, è per¬ 
venuto ieri il seguente 
telegramma a firma del 
segretario della Federa¬ 
zione comunista di Agri¬ 
gento: 

« Comitato federale riu¬ 
nito annunciati data 
odierna raggiunto numero 
tesserati scorso anno, im¬ 
pegnandosi arrivare undi¬ 
cimila tesserati entro con¬ 
gresso regionale - Firma¬ 
to: Russo ». 


LE CONCL USIONI DELLTSECUTIVQ DELL A F.I.O.T. 

Una campagna per parìticare 
le paghe temmìnìlì alle maschili 

dazione rivendicativa e quella parlamentare - Gli industriali non vogliono appli¬ 
care le decisioni del BIT - Favorevoli alla FIOT t risultati delle elezioni per le Cl 

ilo torinese che oggi punta . . ,, ... , . ...... ... 

tutte le .sue carte su un’ope- . L c.socutivo della FIOT si nelle grandi aziende superio- HU gA*| n|ret|dente 
razione riformistica di carat- è riunito a Milano nei gior- ri m 2.000 dipendenti. Per j.i nn 

terc socialdemocratico, dopo «> scorsi per prendere in le 320 fabbriche prese in Qel lOliCgiO dei SmOaCI FU 
avere negli anni scorsi pini- esame gli impegni che spel- esame, o che interc.ssano ^- 


da una relazione di Dolcich. 
redattore d e 1 quindicinale 
“ Giovane Europa il quale, 
dichiarandosi sostanzialmente 
d’accordo con 1 fini del Mercato 
Comune c dcll’Euratom. li ha 
però giudicati insoddisfaccnti o 
soltanto un punto di partenza 
nella loro fonnulaziono attuale. 
Accenti critici e riserve nei 
confronti del due trattati si sono 
manifestati, più o meno, in tutti 
gli interventi. Il democristiano 
Laura si è dichiarato contrario 
alla impostazione libcristica che 
il Mercato Comune rischia di 


VIAGGIAVANO A BORDO DI UNA « 600 » 

Tre morti presso Rieti 

in un incidente della strada 


RIETI. 7. 


Un grave inci- 


assumerc. L’c.sigenza di precise str.adalc. nel corso del rimanevano feriti anche due Horn (Grosseto): Nives Ges- 


• «kf !««••••• >4^ ««.r *«v- ci#.iv.*iivr \«i «.<11 < 1 V f w: I ^ . “ i* vttr - - . . — 1 — • AAAn.-Aiit» lAiit A <i|j|/A uiriiii I I iriQ Ljt'UIl 11 il<i III a»hi i iiic'i 11, ilei v.,a1ii- 

né fantasia per creare luco- ncrnic sia nece.ssaria perlina conseguente applica- UIL. ^ programma di lavoro in *'®***|C1SL c della UIL. | j _ Francese Biag o fuLde Sabina, elio ha riportato 

razioni nU’intcrno della clas- giusta valutazione dei feno- zione della convenzione In- Il dato più negativo è che "0“® al suol compiti statutan, necessità di forme di con- Giuliano di 36 anni da Siracu- contusioni al naso e al mento 
se operaia e per piegarne la meni accusati alla RIV. Lo internazionale del B.I.T. ra- in un grande numero di 1”**'*"“° tesarne dei Di- trollo da parte del lavoratori è sa. residente a Rieti, in via e della 37enne Zanetti Lco- 


Taranto: Vanda Paracciani. 

DOMANI: Brescia: Giglia 
Tedesco: Casalnuovo (Pa¬ 
via): Vittorina Dal Monte; 


avanguardia, con minacce di aspetto più grave delia ma- tificala dal governo e dal aziende anche importanti .• . .. ,, stata espre.ssa anche dal rap- Chiesa Nuova: Elio Ciogli, di nilde. da Castelnuoyo di Farfa. V,?; ’ „„.* °*^**t*|„„ 

licenziamento, trasferimenti novra è che alcune frange Parlanienlo italiano e che non esiste la C.I.; ed in al- _ ^L^®**?**** presentante della Federazione Domenico, di 27 anni, abitante contusione epi- nfìMPNTPA- 4to«<rnnrtT 


F.asano ha aiTermato che il Mer- Ricci. 23 e Giacomo Dionisi. di 
calo Comune può essere giudi- felice, di 55 anni, da Cantalicc 

...... ....lo, «..I __— viaggiavano a bordo di una 

c.ato solo nel quadro dei prò- targata Roma 252990. 

blemi politici in cui esso si col- (jìfctta verso la Capitale, la 
loca, o -considerato quindi un quale, noll'abbordarc una cur- 


strica. DOMENICA; Alessandria: 

- dott.ssa Baldina Berti; To- 

À liuArttA rino: on. Nadia Spano; Gc- 

UtOrnO nova: prof.ssa Elsa Berga- 

n fUrolilwA F I I f maschi: Como: Carmen Zan- 

auemvo jr.l.LA. ti; Vigevano (Pavia): Vit- 

II Comitato direttivo della toriiia Dal Monte; Trieste: 


colpo. 


idi sabato p.v. 


discriminati, ccc., conlribui- socialiste, per fortuna limi- entrerà prossimamente in vi- cune si sta verificando un Presidente nella persona del Giovanile Comunista. Fasano. •> RieU._ in via Angelo Maria gastrica. /r^cssnnuom 

sce a una esatta valutazione tate, si sono la.sciate attrar- gore nel nostro Paese. fenomeno serio di astcnsio-l'asano ha aiTermato che il Mer- rino- òn Nadia 'ànann- Ge 

della non grave flo.s.sione di re nel gioco di questo tonta- 11 Comitato esecutivo della ne dal imio. - calo Comune può essere giudi- L (.‘ja'geiavano a bordo di u^^ A LlVOmO nona- orof ssa Elsa Berea- 

voti subita dalla lista FIOM. tivo riformi.sta e. for.se aii- F.I.O.T. ha individuato In Tutti questi fatti, unita- || COnVCgnO Sindacale dei prò- 252990. ;| C I I f mascìii; Conio: Carmen zfn- 

II quadro d assieme che se che sopraiTatto dallo -scon- azione del Sindacato iii due mente ad altri che verranno dal blemi politici in cui esso si col- (fretta verso la Capitale, la II gireillVO r.l.Ll. ti- Vigevano (Pavia)- Vit- 

ne ricava è quello di un no- fol to di una difilcile lolla di direzioni cs.sonziali: approfondili in seguilo, ci 061 meilOgiOmO loca, c-considerato quindi un quale. neU’abbordare una cur- n Comitato direttivo della toViiia Dal Monte; Trieste: 

tevolc risultato della politica cla.ssc, lianno ceduto olh' P ,* nyondicaliva permettono di sottolineare n convegno indetto ’ dalla ^l ''?4 o FedoraziDne italiana lavoratori ptof.ssa Ada Gobetti; Viccn- 

che la niae.strnnza operaia confusione, abbandonando le e sindacale diretta a porre ^ .. , necessità di fnre CGIL sui nroblemirien’aAone • di tutta 1 Europa e la dnle viscido e al non perfetto chimici (FILO si riunirà a Li- za-Ines Pisoni* Cesena (For¬ 
ila saputo opporre all’offen, giuste posizioni classiste. la questione della parità sa- ^ q sfo„o per estendere U ^^dacale ^nof'àrozzSnr"e eollaboraziono doU’Europa con stato delle gommo, finiva sul vorno il 9 e 10 marzo. m :'GhiS ÒroggL AfSe- 

siva padronale, stringendosi Intendiamo alludere allo larialo al centro dell attuale siorzo per esienuere ii ,i mondo arabo su un piano di ‘^to sinistro della strada In riunione, na- on Carla Caoooni- Pia- 

attorno alla bandiera del- dimissioni dalla FIOM di al- campagna per gli aumenti minierò dello C.L, per ac- 29 e 30 marzo, al cinema Ter- eguaglianza. Il rappresentante 9®®* attribuisce particolare ronza- on Gina^^Rnr’ollini* 

Punità e deirautonoinia di cimi membri socialisti delle retributivi a livello aitiondale crescere il loro prestigio ed me di Bagnoli, c si chiuderà delia FOCI ha proposto che il importanza, sarà esaminato il prooio Emilia- on Rosetta 

classe impugnata dalla Commissioni interne della attraverso la richiesta di au- il loro carattere unitario; la domenica 31 con un comizio dibattito venga continuato in 029571 condotL da Felice De Si®*’”®' Loneo-Fir^^eiire-nrof 

FIOM, Ecco ! risultati della FIAT che si sono schierali, menti di uguale misura per lotta a livello aziendale che P®£bJ^®o®,Se‘^®‘4„,drl svol- ^**^*‘®® M?ehJiis':°d?tl%ti.^da‘= Fo°a in'^’Xeiv^aco^e^unUa'dò fn" ce ^ssÌ^^ 

votazione (tra parentesi i guarda caso, con la UIl^ e ai le donno; esige una presenza piu atti- inl?oduUiva invitato le organizzazioni Sabina, in servizio sulla linea ziaUtS aziendale c contrattua- sa Rodano; Pisa: Maria Pas- 

dati dello scorso anno): tentativi di .seminare confn- 2) Fazione parlamentare va della C.L, le prime espe- p^^to all’ordine Wl giorno Rlovanili presenti a partecipare Canneto-Toffia-Rieti. le- jp rivendicazioni e Fazione sigli; Arcedtn (Ancona)’ Mi- 

OPERAI: sione che si sono avuti al- o per i provvedimenti legi- nenze positivo anclie nella « prospettive nuove dell’azione al futuro convegno della stam- Il Francese, che pilotava la sindacale nei gruppi monopo- na Biaeini- Aprilio (Latina)* 

Dipendenti 4303 (4203), l’ultimo momento anche alla slallvi previsti dalla stessa no.stra categoria di liste uni-sindacale nel Mozzoglonio e pa giovanile promosso da - Nuo- 600. ha tentato di riportarsi listici; il rinnovo del contratto Vanna Gentili* Stiminliatió 

schede valide 3709 (3903). HIV. Dopo clic il compagno convenziono internazionale, tarie e di liste i cui nomi nelle Isole per il mìglioramen- va Generazione» e dal gior- ** l®®*®**'’® nazionale dei lavoratori della (Rioti)* Ortensia Mil-inesehi- 

schede nulle 109 (31). .scilo- .socialista Argano aveva no- L’e.sccutivo ha richiamato, vengono fatti direttamente ‘® ‘^®**® condizioni di vita c naie polacco ~ Poprostu ». ed al inutile: la 600 col- gomma; la attività sindacale viferbo* MA Macciocchi* 

de bianche 263 (151), conte- bilmente ro.spinlo, superando a que.sto proposito. Fattoti- dai lavoratori, attraverso re- ""** *®’''KK‘®>'® «‘■’cnp®* convegno giovanile sui proble- {*à‘“cr ?fr”n‘’’duT‘mrtrr'a'l dì de”® ® Cosenza: Leda Colombini! 

^ FfnM rriI • 2045 voti n-, ^ forcnduni, costitiiiscono i Le conclusioni saranno trai- nii dell’Europa che avrà luogo fnoJi della sede stradale ed i I lavori del Comitato dircttT- Cnfnnta o Caltagìronc: Dina 

FIOM-CGIL. 2045 \ oti pa- condizioni di salute, un ten- mo\ unenti feniniinili sul fat- mezzi pili efficaci per rag- tc dal segretario generale della n Mosca durante il Festival tre passeggeri decedevano sul vo avranno inizio alle ore 9,30 Forti; Palermo: on. Nilde 

II, *^®* Jntivo di fnrlo dimelterc dal- to che da parecchi anni c giungere questi risultati. CGIL, on. Giuseppe Di Vittorio. Mondiale cella Gioventù. colpo. di sabato p.v. lotti. 

60.09 per cento); CLSL-FIM; 1,1 lista FIOM. ieri mattina, stato pre.sentnto alla Camera 
1095 voti. 29.1 per cento a poche oro dal voto, è sta- dei Deputati un progetto di| 

(1205, 30,1 per cento); UlL: to difTuso ai lavoratori della legge a firma Noce, Di Vit- ^^*** " ■ " •*"** ~ ■ .. i . —i n , . , 

629 voti. 10,6 por cento (318, RIV un volantino, firmato torio, Santi clic può costi- / 

8,1 per cento); dall’operaio socialista Erno» tuirc la baso per Fazione f ■ I *« "W 7" "W 7" "■ ■■ TB "WT""* 1 

Seggi: FIOM 5 (5). CISL sto Mascrotto. segretario del parlamentare la quale non I R I I \ W R^ RI I R RI R~T Rlll ^RRRRR II m»' I ) 

3 (3), UIL 2 (1). NAS di fabbrica, in cui si va concepita come sostituti- V ^ 1*-^ ^ -B- ▼ I 

IMPIEGATI: conduceva una strana pole- va dell’azione rivendicativa M. 

Schede valide 487 (639). mica nei riguardi dello stes- e sindacale, ma bensì neces- ' — 

nulle 45 (3). bianche 38 (32), so Argano e si invitavano saria per creare una situa- OGGI SI RIUNISCE IL NUOVO C. F. DELLA FEDERCALCIO ' ’ * -- 

contestate 8. espressamente gli operai so- zione perchè questa azione _ 

possa più facilmente infran¬ 
gere l’intransigenza opposta ■ 4r u m _ mm m 

Verrà nominato Foni 

ciso di aprire una campagna 

C. Um delle nazionali? 

convenzione del B.I.T. il pro¬ 
getto di legge in questione 

vivo^SeTifvonMricrrlug- Marìtio sovraifìtenderebbe al centro tecnico - In discussione pure 

gerinienii le eventuali mo- |e Sedi degli incontri Italia > Portogallo e Italia - Irlanda del Nord 

ilificlie ed cmcndnnicnti al ° ® 

testo del progetto. E.sso pro¬ 
pone alla Segreteria della Si comincia a parlare del • di. Per quanto riguarda le . una soluzione diversa: da 


Gli avvenimenti sportivi 



OGGI SI RIUNISCE IL NUOVO C. F. DELLA FEDERCALCIO 

Verrà nominato Foni 
C. (/. delle nazionali? 

Marmo sovraintenderebbe al centro tecnico - In discussione pure 
le sedi degli incontri Italia > Portogallo e Italia - Irlanda del Nord 


pone alla Segreteria della Si comincia a parlare del 
CGIL la convocazione di una calcio azzurro: ieri la segrc- 
Confereiiza Nazionale che. tcria della FIFA ha varato il 


sulla base degli elementi calendario delle eliminatorie 
nuovi di cui abbiamo par- P®*^J ”1?®.?^?.'* incon- 

lato prima, attualizzi le ri- italiani: _6 leggio c 

vendicazioni, le iniziative e Ò? ron hi’ 

2o aprile e 4 dicembre con la 

M Irl.mda del Nord), oggi il 

Nella riunione sono stati Consiglio Federale della Fc- 
esaminati ì dati complessivi dcrcalcio dovrà stabilire le 
delle elezioni per le Com- sedi degli incontri (si parla 


missioni Interne avvenute di Firenze, Roma e Milano) c 
nel corso del 1956. riesaminare Forganizzazionc 

Sulla base di questo pri- j®* Sf*!'*^**- '^®®®‘®®* Jì®* Qu»- 

mo e parziale c.samc. risulta di® «ionV 

_T.'T.-k'ri » t- Che ai tutte le commissioni. 

che la HOT mantiene ab- m., tv» 

bastanza bene le sue posi- rinnovare (cd ora verdrem» 


Ma sembra che si finirà per 
rinnovare (ed ora vedremo 


La •essanlasrttcsima edi¬ 
zione di « l.asria o raddop¬ 
pia > ha promosso latti r sel¬ 
le i concorrenli a pieni voli. 
Fartieolarmenle soddisfalli 
l’operaio livornese Gino l.e- 
na, e 11 falegname siriliano 
Giorgia Fioridia ehe. per 
aver risposto alle ire doman¬ 
de finali, sono i due nuovi 
milionari del telequiz. I pre¬ 
mi posti in palio sono siati 
consegniti per un totale di 
17 milioni e 280 mila lire. 

Due sono stati gli esor¬ 
dienti della serata: l'indos- 


Decisioni delia CC di Pavia 
sul compapo L. Geymonat 


. • « « t • I 8 •••«•VX « est a- \vva vice aa.\«a^a««x# 

zioni salvo qualche flessionci come) solo la Commissione 

■ per Io squadro Nazionali, la¬ 
sciando in carica le altro fino 
al termino del campionato: 
sembra assurdo infatti modi¬ 
ficare ta CAF o la Commissio¬ 
no di Controllo a campionato 
già iniziato perchè modificare 
Io commissioni significa ancho 
modificare i vari criteri di 
lavoro fin qui seguiti. 

Dunque si dovrebbe finire 
per esaminare solo il proble¬ 
ma della Commissione per la 


di. Per quanto riguarda le 
persone chiamate a sovrain- 
tendere allo varie branche di 
lavoro i pareri, a quanto ab¬ 
biamo compreso, sono molto 
diversi: fermo restando l'in¬ 
carico di coordinamento affi¬ 
dato al vice presidente Pa¬ 
squale. sembra prevalere la 
tesi di promuovere Foni al 
grado di selezionatore unico 
delle nazionali (con l’assi¬ 
stenza di Tcntorio e Biancone 
c la collaborazione di Bigo- 
gno e Bernardini per la B 
c la giovanile) mentre a Mar¬ 
mo verrebbe affidato il Cen¬ 
tro Tecnico di Firenze c la 
Commissione per le Olimpia¬ 
di dovrebbe lavorare sotto la 
direzione dello stesso Pa¬ 
squale. 

Ma non si può escludere 


una soluzione diversa: da 
molte parti si sostiene infatti 
la candidatura di Marmo al¬ 
l'ambita poltrona di selezio¬ 
natore o commissario unico 
per le nazionali tanto più che 
il tattico Foni creatore del 
- catenaccio - interista, non 
Sembra la persona più indica¬ 
ta a realizzare quel tipo di 
gioco più aperto c spettaco¬ 
lare caldeggiato da Pasquale. 

Come finirà però ci sembra 
molto difficile prevedere: 
proprio perchè al contrario 
di quanto avviene abitual¬ 
mente nella Fedcrcalcio. que¬ 
sta volta non si è ancora for¬ 
mata una corrente in netta 
prevalenza sulle altre. 

R. F. 


ALLE CAPANNELLE 

A Bouid Miche 
ii «Premio Arconte»» 

Il terreno pesante per la piog¬ 
gia caduta ouranie la notte non 
è stato amico del favorito Aini- 
grtil «el Premio Arconte (lire 
787.500 metri lido In pista pic¬ 
cola) che figurava al centro del 
convegno di Ieri alle Capanneile 
e la vittoria è andata a Bouid Mi¬ 
che che ha dominato vincendo per 
quattro lunghezze sullo stesso A- 
migoni. Al terzo posto si è piaz¬ 
zato Courmayeur apparso lontano 
dalla (orma migliore. 

Nil Premio Palatino (L. fioo.ooo 
sulla distanza di metri 2.100 di¬ 
sputalo In pista grande) ta vit¬ 
toria è andata al favorito della 
vigilia Semillon. Al secondo po¬ 
sto. dietro al vincitore si è clas- 
sltlcato Toni Canestro. Nelle al¬ 
tre corse vittorie di Ensa. Epée. 
Chiostro e Funicolà. 

Ecco I risultati e le relative quo¬ 
te del lolalizzalore: 

t) corsa: t. Ensa 2. Pescasse- 
roll Tot. V. 49 P. 18-13 Acc. 27; 
2) corsa; I. Ep#e 2. Foscarina 3. 
Guaglione Tot. V. 77 P. 19 - 73 - 
13 Acc. 939; 3) corsa: t. Semll- 
lon 2. Toni Canestro Tot V. 13 
P. IO - IO Acc. 23: 4) coesa: I. 
Chiostro 2. EIrangere 3. Ann Ar- 
bor Tot V. 24 p. 14 . 17 • 24; 
Acc. 72: 5) corsa: t Routd Miche 
2 . Amigoni Tot. V. 47 P 17 - 13 
Acc. 63; 6) corsa: I. Funicull 
2. Siva. 


LA PREPARAZIONE DELLE ROMANE 

Domenica nella Lazio 
forse non gioca Vivalo 

Stasera le convocazioni della Roma 


Roma e Lazio hanno pres- 
socchè completato la prepa¬ 
razione per gli incontri delta 
-sesta - del girone di ritorno 
che vedranno i giallorossi 
ospiti dei granata torinesi ed 
i bianco azzurri per la terza 
volta di scena all'Olimpico, 
contro la Spai: oggi avranno 
luogo gli ultimi galoppi dopo 
di che Sarosi diramerà la li¬ 
sta dei giocatori convocati per 
la trasferta di Torino (par- 
tenza domani mattina alle 
8.05) mentre Carver attende¬ 
rà domani per rendere note 
le convocazioni. 

Il - mister - deve risolvere 
infatti un dubbio sorto all'ul¬ 
timo momento a causa delle 
precarie condizioni fisiche di 
Vicolo: sarà - Bibi - in condi¬ 
zione di giocare domenica op¬ 
pure sarà preferibile sosti¬ 
tuirlo? In attesa di prendere 
una decisione suireventiiale 
utilizzazione di Vicolo Carver 


D^AgaU-Halimì Talerole per il titolo mondiale 


milionari del telequiz. I pre- P.-W'IA, 7. — 1-a Commissione la stampa borghese per la ma- ma della Commissione per la 
mi posti In palio sono siati federale di controllo, riunita do- nifestazione dei propri dissensi Nazionale: un problema ur- 

consegnitl per nn totale di nieiiica scorsa per es.aminarc con il Partito, che rinvio della gente ed improcrastinabile 

17 milioni e 280 mila lire. posizione di partilo del com- sua lettera alla Stampa è stalo perchè il 15 marzo come è no- 
. i« pagno Ludovico Geymonat in un errore non solo perchè in- to dovrà essere depositata 

une sono stati giy esor- seguito alla lettera che lo stes- viata ad -jn giornale dei nemi- presso la segreteria della 

dienti della serata: l’Indos- so inviò alla Stampa di Torino, ci d| classe, ma anche inoppor- FIFA Folenco dei 40 giocatori 

aatrire romana Lulli Mariani, e che fu pubblicata dallo stes- tuna per il momento in cui è utilizzabili per il campiona- 

di 25 anni, che ha risposto so quotidiano il 16 febbraio, ha .stata inviata e pubblicata, tan- lo mondiale, dalle climinato- 

con dovizia di parllrolarl sul- cùt- la s«ionc -Cai- to da apparire un attacco alla rie alle finali in programma 

I. . Il . 1 ..., *■0" ■ 3 lla quale il Geymonat è figura morale del compianto m Svezia 

la rii medico drn- jn febbraio de- compagno Marchesi e alla linea 

tista Vittorio Prati, genovese cideva. in l'rt-.* all'art. 36 lette- generale del Pai:;;o. in un mo¬ 
di adozione, ehe ha portalo ra B» fii-;iu Sj.duto, di deman- mento in cui il Partito tributa- 

nna materia nuova per • I.a- dare alli C( ..uiT.-.ìione federa- va le sue onoranze alla nobile 

scia o raddoppia •: la vita e le ùi conirc’lo l'c ame del ca- figura dei vecchio c stimato 

la Doesla di Orazio Geymonat c che lo stesso militante della classe operaia 

® . ... ... Comitato federale nella sua se- italiana; e tenuto conto che il 


con dovizia di parllrolarl sul- r- .a - . j , - . - - 

I. . Il ....a!..» a..» ‘■où ■ 3lla quale il Geymonat è figura morale del compianto jn Svezia 

r.t?vuc,,’o P™m .'It M.rch.;l o .11. li... '"e „„„ 

lista viiiono rraii. genovese cideva. in all art. 36 lette- generale del Pai;-.:©, in un mo- -i; , 1 .— „rohl^ì conne«- 

di adozione, che ha porlato ra B. dcXu Si..luto, di deman- mento in cui il Partito tributa- ,, azzurro: come la 

una materia nuova per «I.a- dare al. i C( ..uiv.-.sione federa- va le sue onoranze alla nobile «mnosiazinno dal rantm Tot- 
scia o raddoppia •: la vita e le di conirc’lo !’c ime del ca- figura del vecchio c stimato j *^3 

I. HOMI, di Orazio J'o Geymonat c che lo stesso militante della classe operaia ® ®'P „ 

la poes a di Orazio. Comitato federale nella sua se- italiana; e tenuto conto che il "® ® £?.'?Id« t 

Per il premio di un milio- (JpI 23 febbraio, decideva compagno Geymonat dichiara di !.. 

ne e 280 mila lire ha rlspo- conformemente alla sezione essere d'accordo con la linea .-Vv J? 

sto il -lifl- taorminese -Cairoli-; ritenuto quindi di politica tracciata daimil Con- - jfV ?i ^l^d, i, 

Francesco Cipolla (trulinra avere la competenza a giudi- gresso nazionale del parUto e 

greca). La torinese .Sandra care il compagno Ge>*monat in del suo impegno a prestare una incarichi e deUe 

II. . ' , . , » base all art 36 dello Statuto, maggiore attività, per la sua *> 0 »® «w» ^ 

Ploda (ttorfa di Napoleone) ^,3 pertanto deciso di ascoltare rcalirzarione; ha deciso di ap- responsabihtà. Istituendo cioè 
e II ferroviere Piero Passone i] compagno Geymonat apposi- pjicare nei confronU del com- 

di Alassio (sport invernali) tamentc convocato, conforme- n.ngno Geymonat la sanzione s*®.”*^** attualmente in 

... ..HHU » « <'''>»S,Ìir..n»4rrcviM.d.,;-.r. 4, 

il pennliltno traguardo. Glo- quindi atto delle di- lettera B), c cioè il biasimo istituite la Commissione per 

vedi prossimo entreranno chiarazioni autocritiche del scritto, per avere il compagno io Nazionali. la Commissione 
anch’essi In cabina per II compagno Geymonat, che rico- Geymonat, con il suo atto, dan- per il Centro Tecnico e la 


sionc degli incarichi c delie 
responsabilità: istituendo cioè 
altrettante commissioni al po¬ 
sto deirunica attualmente in 


■Milao premio. 


nosco non ammissibile Fuso del-1 neggiato 11 Partito. 


Commissione per le Olimpia- 


NEW YORK. 7. — La conitnl»- 
sione per i titoli mondiali del To- 
mitalo internazionale per 11 pngl- 
lato — secondo l'agenzia « Italia » 
— ha deciso di riconoscere valido 
per il titolo l'incontro D'Agata- 
Haliml che si svolgerà a Parigi il 
I. aprile p. v. Il vincitore dell'In¬ 
contro è peraltro tenuto ad Incon¬ 
trare .Macias nei termine di tre 
mesi. A tale proposito tanto 
D'Agata qoanlo natimi dovranno 
sottoscrivere formale Impegno ga¬ 
rantito dalle rispettive federa¬ 
zioni. 


NEW YORK. 7. — Ray Robinson 
alla fine di questa settimana ri¬ 
prenderà a Greenwood Labe gli 
allenamenti per la rivincita con 
Gene Follmer, campione mondiale 
dei medi. 

Fullmer ha annonclato ciré ini¬ 
zierà la preparazione la prossima 
settimana nel pressi di Chicago. 


LOS ANGELES. 7. — L'Italo- 
tunisino Gaetano Annaloro affron¬ 
terà il primo aprile al Cow Palare 
di San Francisco il promettente 
gallo messicano Riccardo Moreno. 
Il contratto è stato firmato ieri. 

.Moreno ha 19 anni; ha vinto 31 
del 33 combattimenti finora dispu¬ 
tata per k. o. 


STOCCOLMA. 7. — Al mondia¬ 
li di tennis da tavolo gli Italia- 
ni sono stati battuti prima dagli 
USA (per 5-1) poi dalla Crcrma- 
nia (5^) e infine dal Giappo¬ 
ne (3-0). 


AI Critertum mondiale di scher¬ 
ma giovanile che si svolgerà a Var¬ 
savia dai 20 ai 23 aprile, la rap¬ 
presentativa italiana sarà cosi 
composta: fioretto femminile: Cr.- 
lombctii. Predamii; fioretto ma¬ 
schile: Galli. Reslaino e Darmini; 
sciabola; Catanchini. Chk-a. Res¬ 
se; spada: Saccaro. ed altri due 
che verranno scelti dopo una se¬ 
lezione che si svolgerà a Stilano 
il IO prossimo. 


PARIGI. 7. — Con ogni probaM- 
lità. Il capitano delta squadra bel¬ 
ga che parteciperà al Giro d'Italia 
sarà Rik Van Steenbergen. 



ha già studiato le soluzioni 
per sostituirlo, soluzioni lega¬ 
te ai nomi di Bettini e Lu- 
centini: se giocherà il primo, 
nel ruolo naturale di centro 
avanti, allora Tozzi verrebbe 
spostato ad interno mentre 
nel caso giocasse Lucentini 
verrebbe schierato mezz'ala 
con Tozzi centro aranti. 

Comunque ogni illazione è 
prematura dovendosi prtniu 
decidere sulla presenza di Vi¬ 
colo: che assente anche al 
- galoppo • di ieri (al quale 
ha partecipato invece anche 
Pinardi perfettamente ristabi¬ 
lito) dovrebbe essere sottopo¬ 
sto oggi aa un collaudo deci¬ 
sivo. 

Dal canto suo inrcce Saro-'i 
non dorrebbe avere dubbi 
sulla formazione da allineare 
a Torino; rinviata a migliore 
occasione la richiesta di un 
turno di riposo avanzata da 
Lojodice. l'allenamento di ieri 
ha fornito una conferma sulle 
buone condizioni di Pistn'n il 
quale dorrebbe essere quindi 
della partila I giallorossi si 
sono allenali al Torino com¬ 
piendo esercizi atletici, pal¬ 
leggi ed in^.ne una partitella 
a ranghi ridotti in mi Pistrin 
ha dimostrato appunto di po¬ 
tersi muovere con scioltezza 
e senza risentire delle conse¬ 
guenze dello scontro con Pi- 
nardi verifica-osi nel -derby- 
di domenica scorsa. 


NOVI LICiURE. 7. - Coppi, che 
si trova sempre a tetto nella sua 
villa novese. soffre molto a causa 
dell'ingessatara che lo costringe 
alla Immobllllà. Oggi egli ha a- 
vuto sempre qualche linea di feb- 


La Fìorenthit gMKherà a MoKa in loglio 

FIRENZE. 7. — La Fiorentina andrà In tournée nell’LIRSA: la squadra 
campione giocherà a Mosca, nel mese di luglio, due partite: cnntm la 
Spartak e contro la Dinamo. I giorni stabiliti per le due partile sono 
il 2 ed II 5 luglio. In settembre poi la Spartak, potrebbe disputare In 
Italia, due partile: una al « Comunale > di Firenze contro la Fiorentina 
ed una con un'altra squadra Italiana da designare. 


bre. Il sCamplonissImo». salvo Im- 
prevldiblll mutamenll. ha deciso di 
rimanere nella sua residenza di 
Novi Ligure per una decina di 
giorni, dopodiché sari ancora vi¬ 
sitalo dai prof. Deiitala, c da altri 
sanitari i quali potranno rendersi 
conto delle condizioni del pazien¬ 
te. Coppi ha ricevuto oggi la visi¬ 
ta dei corridori della s Carpano- 
Coppi », Debrujne, Keteleer. \- 
driansen. Ile>vaei1. l'austriaco Cri- 
stinis. nonché Coietto. Gismondi. 
Filippi. Milano e Cjiinero. N'fila 
foto- Coppi. 


IQllBinQi 

Bologna. Fiorentina 

l-z -2 

Inler-YIilan 

*-2 

I.azio-Spal 

I 

Napnli-Lanerossl 

I 

Padova-Genoa 

X 

Palermo-.Atalanta 

1 

Sampdoria-Trirstinn 

I 

Torino-Roma 

I-z -2 

Udinese-Juventus 

2 -x 

Rari-Taranto 

I 

Ylessina-Calania 

ti -2 

Siena-I.ereo 

l*x 

Viger ano-Mestrina 

I 

PARTITE DI RISERVA 

^laniotto-Nnvara 

l-T 

Livorno-Siraensa 

1 
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r Unità notìzie 


Prezzi d’sbbonamento: 

Annuo 

Sem 

rrlm 

UNITA* 


t.SOO 

3.900 

>.03(1 

(con edizione 

del lunedi) 8.700 

4.S0U 

2.330 

RINASCITA 


l.son 

800 


VIP. NUOVE 


2.300 

1.300 

— 

Conto 

corrente 

postale 

1/29793 




•IIOSCA — Cordiale stretta di mano tra II ministro dcBli 
esteri polac'fo, Riipackl (n sinistra) e II ministro defili Esteri 
sovietiro, Oroniiko. dopo la firma dell'accordo che delimita 
la frontiera baltica tra I due paesi (Tclcfoto) 


L’EGITTO SALUTA LA “VITTORIA PELLE NAZIO NI UNITE,, 

Si riaprirà oggi ai traffico ii canale di Suez 
in s eguito al ritiro degli israeliani da G aza 

Per ora solo le navi fino a 500 tonnellate potranno attraversare il Canale - Si attende da un "ionio alTaltro la 
rimozione dcll’ultiino ostacolo: il relitto di un riinorehiatore - ('oinmenti della stampa e della radio del Cairo 


IL CAIRO, 7. — « L’eva¬ 
cuazione di Gaza e Sharm 
el Sìieikh — ha dichiarato 
oppi In radio del Cairo — 
pone definitivamente termi¬ 
ne alla aparessione di cui c 
sfato vittimp l'Egitto, e que¬ 
sto è ora pronto a risolvere 
con mezzi pacifici tutti i pro¬ 
blemi ili sospeso >. Come 
prima prora delia sincerità 
di questa intenzione, il go¬ 
verno egiziano ha autoriz¬ 
zato la riapertura del canale 
di Suez, limitatamente, per 
ora, ai natanti fino a cinque¬ 
cento tonnellate di stazza, e 
solo per le ore diurne. Tali 
limitazioni sono tuttavia 
temporanee, e dipendono so¬ 
lo dal fatto che lo sgombero 
del canale non è stato ulti¬ 
mato ancora. Esso sarà com¬ 
pleto entro pochi giorni, dopo 
la rimozione dell'ultimo osta- 


Veemente attaeco di Kefauver 
alla ^^dottrìna Eisenhower,, 

La Camera dei rappresentanti ha approvato la politica del presidente per il M.O. 


WASHIXGTON. 7 — La 
Camera dei rappresentanti 
ha approvalo oggi la « Dot¬ 
trina Eisenhower» per il Me¬ 
dio Oriente in seconda let¬ 
tura. ed ha inviato il pro¬ 
getto di legge ad Eisenhower 
per la firma. Come e noto, 
ieri l’altro il progetto era 
stato appi ovato dal Senato 
l'^el corso del dibattito una 
forte denuncia degli scopi 
segreti della « dottrina Ei- 
scnhowor » c stata fatta dal 
senatore Estes Kefauvor. già 
candidato alla vice presiden¬ 
za per il partito democratico. 

c Nelle ultime settimane 
— ha detto Kefauver — ci è 
stato chiesto quale sia la ve¬ 
ra necessita, il vero scopo 
di questa risoluzione sul Me¬ 
dio Oriente. Dietro agli sco¬ 
pi che appaiono in superficie, 
due fini reconditi vengono 
perseguiti dalla risoltuiono: 
la prima cosa è di ammonire 
i paesi arabi a non nazio¬ 
nalizzare le concessioni pe¬ 
trolifere delle compagnie 
americane: il secondo scopo 
è di permettere un imme¬ 
diato intervento nel ca.so in 
cui una simile nazionalizza¬ 
zione avc.sse luogo, senza al¬ 


cun ri tal do che pote.sse es¬ 
sere imposto dairopposizioiic 
o da discussioni congres¬ 
suali » 

Le compagnie petrolifere 
americane sono preoccupate 
per il fatto che le loio con- 
ce.ssioiii. di immenso valore, 
possono essere nazionalizza¬ 
te. « Questa e la voi a spada 
(li Damocle che i paesi del 
Medio Oriente fanno pende¬ 
re sulla lesta delle compa¬ 
gnie del petrolio c. di con¬ 
seguenza. sullo attualo go¬ 
verno >. 

Ricordando la decisione 
deU’Egitto di nazionalizzare 
il canale di Suez. Kefauver 
ha dichiarato che le com¬ 
pagnie del petrolio temono 
che se il governo egiziano 
riuscirà a nazionalizzare con 
successo il canale di Suez, 
«i governanti degli altri pae- 
-si del Medio Oriente saran¬ 
no fortemente tentati di fare 
altrettanto Ogni giorno che 
passa, aumenta la possibilità 
che c.ssi procedano nell’ope¬ 
ra di nazionalizzazione ». 

Per dimostrare la .spudo- 
-■ata posizione delle compa¬ 
gnie petrolifere americane 
nei riguardi di tale qiiestio- 


DAVANTI ALLA CORTE SUPREM A DELLA R.D.T. 

IniziaaBerlino 

il processo Harich 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 7. — Il proces¬ 
so a carico del dott. Wolf¬ 
gang Harich. direttore della 
rivista tedesca tli filosofia, e 
di tre suoi coimputa*i. e ini¬ 
ziato stamane alla Corte su¬ 
prema di Berlino. Il dott. 
Harich era stato arre.stato 
a fine novembre sotto l'ac- 
cusa di < aver perseguito, 
in collaborazione con scr\-izi 
segreti occidentali, il fine di 
eliminare e distruggere l'or¬ 
dine costituzionale della 
R.D.T. ». Insieme ad Harich 
erano stati arrestati Irene 
Gier.sch. Bernardo Steinber- 
ger c Manfredo Hnrtwig. 

fine gennaio, in un di¬ 
scorso dinanzi al Comitato 
centrale del SED. Walter 
l'ibricht aveva dichiarato 
che l'arresto del dott. Harich 
andava visto in correlazione 
con la scoperta < di un grup¬ 
po controrivoluzionario or¬ 
ganizzato sotto r influenza 
del circolo Petofi e di al¬ 
cune conoscenze di Varsavia, 
come pure del materiale sul¬ 
la cosidetta via particolare 
jugoslava ». < In accordo con 
la politica del gruppo di 
.Adenaiier c dei dirigenti so¬ 
cialdemocratici di dc.stra,! 
aveva aggiunto l Ibricht. Ha¬ 
rich chiedeva l'allont.Tna- 
mento della direzione del 
SED e la dissociazione della 
RDT dall'Unione Sovietica ». 
< Secondo Tesempio del cir¬ 
colo Petofi e l'opinione di al¬ 
cuni giornalisti polacchi, a- 
veva ancora affermato il pri¬ 
mo segretario del SED. do¬ 
veva essere scatenata una 
vasta discussione c la lotta 
doveva venir condotta sot- 


informazioni. delegazioni di 
operai e.di intellettuali giun¬ 
te da tutta la repubblica. 

SERGIO SEGRE 

Molle! fa rinviare 
il voto di fiducia 

P.-VRIGI, 7. — Il governo 
Molici ha adottato un piano 
di au.sterità nel di.speralo 
sforzo di arrestare l’infllazio- 
ne e di evitare la svaluta¬ 
zione del franco. 

Con un personale c pate¬ 
tico intervento davanti alla 
Assemblea nazionale, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha otte¬ 
nuto stasera che il voto sullo 
aumento del prezzo del latte 
venisse rinviato a dopo il 
dibattito di politica generale 
fissato per la metà della 
prossima settimana. 

Il consiglio dei mmi.'tri 
aveva autorizzato Mollet a 
porre la questione di fiducia. 
La battaglia decisiva è stata 
quindi rinviata di pochi gior* 
ni, ma si è anche spo.stata 
nella sede più appropriata 
della valutazione dell'intera 
politica economica del go¬ 
verno. 


ne. Kefauver ha citato un 
editoriale della rivista The 
Lamp, edita dalla Standard 
OH Co. ot New Jersep. La 
rivista invita il governo de¬ 
gli Stati Uniti a emanare 
lina dichiarazione che mi¬ 
nacci rajJiiresaglic contro 
ogni paese che abroglii < iiiii- 
latoralmente » qualsiasi con¬ 
tratto privalo, come le ron- 
ce.ssioni petrolifere 

Sono proprio queste pro¬ 
poste die motivano la di¬ 
chiarazione che < il Presi¬ 
dente chiede attualmente al 
Congresso di raSficaie 

Il ruolo delle compagnie 
ilei petrolio — ha continua¬ 
to il senatore — risulta pure 
evidente dai verbali disponi¬ 
bili della riunione segreta 
tenuta il 13 agosto .scorso 
prima che si leno.sse la con¬ 
ferenza londine.sa sul canale 
di Suez fra il .segretario di 
stato Dulles ed altri fuivio- 
nnri superiori con i rappre¬ 
sentanti delle maggiori com¬ 
pagnie petrolifero. Kefauver 
ha dichiarato di possedere 
una copia del memorandum 
sulla rìuniuiie scritto da un 
funzionario della Standard 
Vacuum OH Co., certo A C. 
Ingraham. in data 15 agost.i. 
-Secondo il m'iiioiaiuliim. 
Dulles ha dicnìaral') cMo gli 
Stati Uniti non acconsenti¬ 
ranno lacit iiiu-.Tlo ai diritti 
di nazinnalizzazii'oe clic jais¬ 
sano comp-omcttero gli in¬ 
teressi econuuuri ainerir:«ni. 
Egli ha detto che vii diiitto 
internazionale ricono.sce il 
diritto di nazionalizzare se 
viene pagato un adegii.ato ni- 
dennizz.o », ma ha ammesso 
che < un adeguato indennizzo 
non viene mai effettivamen¬ 
te jiagato e la nazionalizza¬ 
zione diventa quindi una 
confisca ». 

Kefauver ha cosi conti¬ 
nuato: 

< Approvando la risoluzio¬ 
ne. il Congresso rinuncia in 
effetti al suo diritto di di- 
■scutere la questione se i no- 
.stri interessi nazionali giusti¬ 
fichino in effetti Tintervento 
delle truppe americane per 
impedire la nazionalizzazio¬ 
ne delle concessioni tenute 
dalle gigantesche compagnie 
del petrolio... Quando l'inter- 
vento per proteggere le pro¬ 
prietà delie compagnie pe¬ 
trolifere del Medio Oriente 
diventerà una prospettiva 
tangibile, il Congresso degli 
Stati Uniti dovrà vedersi ne¬ 
gato il diritto di esaminare 
.se ne valga la pena. Dob¬ 
biamo noi approvare in an¬ 
ticipo lo sbarco di truppe 
americane nei paesi del Me¬ 
dio Oriente i>er proteggere 
interessi privati? Dobbiamo 
noi firmare una cambiale in 
bianco che può dimostrarsi 
la nostra rovina? ». 


colo: il relitto del rimorchia¬ 
tore Fdgaid Bdiuu't I 

Il giornale Al Chaab, iii- 
fatti, informa che le ojigra- 
zlo/li (li sgombero saranno 
subito ripiese, poiché H go¬ 
verno del Cairo e quelio 
siriano hanno convenuto di 
ripristinare sia la pramle ria 
d’acqua epiziana, sia i'oleo- 
dotto della Iiak PetiDloum 
Queste sono dunque le 
prime e più importatili eoii- 
seguenze del ritiro degli 
israeliani, di cui aodraiino i 
vantaggi, entro un breve ter¬ 
mine. proprio quei paesi 
dell'Europa occidentale i cui 
governi avevano sostenuto la 
resistenza di Tel Aviv alle 
deliberazioni delle Nazioni 
Unite. L’evacuazione di Gaza, 
e il passaggio dei poteri alle 
forze dcU'ONl', sono stati 
condotti a termine oggi sen¬ 
za il più piccolo incidente 
Già all’alba praticamente 
non c'erano più israeliani 
nella città di Gaza, illumi¬ 
nata solo dai fari degli auto¬ 
mezzi che uscivano, e di 
quelli che entravano, por¬ 
tando i 2600 uomini che cn- 
stiluisconn il presidio della 
ONU. Il primo reparto delle 
Nazioni Unite entrato in cit¬ 
tà è stato all hattaghoiie 
misto daacse-norvegese, se¬ 
guito da coiHnigeuti di sve¬ 
desi, indiani e colombiani. 
Vioinudo H coprifuoco, la 
popolazione araba di Gaza, 
fin dalle prime ore della 
giornata, ha accolto gli uo¬ 
mini delle Nazioni Unite con 
applausi c grida festose, lan- 
riando evviva aH'ONlI r al 
presidente Nasscr. Migliaia 
di profughi sono rientrati a 
Gaza e, purtroppo, molli di 
essi sono rimasti uccisi o fe¬ 
riti dalle mine. 

Ver domani a mezzogior¬ 
no .si attende l'cvacaazionc 


di Sharm cl Sheikh. via 
mare. Reparti finnici delle 
Nazioni Unite si dispongono 
a occupare la città, appena 
gli israeliani saranno pronti 
a imbarcarsi. 

1. ceactiazioiic delle forze 
israeliane costituisce sta- 
iiuine rargomeiito centrale 
dei eoiiimcnti dei pioriiali 
(■(Mciaiii. 

.•\1 Aklibar — i»i coii- 
traddizionc con radio Cai¬ 
ro — .seritu*: « Circondata 
di clementi misteriosi, 
questa eraciiaziotic non jio- 
iic la parola fine aìl'aggres- 
Sioiie. Noi preferiamo at¬ 
tendere. prima di e.\primeie 
un giudizio, la venuta di IJag 
llammarskjoeld nel Medio 
tìrieiite *. Dopo aver criti¬ 
cato l'incertezza dell'atteg- 
giniiieiito americano verso 
Israele, il giornale prosegue: 
s Siamo d'accordo che la 


missione del segretario ge¬ 
nerale dcll'ONU sarà difiici- 
le. Sarà necessario che le 
Nazioni Unite iHl'iiiiaiiimità 

10 appoggino. Dovrà essere 
ripristinalo lo status quo nu¬ 
lo. dato elle «ou deve essere 
concesso alcun premio al¬ 
l'aggressore ». V Net raso in 
cui l’azione dcll'ONU risul¬ 
tasse inefficace — conclude 

11 giornale — l'Egitto, il 
quale vuole fermamente coii- 
servare il carattere nazio¬ 
nale delle sue acque territo¬ 
riali, dispone di mezzi effi¬ 
caci per ili fendere i suoi in¬ 
teressi ». 

Da parte sua. Al Ch.iab 
c.sjirimc rojiimoiit* che il ri¬ 
tiro israeliano eostituisea 
4 una eiamorosa vittoria dcl- 
l‘ONU>. e aggiunge * si va 
acquistando sempre più fidu¬ 
cia neU'avvenire deH'Orgu- 
n i z z azione internazionale 


Essa rappresenta mi vero ba¬ 
luardo contro la guerra e 
l'aggressione ». 

Manifestazioni di protesta 
nel centro di Tel Aviv 

TEL AVIV, 7. — Circa 
diecimila israeliani, appaiie- 
nenti ad organizzazioni jio- 
litiche di de.stra, hanno di- 
mo.stinto stasera nel centro 
di Tel Aviv contro il ritiro 
delle truppe di Israele dalla 
fascia di Gaza e dal litorale 
di Aqaha. chiedendo a gran 
voce lo dimissioni del jirimn 
ministro Ben Gurion. 

La diinostra/ionc era orga¬ 
nizzala (ial partito Jiui rea¬ 
zionario, lo « 1 lenii ». die i 
anche il jiiìi importante mo¬ 
vimento jiolitico di ojiposi- 
zione al governo Ben Gurion 

11 .i leader » del jiartilo 


Monachcm Beigin. ha arrin¬ 
gato i dimostranti dicendo 
che Ben Gurion ha c trasfor¬ 
mato la più grande vittoria 
militare nel più grande di¬ 
sastro jiolitico » o .so.stenen- 
do die ramininislrazione di 
Gaza da jiarte delle Nazioni 
Unite f sarà jieggiore della 
amministrazione egiziana ». 

I diino.stranti inalberavano 
eartellom contenenti scritte 
di aceu.sa contro il governo 
Ben Gurion per la svia 4resa» 
nella questione del ritiro 
delle trnpjie. Altri dimo- 
str.mtl imitavano bandieie 
i.sraeliane listate a lutto. 

Dopo un’ora di diseor.si, i 
manifestanti sono sfilati in 
corteo verso la grande sina¬ 
goga di 'l’el Aviv, c quindi 
s’ sono disjiersi. 


Il 

il 


PER ASSICURARE L'ULTERIORE SVILUPPO ^ELL' ECONOMIA 

governo cecoslovacco muterà 
piano economico per il 1957 


Settanta milioni di tonn. di carbone e 5 milioni di tonn. di acciaio nel 1956 
Il compagno Dolansky denuncia lentezze nella produzione di alcuni prodotti 


(Dal nostro corrispondente) 

l’KAG.A. 7. — Alla pubbli¬ 
cazione lieU’imjmi tanto bi¬ 
lancio produttivo del insti 
hanno fatto seguito nei gioì- 
III .scor.si le coimiiiiea/iom del 
nuovo jiiano annuale della 
piodnz.ione cccoslovacc.i per 
d 1957 e un discorso di .la- 
lomir Dolansk.v, vice jiiesi- 
dentc del consiglio, alla re¬ 
cente seduta del Comitato 
centrale ilei IH,' cecoslo¬ 
vacco. 

Dohinskv ha esordito ci¬ 


tando alcuni dati che testi¬ 
moniano dello svilu|)|)o .Ili- 
elle del jiae.se: Testi azione 
del caibone ha raggiunto nel 
195U 70 milioni di toniudiate; 
la |)iodu/i(>ne del fi'no grez¬ 
zi» i 3.5 iinliotii di toiinellati*; 
deITnceiaio di 5 milioni di 
tonnellate i* (piella delTenoi- 
gia elettriea i lO.ti miliaidi 
di kW. Lo Stato lui alimen¬ 
tato i jiagamcnti ilei jirodotti 
forniti dalla cainjiagna. Ne¬ 
gli ultimi due anni .sono sta¬ 
ti immessi nclTagricoltnra 



NEWCASTLE — I.* petrolter» amerirana • MIssIon • f entrata In collisione con un mer¬ 
cantile nel fiume Delaware. I.a petroliera si è incendiata ed è esplosa spaccandosi In due. 
mentre le acque Intorno alla nave si trasformavano in un Immenso braciere, rendendo quasi 
impossibile l’opera di sorromo. Per fortuna la maaicior parte dei membri deirequlpasido 
si era potuta mettere in salvo prima dello scoppio. I morti sono quattro, e una decina 
i dispersi tra 1 quali II capitano. William Alien. Nella foto: I due tronconi della 
petroliera dopo l’esplosione • (Tclefoto) 


ccosl.nacca 1*2 209 tialtm i 
V 4.01)0 aiitucani; la foiiiilii- 
ra dei concimi chimici e au¬ 
mentata di circa un terzo 

Gli mvcstiiiu’iiti per Tedi- 
lìca/ione. uno dei punti pili 
delioli delTindiisti la del jiac- 
se. |>i aticameiitc stagnante 
negli ultimi tre anni, sono 
uumentati del 12 jier ecnto: 
e del 7 jier cento e annientato 
il consumo pei.sonale dei cit¬ 
tadini. 

Dolansky ha inliodotto a 
(jucsto punto alcuni com¬ 
menti c giudizi critici stilili 
congiuntura economica at¬ 
tuale della Heiiiibbliea ceco- 
slovacca; 4 L'alto aumento 
del tenore di vita e la jno- 
sjiettiva di un iilterioie .svi- 
hi|>po ilelTecoiioinia jiongono 
iiKiggioii richieste alle fonti 
della economia nazionale. 

L'amio scorso, jicio. la no¬ 
stra economia ha legistrato 
alcune tendenze negative, 
sjieeie ver.so la line delTan- 
no, che hanno jirodotto certe 
difficolta nel Telabo razione 
del jiiano jier il 1957 e hanno 
crealo la necessita di portare 
alcuni cambiamenti. La ri- 
dti/ioiie lidie fonti ili carbo¬ 
ne e la « or.Kegneiite diminu¬ 
zione di energia elettrica, ag¬ 
giunte a tjiidle di altre ma¬ 
terie prime luyino determi¬ 
nato una riduzione della jiro- 
duzionc industriale dclTaiino 
in corso. Tuttavia la jjiodii- 
z.ionc globale aumenterà ii- 
gualmente del 7,8 per cento. 

IJcrcriitiiale siijjei iure a quel¬ 
la ilei jiacsi cajiitalistici. .An¬ 
che il volume degli investi¬ 
menti ha dovuto essere ri- 
ilotto di 2.2 miliardi di co¬ 
rone risjictlo al previsto ». 

Dolansk.v si è (|iiindi sof¬ 
fermato sulla funzione della 
produzione carbonifera del¬ 
l'industria cecoslovacca, da 
cui ilijicnde il 05 per cento 
delTintero bilancio energe¬ 
tico. 

Negli ambienti gioìnalisli- 
ci praghesi si attribuisce 
la momentanea diminuzione 
dclTaflIusso del minerale non 
a cause interne, ma a modifi¬ 
che intervenute negli ultimi 
tempi nella imjiortaz.ione ilei 
carbone. Dolansky ha quindi 
denunciato una certa len¬ 
tezza nella produzione dei 
prodotti siderurgici rispetto 

alle necessità reali del paese; _ 
anche l'industria chimica non ■*: Contadini 3; Repubblicani 1, 
risponde a sufficienza allei 


l.'agi icidtuia non e al pas¬ 
so con le necessita del jiacse. 
noiiostauti’ i glandi mezzi 
clic Io st.ilo VI h.i iniiiu’sso 
negli iiltiiui quattio anni 
t)iiauto agli iiuestiiiieiiti per 
la edificazione, essi sono ge- 
iieialmente e.iri ed e neces¬ 
sario couceiit i al e liiioiia jiar- 
le degli slesri nello svilujiiio 
delh’ fonti ih materia jiiima, 
a sca|)ito momeutaiieo di al¬ 
tri settori delTeeoiiomia na¬ 
zionale tra cui la eoslru/io- 
iic di abitazioni. 4 Potrebbe 
sembrale ima conti addizione 
— ha detto Dohinskv — che 
esponiamo seri jirnblemi an¬ 
che in un momento in cui 
tutto il inondo, amici e ne¬ 
mici. riconosce come ii.n fatto 
inconfutabile In fur/a c sal¬ 
dezza della nostra reimbbli- 
ca. Ma noi parliamo chia- 
lamcnte di (iiiesti |>ioblemi 
inojirio Jier dare loro batta¬ 
glia c Jier risolverli, al fine 
di consolidare ancor jiiii la 
iiostia democra/i.i c la no¬ 
stra economia». Occone jier- 
ció intensificale la lotta con¬ 
tro Tmsufficien/a nel lavoro 
giornaliero, iiilroiliirre ed 
imjiiogaie largamente la tec¬ 
nica moderna e anzitutto la 
elettrilìeazionp. la meecaniz- 
za/ioiie. Taiitomazioiie. insie¬ 
me ad una niiglioie urganiz- 
zazione del lavoro. 11 jiroccs- 
so ili decentralizzazione ini¬ 
ziato circa iin anno fa deve 
essere intensificato, e sviliij)- 
pata la parterijinzione di 
tutti i I.TVoratnri alla dirc- 
z.ione dclTeconomia nazio¬ 
nale. 

vic'i: 


De Vaierà ha vìnto 

le elezioni irlandesi 


DURI I.H'O. 7, -- Il p.iri;ti> 
Fianiia Fini di Eamon D(* Va¬ 
ierà ha vinto le elezioni ir- 
lande-.i, ottenendo la maggio¬ 
ranza a'^'oluta di 73 sesgi al 
nuovt> nmi (Parlamento) che 
ne ha 147. 1,'ex pruno mm 
Ktrn e tender del fine Caci, 
-lohn l’o.stvilo. SI è ricono^i’ii- 
tn battuto. De Vaierà tornerà 
al governo dopo tre anni di 
opposizione. 

I risultati finali .sono i sc- 
gue.nti Fianna Fail 73; Fine 
ónci 40; Laburisti 12; Smn fcin 


aumentate necessita, specie 
per quanto riguarda l'impie¬ 
go delle materie plastiche. 
Alcuni fattori negativi indi¬ 
viduati nella metalmeccanica 
.sono la struttura non van¬ 
taggiosa della produzione, la 
complessità dei prodotti e i 
lunghi termini di consegna. 


Matteotti 


(Continuazione dalla 1. patina) 

disagiate. E’ segno, questo, che ■ 
tutti i partiti, chi più chi me- ' 
no. si preparano già alla cam¬ 
pagna elettorale e cominciano 
a muoversi per piazzarsi sulle 
migliori posizioni. Secondo 
Matteotti, la migliore che 11 
PSDI possa accaparrarsi è quel¬ 
la delTuscita dal governo c del 
pass.nggio alTopposizlonc. 

Per concludere; Matteotti ha 
proposto la convocazione a bre¬ 
ve scadenza del congresso an¬ 
che porchà sia deciso una buo¬ 
na volta il da farsi riguardo 
alla unificazione socialista che 
— a suo giudizio — non è an¬ 
cora matura, nonostante i gi¬ 
ganteschi • passi in avanti • 
compiuti dal PSI. E’ da esclu- 
(lor.sl, coiuunquo — a differen¬ 
za di (luanto sostiene la sini¬ 
stra del PSDI — che sia pos¬ 
sibile continuare a presentarsi 
con liste comuni « socialiste - 
nello elezioni amministrative a 
divenire. 

E' stato a (|uesto punto che 
Sar.igat — impegnato fino a 
quel momento in una delle sue 
abituali visite al giardino zoo¬ 
logico — è entrato nella sala 
della riunione Matteotti aveva, 
però, ormai finito di parlare c 
la maggior parte dei membri 
doll.a ctirezione ha riti'iiuto op¬ 
portuno recarsi a colazione. 
Dalle 13 fin (piasi le La si è 
svolta, invece, una riunione ri¬ 
stretta delTEsecutivo e del mi¬ 
nistri In questa .sede è stata di- 
seu.ssa Topportunit.à delTuscita 
dal governo Vigorelll. che sino 
<il tardo pomeriggio di merco¬ 
ledì si jire.senlava come il più 
convinto sostenitore della tosi 
dimissionaria, si è Invece pro¬ 
nunciato. come il suo collega 
P.Itilo Rossi, per la permanen¬ 
za. Si iiossono fare — avrebbe 
detto — ancora t.inte cose buo¬ 
ne Nella serata tarda di mer¬ 
coledì. infatti. Vigorelli era 
stato convocato d’urgeiiz.i da 
.Segni, il liliale, insieme col mi- 
nistio del Rilancio Zoli. si era 
fatto rapidamente spiegare il 
contenuto del jirogetto dì legge 
per il riordinamento delle as¬ 
sicurazioni obbligatorie per 
Tinvalidità e vecchiaia, t cui 
stanziamenti, pur essendo In ’ 
bilancio sin dal 195.5-‘5t), non ' 
sono inai stati spesi per Toppo- ' 
sizione dei ministri liberali. 
Segni ha assicurato che il pro¬ 
getto sar.à ora ajiprovato a 
tamburo battente, con la spe¬ 
ranza di superare le resistenze’ 
dei rajipresciitatiti della Con- 
findiistria c del datori di lavoro, 
che dovrebbero sostenere una 
parte delle speso jireviste. La 
riunione ristretta si è quindi 
coiieliisa con l'orientamento g^- 
ner.ile dei saragattiani di ap¬ 
provare* una mozione di prote¬ 
sta fonnale per la nomina di 
Togiii. di aspettare il congresso 
Jier lo ulteriori decisioni e di 
promuovere intanto riunioni di 
• chiarificazione *• nel triparti¬ 
to sia per le funzioni del nuo¬ 
vo ministero, sia per la sorta 
da riservare ai patti agrari. 
Matteotti ha dissentito. 

Bulla linea di quella mozio- 
tio, ancor più ammorbidita, si 
è tuttavia snodata la «contro- 
relnzioiic - di Saragat nella se¬ 
duta jiuincridinna della dire¬ 
zione. 

Saragat ha cominciato col di¬ 
ro di condividere parecchio del¬ 
le preoccupazioni di Matteotti 
sulla « collaborazione governa¬ 
tiva -, ma ha subito aggiunto 
che - ehi esce è perduto ». Il 
PSDI deve pertanto rimanere 
al governo: D perchè, uscen¬ 
do. il partito si ladeboliscc e 
fa il giuoco del comunisti, i 
qii.ali vogliono la fine di un 
socialismo democratico; 2) per¬ 
chè ii bilancio largamente po¬ 
sitivo di tre anni di governo 
puf) essere ancora esteso, a 
prescindere dal compromesso 
.Sui patti agrari, suscettibile, 
però, di miglioramenti: 3) per¬ 
che bisogna evitare il governo 
monocolore, che metterebbe il 
PSDI nelle peggiori condizioni 
por affrontare Tunificazlonc e 
le eiezioni. 

Per l'unificazione, in partico- 
l.-in*. Saragat ha ripetuto le 
note condizioni: 1) sgancia- 
moiito totale del PSI d.al PCI 
HI campo jiolitico, amministra¬ 
tivo. cooperativistico e, soprat¬ 
tutto. sindacale; 2) passaggio 
completo dei PSI su posizioni 
di jiolitica estera di - autentica 
'solidarietà con il mondo occi¬ 
dentale -, anche per quanto ri¬ 
guarda le forme di carattere 
militare che tale solidarietà 
comporta. L'unità socialista — 
ha aggiunto ii vice presidente 
del (Consiglio — deve insomma 
.significare la creazione di un. 
grande jiartito socialista demo- 
cr.itieo. che aderisca ai prin- 
cipii dell’Iiiteniazionale. Rife¬ 
rendosi. appunto, ai maggiori 
esponenti di essa. Saragat ha 
[poi detto che. con lo svolgi¬ 
mento del congresso del PSDI, 

1 • non .-ar.à più possibile a nes¬ 
suno .efuggire con l'astuzia • 
con l'inganno alle proprie xe- 
sponsabiiita Liberatosi cosi 
dal peso che lo opprimeva m 
causa delle recenti simpatie 
manifestate per il PSI da parte 
di Bevan e di Morgan Philips, 
Saragat ha concluso invitando 
.Matteotti a ritirare le dimissio- 


Una banda di spie inviate dalla Svezia 
catturata dai servizi di sicurezza sovietici 

Come si giunse alla scoperta della rete spionistica - Gli agenti erano istruiti a Stoccoimo 


"N I. Anthony 

Notizie in breve Vfn" 


I «tory» pwtono voti 

LE.\MINGTON'. — 1 con.'cr- 
v.'i’.ori sono riu.-ciU .a m.inte- 
nore il ye.:eio reso v.ic-.nte .ai 
Comu.’.i dalle din'.is':io:'.i di Bir 
Eden. rr. , con un.i 
inz.i forternent'' r;- 




(Dal nostro corrispondente) 


I MOSC.A. 7. — La stamjia so- 
, , , j. I- Il ivietica di questa mattina an- 

lO la parola d ordine del- i^^m-ia la scoperta e Tarresto, 


l'antistalinismo ». 

I giornalisti stranieri ac¬ 
creditati presso il governo 
di Berlino non sono stati in¬ 
vitati al processo. Da parte 
dell'ufficio stampa del mi¬ 
nistero degli .Affari Esteri c 
stato dichiarato, in proposito, 
che Tesclusione c stata de¬ 
terminata dalla mancanza di 
spazio nell’aula dove si svol¬ 
ge il dibattimento, al quale 


nel territorio delTEstonia, di 
una imjiortante rete dello spio¬ 
naggio svedese. Si tratta di un 
gruppo di 14 agenti, in massi¬ 
ma parte estoni fuggiti all’este¬ 
ro nel 1944 al seguito degli 
eserciti hitleriani e arruolati 
jioi in Svezia per essere man¬ 
dati nuovamente nelTURSS a 
raccogliere informazioni di ca¬ 
rattere militare e a compiere 
atti di diversione. 

i servizi di sicurezza sovie¬ 
tici hanno potuto eseguire que¬ 
sta operazione grazie alla cat- 


assistono, secondo le stessei tura, avvenuta domenica scor 


sa. della spia Endel Mumm, 
sorpresa mentre tentava di sta¬ 
bilire collegamenti radio con la 
centrale di Stoccolma. Per 
mezzo delle informazioni rac¬ 
colte nell'interrogatorìo dello 
stesso Mumm, e con i dati ri¬ 
cevuti in scftùto ad altri arre¬ 
sti. compiuti in precedenza, si 
è giunti alla scoperta di tutta 
la rete e alla cattura di altri 
tredici agenti. 

Si è riusciti cosi a stabilire 
che gli organi svedesi di spio¬ 
naggio. agendo in collaborazio¬ 
ne con i servizi segreti ameri¬ 
cani, già da diversi anni man¬ 
dano i loro agenti nel territorio 
sovietico. Le spie arrestate 
vennero, nella maggioranza, 
arruolati dal capitano svedese 


Andrcasson e dal cittadino 
americano Wardin. attraverso 
il cosiddetto € Consiglio nazio¬ 
nale estone . che agisce in 
Svezia. 

Ufficiali svedesi furono pure 
coloro che si occuparono della 
loro istruzione in appartamenti 
di Stoccolma di cui viene rife¬ 
rito Tesatto indirizzo. Il tra¬ 
sporto nell’URSS veniva effet¬ 
tuato per via mare da itn equi¬ 
paggio spieci.ilizzato: durante 
una di queste ojierazioni si eb¬ 
be uno scontro a fuoco con le 
guardie confinarie sovietiche, 
in cui trovò la morte un gio¬ 
vane ufficiale, il tenente Ko- 
slov. 

Agli agenti arrestati sono 
state sequestrate 12 stazioni 


radio, cifrari, codici, inchiostri 
simpatici, pistole e armi auto¬ 
matiche, carte geografiche, do¬ 
cumenti falsi, apparecchi foto¬ 
grafici e binocoli. Una delie 
spie, tale Riccardo SaoUstex, 
che era riuscito per un certo 
tempo a sfuggire ad ogni ri¬ 
cerca. aveva organizzato in 
una foresta delTEstonia, una 
banda armata colpevole, oltre 
che del saccheggio di alcune 
case c di beni colcosiani, del¬ 
l'assassinio di un locale consi¬ 
gliere c di un dirigente colco¬ 
siano. 

Conclusa Tistruttoria. le spie 
sono state deferite ai tribunali 
dove hanno subito condanne a 
pene di detenzione 

a. B. 


NEW YORK. 7. — l.’ìndustrU «rr.e- 
rlcir» d-'l cappello da corro ita nni- 
1» propria prc>"1;jrione_ t 
ptjSMirilà ad ui unico r.iovo stile 
Il rvij'l'o (.tene chiamato 4 tela 
p;r.,-h » e.! ^ r;-'i de, normale 

Qi.cc-, f . e i-^-rmato di recen 
te r-c i ^titi I n'• are: »- perché a 
to''.to d.,! Prccd-ntc I.'''n!.'.»tr 


tei ciSè-ri'torantl della per-terij di 
Budapest. E' stato effettii-ato i.n 
« cran numero » di arresti. Rad o 
Budapest s.ijj; unge r.‘ e a.i l-'irc-’ 
sono state tra’te in arres'o 27 per 
-ore 


NEW VORK. 


la —.ac; 


prò 


BOSION, 7—4 partire da lunc.i 
prò,- r-o. il R.-)ck-anJ poli sari ban 


pr-t-loMi .ri 
Can Oar-pi- 


» Arr,-r*cao Can (xr-p^-ts ». 'la re 
noto che nello «corso ai.no cn .‘'ta' 
'* K.TCk-ano ^oii sa.» nan Ifnli hir.n.) prol'.’t') al m'iiar.li r 
duo dai programmi radiofoaci lc^li n'.l-oni d. *caIo!etie. «nMrn.to 


« I.a stazione WB.MS — ha dichia¬ 
ralo il d.rettore generale Norman 
Furm.in — cede alle richieste del 
lopinione p-jbb!ica e del clero ». 

NICOSIA, 7 — Ieri sera a Dhalì. 
presso N'icosla. quattro individui ma 
schcrati hanno ucciso un cipriota 
greco. E' la prima volta, dalla fine 
di gennaio, che rtell’isola un ciprtota 
greco viene attaccato da rrembri drl- 
l'FOKA. Tali erano Infatti, secondo 
ogni probabilità.-gli attentatori. 

VIENNA. 7 — Rado Budapest In 
à>rtna stamane che nella serata di 
ieri. U polizìa ha compiuto irruzioni 


un niiivo record In c.-)nfronfo ai 
1977. l’alimento i de! 6 7 per cento r 
«I prevede che nel iy,7 si stab lir.i 
•jn nuovo record 

LONDRA. 7 — Nazionalisti lr!an 
desi, muniti di armi automatiche 
hanno attaccato stanotte il corran 
do di polizia di Derrviio nell l !-ler 
Dopo un nutrito scamh'o di co’pi d 
arma da fuoco pii attaccanti si «ono 
ritirati l’n affor.le è rimasto lieve 
mente irrito. F.’ il terzo attacco con 
p-’uto nelle ultime settimane contro 
questa comando di polizia. L'n cen 
tro da a ^c«iiTs»ncnto Jn 

glese a Nearry (Ulster) è stato pure 
attaccato ieri sera da terroristi 


Non c'ò da attendersi m'.ila- 
mcnti poliiiri sostanziali. Tut¬ 
ti I partiti irlandesi, infatti, 
compreso quello labiiri-’a so-|:ii c a lasciare decidere su tutto 
no di tendenze nettamente con-[il resto al prossimo congresso, 
scrvatrici I Sii queste stesse posizionL 

forse un po' più a destra (se 
possibile) si sono pronunciati 
freves e SimoninL Gli oratori 
della sinistra (Bonfantini, Za- 
g.ari. Paresoc) hanno dal can- 
’.i loro preannunciato la pre- 
jstnt.izione di un ordine del 
Iglorilo politico, in cui si solle- 
fi-it.in 1 la convocazione del con¬ 
gresso. I.a ripresa decisiva dei 
di.ilogo col PSI per l'unifica- 
zior.e. c Tiiscita dei partito dal 
governo, immediatamente. 

Poco dopo aver finito di par- 
ilare. Saragat si è allontanato 
dalla riunione: più tardi si fe 
appreso che si era recato a] 
Quirinale, ir. udienza da Gron» 
'chi Pare che il vice prcsiden- 
[•e del Consiglio abbia annun- 
ici.'.to il -tutto va bene-, pcf 
CUI da un momento alTaltro 
Togni potrebbe essere oggi 
chiamato a giurare e diventa¬ 
re — grazie a Saragat — mi¬ 
nistro per le partecipazioni sta¬ 
tali. Tornato alle 30.30 a Pa¬ 
lazzo Vedeklnd. Saragat apriva 
,la nuova riunione dei membri 

‘Ut'il U i a V cr tr Aiva |^«,a • ^ 

he — come abbiamo detto ai- 


’elczione supplementare 
svoltasi OC2I nel collegio di 
Warwiek Le.imington il candi¬ 
dato conservatore. T.avv. John 
Hobson ha riportato infatti 
24 948 voti contro 22.791 voti 
andati al candidato Libuns’a 
.ivv. William ’WiUon. 

La magg.oranz.a conserv.alri- 
ce -■ qu.nd. di 2 LS7 voti .Alle 
’r.iime elez oni cenerai: d-'l 


:'r'*.-io'Ti ,ri I■)!l9.à.'^ Eden er,. risiil'.ato vmci- 

;!ore con 2 * *J*7o vo’i co:.:ro 
10 513 al c in.didatii Irtburi>ta 
con una maggioranza c.oè d’ 

13 466 voti 

Anche nelle elezioni supple¬ 
tive svoltesi oggi a Bristol è 
stata constatata analoga ten¬ 
denza. I! c.a c^^scr\'2*orc 

Robert Cooxe ha ottenuto 24 585 
voti contro i 10 423 ottenuti 
dal candid.ato laburista William 
Rodgers La m.aggior.mza con¬ 
servatrice è stat.a quindi di 

14 162 voti mentre nelle elezioni 
del 1955 il candidato conserva¬ 
tore — Sir W.alter Monckton. 
ora passato alla Camera dei 
Pari — era stato eletto con 
una maggioranza di 22 001 voti. 


Tinizio — s'è conclusa a mez¬ 
zanotte. Da quanto ha detto Sa¬ 
ragat c dalle poche parole eh* 
ha successivamente aggiunto 
Matteotti, l'approvazione della 
- linea governativa - dovrebbe 
ac-venire con 13 voti contro 7 
e 1 astenuta. II che. trattandosi 
di saragattiani. è pienments 
comprensibUoL 
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L’ALBERO 




Mimosa, bella mimosa, 
por chi sono fiorite 
sui tuoi alberi d’oro 
a grappoli le pepite? 

Per una bella fanciulla 
che aspetta l’innamorato, 
con l’oro dei suoi sogni 
un velo d’oro ho filato, 
e perchè non si sciupi 
il vento tiene il fiato. 

Per una mamma che guida 
il bimbo ai primi passi, 
e vuole che ai suoi piedi 
siano d’oro anche i sassi. 

Per una bianca vecchietta 
che tutta .sola ò restata: / 
vi ha insegnalo a camminare, 
la strada vi ha indicata, 
siete andati per il mondo 
e l’avete dimenticata. 

Lo so che il mondo ò grande, 
è tutto da vedere, 1 

ma un ritratto sul cuore 
lo potevate tenere, 
l>cr regalargli un sorriso, 
uno solo, tutto le sere. 

I sorrisi viaggiano 
più rapidi 'itila posta. 
Alandatcglieno qualcuno 
ogni tanto, che vi cestii? 

Lo sentirà arrivale, 
in sogno, alla sua porta». 

Voi che la cono.sceto 
(abitate al piano di sotto) 
salite questa sera 
tino al suo pianerottolo, 
bussate con due dita 
perchè il campanello è rotto, 
portatele il più bel ramo 
dei miei alberi d’oro, 
un po’ di primavera 
le .sembrerà un tesoro: 
lo .serberà per i figli, 
lo darà tutto a loro. 

Gianni Rodari 


M 









Oggi, 8 marzo, è la Festa Internazionale della donna. Dedichiamo questa pagina a tutte coloro che hanno lottato per l’emancipazione, per il benessere, e per il progresso 
umano, ricordando alcuni dei fatti più significativi di tale lotta e alcune ligure che rappresentano un luminoso esempio di amore. (Dis. di Ampelio Tettamanti) 


LA VITTORIA 

delle ‘‘caterinette,, 


Ufiffi tBtffcfi*e ftatfot*e 

fiet* s€Bl^uw*e Ift pieeatiB Cffifitiita 


Questa è la breve croiiaea 
(li un fatto iinportanto acca¬ 
duto a Milano nel mese rii 
febbraio, in una fabbrica rii 
Porta Magenta. Questa crona¬ 
ca l'banno scritta donne «io- 
vani e an/.iane lottando o.sti- 
natanicntc contro la ver«o«iia 
dei «contratti a terniine - nel¬ 
le aziende. Lo - caterinette - 
della « Sartotecnica ». uno 
stabilimento medio del setto¬ 
re abbigliamento, banno vinto 
(picsta importante battaglia. 

Quella della liiiposizionc 
dei «contratti a termino- è 
uno dei ricorrenti ricatti più 
diffusi nello fabbriebe. Nel¬ 
l’epoca atomica, dei « robot 
((iiando macchine meraviglio¬ 
se e complicatis.sinie fanno da 
.sole infinitesimali operazioni 
solo con la lieve pressione di 
un tasto, esistono ancora con¬ 
tratti capestro che lasciano al¬ 
la mercè di un uomo (il pa¬ 
drone) lavoro, pane, la vita 
insoinma. di un altro uomo. 
Ora. alnuuio alla •• .S.artoteciii- 
ca -, (|uesta minaccia terribile, 
sempre incombente, è finita. 
C’erano operaie die lavorava¬ 
no da anni in fabbrica con 
contrattini che venivano rin¬ 
novati di tre mesi in tre mesi. 
Niente ferie, niente anzianità, 
niente diritti di lictuidazione. 

Si vorrebbe perfino fare ac¬ 
quistare per duemila lire iin 
grembiale da lavoro, senza 
nemmeno rassicurazione di 15 
giorni di contratto. Il malcon¬ 
tento esplode in gennaio per 
uno dei tanti licenziamenti 


senza preavvi.so. Le donne, 
giovani, anziane, -jiiccinine- 
(Il 14 anni (((uantc volte è sta¬ 
to loro imposto di dare la ce¬ 
ra ai pavimenti’.’) fanno cir¬ 
colare una lettera nei reparti. 
Tutte firmano la richiesta di 
preavviso di una settimana. 
A poco a poco nasce la co¬ 
scienza del proprio diritto, la 
necessità di unirsi, di metter¬ 
si in contatto con il sindacato. 

Nasce la Commissione In¬ 
terna e una lotta più organiz¬ 
zata. più decisa, più chiara 
negli obiettivi da raggiungere. 
K finalmente la vittoria per le 
« caterinette » della Sartotec¬ 
nica di Milano, il verbale di 
accordo. Sono poche righe, 
freddine nella enunciazione, 
con ({uello stile d’ufficio, im¬ 
personale e staccalo. 

Kccole: - In riferimento al 
mancato preavviso e regola- 
tiifuitazione della posizione di 
II. 7:i lavoratrici, assunto con 
contratto il fcrniinc. esamina¬ 
ta la vertenza, le parti con¬ 
vengono di addivenire alla 
conciliazione della stessa con 
la corresponsione, da parte 
della ditta, di tre giornate di 
paga per ciascuna delle ope¬ 
raie licenziate. Per quanto 
riguarda l’assunzione che era 
fatta con contratto a termine. 
la ditta regolarizzerà il perso¬ 
nale in servizio -. 

Tono d’ufficio, impersonale 
e staccato. Ma per quelle del¬ 
la Sartotecnica sono parole 
meravigliose, rappresentano 11 
bollettino delia loro vittoria. 


C’»* una foto che ci mostra 
Antonietta Brayaleuti con la 
sua creatura in braccio. De¬ 
lie essere stata fatta in un po- 
merigaio dello scorso autun¬ 
no. Un po' di sole batte nel 
giardino prosgicicnte una 
piccola casa, e fa socchiude¬ 
re gli occhi alla bambina, ve¬ 
stila con un soprabito bianco. 
La madre sorride, felice. An¬ 
tonietta Bragalenti c morta la 
mattina del IO gennaio a Ro¬ 
ma. olle 9.IH. sfracellata da 
un camion. Ila dato la vita 
per .salvare la piccola (lian- 
na. sua figlia, che stava per 
esserne travolta. 

Quella mattina .Antonietta 
Bragalenti era uscita per fare 
la provvista d'acqua, che 
giungeva da Roma città con 
l'autobotte del Comune. Per¬ 
chè alla * Giustiniano », dove 
abitava l'eroica madre, l'ac¬ 
qua non c'è. nemmeno alle 
fontanelle pubbliche, inutili 
c ruppinose come vecchi pali 
di ferro piantati per caso. 
La - Giustìniona » è una bor¬ 
gata piena di casette a un 
piano che sono sorte numero¬ 
se per tutta la lunghissima 
via Trionfale, occupate da 
pente modesta, che non tro¬ 
vando di meglio si è spinta 
alla periferia, fra i campi. 

Antonietta Bragalenti oc¬ 
cupava una di quelle casette. 
Aveva 36 anni, era una picco¬ 
la donna bruna, vivace. La 
cita scorreva tranquilla, nel¬ 
la speranza, la grande spe¬ 
ranza. di un appartamento 


Al lume delle torce 
difendono iì raccolto 


» l'ero • in Una cn-to popolare 
lidia città. Si era sposala a 
16 anni con Romeo Palleschi, 
un operaio che, in seguito a 
un infortunio sul lavoro, a- 
veva perso la mano destra. 
Romeo Palleschi gode di una 
piccola pensione ed è impie¬ 
gato presso l'aniniinistruzione 
della edizione romana del no¬ 
stro giornale. Tre figli. Giam¬ 
paolo di 12 anni. Franco di 7 
e Gianna di 3, formavano la 
famiglia sulla quale doveva 
abbattersi, fulminea, una tra¬ 
gedia spaventosa. 

Quella mattina, dunque, al¬ 
l'arrivo dell'autobotte, le don¬ 
ne del borgo si avvicina¬ 
vano al veicolo, ognuna con 
un recipiente. Antonietta 
Bragaletili aveva mandato in¬ 
nanzi il figlio Franco, che 
raggiungeva subito dopo con 
un secondo recipiente. Per¬ 
chè alla ' Gìustiniana •» l'ac- 
qua è come l'oro, e quando 
arriva bisogna fare il pieno, 
l.a madre, pur attingendo al 
serbatoio, non staccava l'oc¬ 
chio dalla soglia rii casa, dove 
era rimasta Gianna. A un 
tratto si accorse che la bim¬ 
ba stava attraversando la 
strada: la indicò subito al fi¬ 
glio: » Prendi Gianna, porta¬ 
la qui, svelto 

Franco era ancora in mezzo 
alla strada quando dalla via 
Cassia piombò un camion, ca¬ 
rico di tufo. Correva veloce, 
troppo veloce. La madre in¬ 
tuì la sciagura, copi che l’au¬ 
tista, ostacolato dall'autobot¬ 


te. non avrebbe evitato i suoi 
bimbi. 

Antonietta Bragalenti ai 
lanciò in aranti urlando: 
•Gianna, corri, corri! Po¬ 
chi secondi, e la spinta nin- 
terria salvava la bimba dalla 
morte. 

Poi tiri grido, quello delle 
ricine, paralizzate dal terro¬ 
re. La madre era morta, nel¬ 
lo stesso istante in cui mette¬ 
va al sicuro la figlia, rimasta 
illesa e intontita tre metri più 
in là. Il sacrificio consapevo- 
'le di Antonietta Bragalenti, 
una delle tante umili eroine 
del nostro tempo, ha commos¬ 
so tutta Roma, tutta l'Italia. 

Una gara di fraterna soli¬ 
darietà si è accesa per aiuta¬ 
re i tre orfani ai quali un po¬ 
vero padre, disfatto dnll'im- 
maiie tragedia, non può cer¬ 
tamente accudire. Ed è la 
stessa gente modesta, quella 
che ha seguito il semplice e 
solenne funerale, che ha la¬ 
sciato cadere tonti fiori sul¬ 
la morta, a interessarsi della 
sorte di Gianpaolo. Franco 
e Gianna, rimasti senza mam¬ 
ma. Fra qualche mese, in 
Campidoglio, risentiremo par¬ 
lare di questa donna, di que¬ 
sta meravigliosa . figura di 
madre, riudremo il suo nome. 
Alla sua memoria verrà con¬ 
ferita una medaglia d'oro al 
valore civile. Alla memoria 
di Antonietta Bragalenti, una 
piccola donna bruna, vivace 
un po’ infagottata in una gon¬ 
na indossata in fretta. 


Migliaia di lavoratori par¬ 
tecipano alle lotte per la giu¬ 
sta causa. Con questa espres¬ 
sione ridotta all’osso il croni¬ 
sta è spesso costretto a rias¬ 
sumere il vasto movimento in 
corso nelle campagne, trascu¬ 
rando i cento episodi di cui 
è pur ricca la lotta dei conta¬ 
dini. Cosi anche il contributo 
che le donne stanno dando al¬ 
la battaglia per la giusta cau¬ 
sa è rimasto un po’ in ombra, 
nascosto sotto le righe di una 
cronaca por forza di coso 
troppo breve. 

C’è un episodio però che si 
è imposto all’attenzione ge¬ 
nerale e che dà la misura del- 
l’impcgno con il quale le don¬ 
ne contadine sono scese in lot¬ 
ta. Si tratta della -Barabaiia ' 
un’azienda del Bolognese tea¬ 
tro di una drammatica vicen¬ 
da in cui le contadine hanno 
svolto un ruolo principale. La 
vicenda è in parte nota ai no¬ 
stri lettori, (^ue.sta azienda, 
di proprietà di un grosso a- 
grario, avrebbe dovuto essere 
spezzettata e venduta. 

Alcune decine di famiglie 
venivano cosi condannate 
non solo alla fame ma a la¬ 
sciare la casa. Esse si sono 
però ribellate occupando la 
azienda. Per notti intere, in 
qualsiasi condizione di tem¬ 
po. i braccianti con le loro 
mogli hanno vegli.ato sulla 


«Barabana». Scacciati smio ri¬ 
tornati. sorretti dalla solida¬ 
rietà di tutta la popolazione, 
li padrone, per vincere la 
loro resistenza, ha proibito 
.nd un certo momento qual¬ 
siasi lavoro nei campi. Inu¬ 
tilmente però perchè, di not¬ 
te, al lume delle torce, I la¬ 
voratori hanno arato e se¬ 
minato. E sempre, in questa 
lotta diflìcile e aspra, le don¬ 
ne sono state vicine al loro 
uomini. 

La donna contadina è abi¬ 
tuata a traslocare spesso. Se 
le chiedete dove ha abitato 
con tutta probabilità non ve 

10 saprà dire con precisione. 
«In tanti posti, vi risponde¬ 
rà. che neppure me ne ri¬ 
cordo -. Quando fa comodo 
al padrone e.'isa deve racco¬ 
gliere le sue poche cose e 
fare fagotto alla ricerca di 
un’altra casa: ricerca diffì¬ 
cile. disperata e sempre umi¬ 
liante. E ogni donna sa con 
quanta amarezza si lasci la 
propria ca.sa. a cui rimango¬ 
no legati tanti ricordi. 

Per le mezzadre, le coio¬ 
ne. le braccianti, la giusta 
causa vuol dire anche que- 
' sto: viiol dire potere aver* 

11 diritto di rimanere nella 
nropria casa senza esserne 
scacciate ad arbitrio del pa¬ 
drone. 


Avvenimenti e figure 

sulla via dell* emancipazione 


Il coiilrollo delle nascite 

Xcl giugno del 1956 al Con¬ 
gresso del Partito comunista 
cinese, è stata dibattuta an¬ 
che la que.stione del controllo 
delle nascite e Io stesso mini¬ 
stro della Sanità, signora Li 
Te Ciuan si è cosi espressa: 
• .'iiamo d'accordo di dedicare 
grande attenzione a questa 
questione, sia per proteggere 
la salute delle rriadri. sia per 
poter meglio allevare i bam¬ 
bini. Vogliamo che ognuno 
che desideri praticare il con¬ 
trollo delle nascite abbia la 
possibilità di farlo; e a que¬ 
sto proposito, li Miiiislrro 
della Vanirò fornisce una rete 
sanitaria di base ed una targ- 
ga diriilpacionc dei melodi ». 

Ogni passo avanti nella co¬ 
noscenza e nella consapevo¬ 
lezza dei propri diritti e dei 
propri doveri ci porta sem¬ 
pre più aranti nella strada 
dell'emancipazione. 

Viaggio interplanetario 

La signorina Conwcll è ca¬ 
pitano di corvetta del Nav.il 
Rese.irch Department (Di¬ 
partimento di ricerche nava¬ 
li) negli Stati Uniti. Nel Con¬ 
gresso Astronautico che si 
tenne a Roma nel settembre 
1956. ebbe una parte di pri¬ 
mo piano. Ella tenne im.a lun¬ 
ga e dettagliata relazione sui 
« missili Vanguard... e farà 
parte dell’equipaggio che com¬ 
pirà il primo viaggio inter¬ 
planetario. 

Passo avanli in Tunisia 

Dal primo gennaio di que¬ 
st'anno sono stati aboliti in 
Tunisia il concubinaggio e la 
poligamìa. Questa vecchia 
tradizione che rappresentava 
un’umilionfe servitù per la 
donna, e a cui la legge non 


riconosceva nessun diritto è 
finita. 

Questo è anche il risultato 
dell'impegno che tutte le don¬ 
ne tunisine hanno messo nel¬ 
la lotta di liberazione, ap¬ 
poggiando i loro uomini per 
l'affermazione della propria 
dignità e dei propri diritti, e 
dimostrando di avere gli stes¬ 
si diritti degli uomini. 

Una realtà neirU,R,S.S, 

Si è tenuto a Mosca dal 15 
al 30 settembre 1956 un Semi¬ 
nario Intemazionale sul te¬ 
ma « I/uguaglianza della 
donna in U.R.S.S. «. 

Questa iniziativa fu presa 
dal governo sovietico nei- 
marzo scorso, a Ginevra, du¬ 
rante la X Sessione della 
Commissione per la Condi¬ 
zione della donna del Consi¬ 
glio Economico c Sociale dcl- 

ro N.U. 

Hanno risposto all'invito 39 
Paesi, mandando dei rappre¬ 
sentanti, che durante la loro 
permanenza in Unione Sovie¬ 
tica hanno potuto rendersi 


conto della vita, delle condi¬ 
zioni c deU'attività delle don¬ 
ne nel primo Paese del socia¬ 
lismo. 

AI Seminario hanno assisti¬ 
to numerose rappresentanti 
di organizzazioni femminili 
varie ed hanno ascoltato i 
rappporti presentati da per¬ 
sonalità politiche c sociali so¬ 
vietiche sui diversi problemi 
dell'uguaglianza della donna 
in U.RS.S.. nel campo econo¬ 
mico. politica ed amministra¬ 
tivo. Le invitate hanno inol¬ 
tre compiuto un viaggio at¬ 
traverso le Repubbliche so¬ 
vietiche ed hanno visit.ato cit¬ 
tà. scuole, ospedali, tribunali, 
istituti scientifici, industrie, 
in cui le donne sono impiega¬ 
te alle stesse condizioni de¬ 
gli uomini ed occupano an¬ 
che posti di direzione a se¬ 
conda delle loro capacità. 

Le 'belle’ 5Ì organizzano 

Alla fine di luglio si è co- 
.stituito a Milano il Sindacato 
delle indossatrici. Anche que- 
1 sta categoria di lavoratrici ha 



sentito la necessità di avere un 
Ente che le difendesse nei lo¬ 
ro diritti, chiedendo innanzi 
tutto un contratto che stabi¬ 
lisca un regolare inquadra¬ 
mento per le • fisse inoltre 
una tariffa oraria con un 
compenso minimo di L. 600 
per le • volanti ». Infine ri¬ 
vendicano l’istituzione dell’al¬ 
bo professionale, che servirà 
a rendere obbligatorio l'in¬ 
gaggio di indossatrici rego¬ 
larmente iscritte. 

Il Congrc.t }(0 ISazionale 

A Roma dal 12 al 15 aprile 
1956 si è svolto il V Congres¬ 
so Nazionale della Donna. Vi 
hanno partecipato 800 delega¬ 
te di tutte le province italia¬ 
ne. cha hanno portato il loro 
contributo di esperienze e di 
organizzazione. Le rose cam¬ 
biano. e Io dimostra la consa¬ 
pevolezza con la quale queste 
donne hanno discusso dei pro¬ 
blemi della vita nazionale in 
relazione alle esigenze del 
mondo femminile di parteci¬ 
pare ad ogni forma della vita 
pubblica. Le donne sono or¬ 
mai una forza operante per il 
progresso d'Italia, questo è il 
giudizio confermato dai lavori 
del Congresso della Donna. 

Una battaglia vinta 

Einolmenfe è stata appro¬ 
vata al Senato, in dicembre, 
come già era avvenuto alia 
Camera dei deputati, la legge 
che permette alle donne l'in¬ 
gresso nelle giurie popolari 
della Corte d’.Assise e dei 
Tribunali per minorenni. Si 
■è cinto cosi una lunga batta¬ 
glia delle donne italiane con¬ 
tro ogni tipo di preguidizi, 
che sancisce reffettiva ugua¬ 
glianza nei diritti delle don¬ 
ne e dcpii tiotntni. Un passo 
aranti per Femancipazione 
femminile. 





MJXA VITA| 

contro 11 nialel 


L'infermiera Gemma Miniati 



Anna Magnani 


Fra coloro che tutto han¬ 
no dato per alleviare le sof¬ 
ferenze degli uomini si è 
inscritto anche il nome di 
Emma .Minioti, infermiera di 
63 anni. 

E’ morta il IO settembre 
1956 a Firenze per cancro da 
radium. Entrata nel 1910 nel¬ 
l'istituto /ofofcrapico di Fi- 
renze, vi era rimasta fino al 
1925, contraendo la terribile 
infezione. Dal 1925 era pas¬ 
sata all'istituto radioterapico 
italiano, nella stessa citta, 
dove subi vari interrenti 
operatori. I raggi X, che per 
decenni Farevano insid-nta, 
nel suo lavoro di assistenza 
agli esperimenti degli scien¬ 
ziati, avevano martoriato le 
sue carni. Avevano oiierto 
ferite e lesioni dolorose. Em¬ 
ma .Miniati sapeva bene che 
mai più si sarebbero rimnr- 
ginate. anzi che il male 
screbl-e imperceftibilmcntc 
progredito. Avrebbe divorato 
prima un dito, poi la mano, 
il braccio: non si sarebbe 
fermato più Forse, abbando¬ 
nando rislifnio. aliontanan- 
dosi da quella invisibile T..or- 
le, Emma .Miniati ar'ebbe 
votuto sopravvivere. Son lo 
ha fatto perchè credeva sem¬ 
plicemente negli uomini, nel 
progresso, nella lotta contro 
il male. Il suo compito era 
modesto, ma indispens.ibile 
ai radiologi impegnati lu un 
mcssccrnnfc lavoro di ricer¬ 
ca. insidiati dai terribili rea¬ 
gì. Chi non ricorda il mar- 
t'rio del prof. Ponzio? .Ac¬ 
canto a lai. Fmma 
infermiera diplomata, inse- 
ana ni giovani l'abnegazione, 
ia bontà. Vamore pc’ la 
scienza. Questi pionieri han¬ 
no sofferto m silenzio. Il do¬ 
lore e il pericolo non devo¬ 
no impressionare coloro che 
si dovranno dedicare alla 
scienza radiologica. Per il 




i.’io affascinante avvenire OH- 
che Emma .Miniati ha sacri- 
àcato Vesistenza e la rito. 

- I 

L’OSCAR I 
a NaDuarella ^ 

.Anna Magnani ha vinto 
rO.Ncar per la migliore in- 5 nS 
tcrpretaziono femminile del sSj 
195.Ó. nel film « La rosa ta- 
tuata ». E’ il premio ambito 
d; Una faticosa carriera, di 
grandi qualità artistiche. E 
con la sua arto. ncU’epoca Sx 
delle maggiorate fisiche, 

- Nannarclla - si è imp^'Sta. 

I II volto di Pina di «Roma VX 
I citt.à aperta - è quello della SS 
donna italiana, della popola- SX 
n.a. TO 

E* quello della irruente. 5^ 
e.-.ustica e generosa donna VX 
delle borgate romane, pron- «S 
ta a gli.dare tutte le altre, 
perchè i diritti vengano ri- VX 
spettali. Tutti questi perso- 
naggi hanno aiutato la Ma- 
gnani a vincere l'Oscar: an- 
che quello di Bellissima ». 
con Maddalena che ambisce, VX 
per la sua piccola una esi- SS 
stcnz.a migliore della sua, e VX 
si illude nel mito del cine- 
ma. COI SUOI guadagni favo- SS 
iosi. ^ 

.Accettando dì interpretare 
il per.^onaggio di Serafina 
delle Rose, l emigrata Sicilia- \X 
na a Nuova Yor)c. la Magna- 
ni ha gett.'.to una spcc e di ^ 
’dealc ponto fra personaggi 
ohe rhanno reja celebre in 
tutto il mondo, c quello che >X 
l'att^'òdeva negli Stati Uniti. 5^ 
Ha stabilito un leg.ame fra VX 
I: miglior cinema italiano ed SX 
un film che a quel cinema si XV 
è ispirato. Insomma hanno \x 
vinto l’Oscar Seraflna e Pi- SS 
na. Maddalena e Angrlma. JW 
creature di un'Italia reale. xS 
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